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Stamane olle oro 8,30 al 
Cinema Reale la Betona 
dell'Unito a 1300 bambini 
poveri di Rama* Interverrà 
il compagno Luigi Longo. 

il 
,10 
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Il viaggio 
di Churchill 

>. LONDRA 
l'cr quanto le interpretazio­

ni britanniche della visita di 
C'Iiurchill a Eisenhower possa­
no variare nelle indica/ioni 
degli argomenti specifici eli*: il 
Primo ministro intende discii-
ii'te, e delle soluzioni che egli 
si propone di suggerire al neo-
l'rc-idente, esse hanno in co­
ni une una indicazione dì fon­
do e un presupposto. Tra due 
-«•Mimane — il venti gennaio 
- Eisenhower assumerà la 

Mia carica e do\rù piescntaie 
,igli Stati Uniti un program­
ma politico concreto, che po-
irebbe implicare decisioni ta­
li da tracciare per l'America 
e per i suoi satelliti un corso 
pai rapido e obbligato \erso 
il conflitto mondiale. Chur-
i-hill ha ritenuto necessario 
parlare con Eisenhower pri­
ma che il programma del ge­
nerale abbia prc^o fnimn de­
finita a. 

Tramaa lascia il posto u 
Eisenhower proprio nei mo­
mento in cui è diventato ma­
nifesto che l'America non può 
conseguire i suoi obiettivi con 
i mezzi che a\eva scelto nel 
1950 La conquista dell*» Co­
rea < oine la \ ia più comoda 
pei l'attacco alla Cina e al­
l'Asia sovietica si è dimostrata 
un'imptt'-a impossibile, e il 
fronte o r c a u o , itnmobib/znto 
al 3SJ parallelo, non offre agli 
stati Uniti alt ie prospetto*-
se non -'lue'la di continuare a 
perd* re uomini e malerialt 
<vn7à alcun ii-iiliato ' dol-
laii -pcM pei >a--id'.i«n .'. 
riarmo delia YA- l O non 
liiinnr ottenuto che 0-.-11 pro-
icdCsse secondo il ri tino ed 
entro i termin: stabiliti e. ai 
Con*i?lio di Parigi, Ridgwav 
s« f' trova*,'. dinanzi hi for 
mula .ngles'ì del riarmo « qua­
litativo > invece che «q.ianti-
tativ.i >. Ini"ne le cainulVatur» 
fi dcr»:!istc < scogitate per riar­
mare senza troppo scandalo la 
Germania occidentale non «ci­
ao riuscite ad ingannare i po­
poli, hanno impigliato i go­
verni in un viluppo di astrvi-
serrc"dip1òmaÌiche;*e"sr*so'tld 
screditate senza raggiungere il 
loro scopo. Se, dunque, gli 
obicttivi della politica -estera 
americana devono rimanere 
gli stessi — la distruzione del 
•ocialismo e la egemonia mon­
diale degli Stati Vnitì — Ei­
senhower ha il compito ili 
trovare nuovi mezzi. V gli 
inglesi, di questi propositi di 
Washington, hanno avuto in­
dizi allarmanti. 

Persino il I imes, ili solito 
<iwì re-tio nelle -uppoMzio-
ni, ha registrato la voce che 
il neo-Piesidentr *i >arcbbe 
orientato verso )'ìnipioiro del­
le forze mercenarie di Cinng 
Kai-«=cck per l'attacco diretto 
al territorio cinese. In Euro­
pa. Eisenhower potrebbe cs-
.seie indotto a tagliar corto 
alla futile commedia dell'* c-
nereito europeo >, per fare del­
la Germania di Bonn la mag­
giore beneficiaria degli < aiu­
ti > di Wall Street »— il 
vecchio sogno di Ko^ier Dul-
les — e riarmare 1 generali 
na7Ìsti e le S.S. al di sopra 
della Francia e dell'Inghilter­
ra. Ciò che preme è di creare 
in Germania una situazione 
analoga a quella coreana nel 
giugno 1950. e di farla esplo­
dere. Poi — ci insegna il pia­
no Fetcheler — i bombardieri 
americani hanno le loro basi 
nel Mediterraneo, in Torchia. 
presto fino alla Spagna, e 
peggio per l'Europa occiden­
tale se la sua funzione fosse 
quella di « terra bruciata >. 

La i ternato a a questa pro­
spettiva sciagurata è che ven­
gano mutati gli obiettivi del­
la politica estera americana, 
che es>a si orienti vcr*o la 
distensione, il disarmo, la 
convivenza del mondo ca­
pitalista con il mondo del 
socialismo: alternativa anco­
ra di recente riproposta da 
Stalin. Non diciamo certo che 
Churchill sia andato a New-
York come un campione di 
pace, per sollecitare Ei-enho-
v*er ad accogliere in tutta la 
MIJ portata l'offerta - o \ leti­
ca. per caldegsriare un'intera 
generale con ITJ.R.SS. Ma 
tutto sta ad indicare — e le 
dichiarazioni fatte da Chur­
chill oggi al suo arrivo a 
Nuova York lo confermano 
— che il Primo ministro ha 
traversato l'Atlantico per dis­
suadere il neo-Presidente dal­
le decisioni che p o s a n o con­
sigliargli i -uoi collaboratori 
più oltranzisti. I gruppi diri­
genti britannici sono perfet­
tamente consapevoli che quel­
le decisioni significherebbero 
per l'Inghilterra e per l'Euro­
pa occidentale la estrema ca­
tastrofe, e per quanto possa­
no essere atterriti dall'csìsten-
?a sfes<^ dell'Unione Sovieti­
ca. clai progressi pacifici del 
c i m o » del socialismo, dal mo­
to di liberazione dei popoli. 
non di meno vedono nella 
eventualità dì un conflitto 
mondiale provocato a breve 
scadenza dagli Stati Uniti, 
onn prospettiva na7ionale di 
disastro. Pur di allontanare 
questa prospettiva essi non 

NEL TIMORE CHE LA MOZIONE DI VITTORIO FOSSE APPROVATA 
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I de disertano la Camera 
per rinviare la 13' ai pensionati 
Di Vittorio ottiene che la votazione sulle richieste dell'Opposizione si svolga in settimana 
I venti oratori intervenuti hanno rivendicato un atto di giustizia per gli statali a riposo 
11 giorno della Befana non hanno manifestato il loro di­

sarà un buon giorno per i .sappunto perchè l'unanimità 
pensionati statali. La speranza-dei pareri espressi dalla Ca­
dì ottenere proprio in questa!mera faceva sperare in un ac-
ricorrenza quella tredicesima coglimento delle richieste del-
mensilità che i vecchi lavora 
tori dello Stato attendono da 
troppo tempo è svanita. Il g o ­
verno aveva già inviato a do­
po Natale la risposta alla m o ­
zione Di Vittorio; poi l'ha rin­
viata a dopo Capodanno; ieri 
intine, quando la mozione del 
Segretario della CGIL e le al­
ti e tre pi esentate ^ul'o '-tesso 
argomento dagli on.li Alberto 
De Martino ( d . c ) , Polano 
(poi). Pioti (pirli) erano sta­
te discusse e ottenendo il con­
senso di tutti i settori della 
Camera, i capi della maggio­
ranza hanno rinviato di nuovo 
la risposta di Pella e la vota-

l'Opposizione. Di Vittorio e 
riuscito però ad ottenere dalla 
Presidenza e dal governo lo 
impegno che la fine della di­
scussione si svolga in una del­
le prossime sedute. 

La mozione di Vittorio 
Il dibattito che si era svolto 

in. precedenza aveva dato l i 
impressione che ormai nessu­
no possa opporsi ad un atto 
di giustizia riparatrice nei 
confronti dei pensionati sta­
tali. Il primo oratore è stato 
un democristiano: fon. Alber­
to DE MARTINO. Nello svol­
gere la sua mozione egli ha 

zione. L'Opposizione è però . s 0 n e C i ta to la tredicesima sia 
riuscita ad impegnare la mag­
gioranza a concludere questa 
discussione in una seduta che 
si svolgerà tra la fine di que­
sta settimana e l'inizio della 
prossima. 

Come si è giunti al rinvio? 
E' avvenuto che alle 15,30 di 
ieri, quando i presentatori del ­
le mozioni e altri sedici ora­
tori erano intervenuti nella 

per gli statali, sia per 1 pen­
sionati civili e militari dello 
Stato che per i pensionali de­
gli Istituti di previdenza am­
ministrati dal Ministero del 
Tesoro. Pur dichiarando che 
il governo avrebbe fatto mol­
to per i pensionati, il De Mar­
tino non ha potuto fare a m e ­
no di notare che i pensionati 
statali hanno ricevuto aumen 

discussione dichiarandosi tutti Iti proporzionalmente inferiori 
favorevoli alla concessione/;, quelli corrisposti agli stata-
delia tredicesima, molti demo­
cristiani erano partiti per tra­
scorrere l'Epifania in fami­
glia; questa circostanza, insie­
me al fatto che gli stessi ora­
tori governativi si erano pro­
nunciati a favore delle m o ­
zioni, ha fatto capire al g o ­
verno che il risultato della v o ­
tazione sarebbe stato certa­
mente favorevole ai pensionati 

Banchi vuoti 
~ A questo-punto sì sotto, v i ­
sti dall'alto delle tribune af­
fannosi colloqui tra Bettiol, 
Elisabetta Conci e Pella dap­
prima e poi tra Bettiol e il 
Presidente Targetti. Pella ap 

li in servizio 
Subito dopo ha pailato DI 

VITTORIO per svolgere la 
mozione che chiede l'estensio­
ne della tredicesima e della 
assistenza medica e farmaceu­
tica ai pensionati statali. Gli 
statali, ha detto Di Vittorio, 
avrebbero diritto di ricevere 
all'atto del collocamento m 
pensione ( in base a disposi­
zioni prefasciste, rinnegate dal 
governo fascista) i nove deci­
m i . a l l ' i n t e r o sUpend.ii|.n?r-, 
cepito in servizio. Oggi invece 
i pensionati godono di un trat­
tamento molto inferiore a 
quello dovuto, nonostante che 
la pensione sia una parte dello 

pariva piuttosto preoccupato ej stipendio differito nel tempo. 
indicava con aria seccata i 
troppo numerosi banchi vuoti 
del settore di centro. Si è sa ­
puto poi che i capi democri­
stiani avevano minacciato di 
far mancare il numero legale 
per impedire che la votazione 
avesse luogo. In questo modo 
la conclusione del dibattito e 
la votazione avrebbero ugual­
mente subito un rinvio; è noto 
infatti che la mancanza del 
numero legale impone il rin 
vio della seduta al 
giorno non festivo. Di fronte 
a questa situazione, quando il 
Presidente Targetti ha fatto 
capire che un rinvio era ine ­
vitabile, i compagni Di Vi t ­
torio e Riccardo Lombardi 

In questa situazione è logico 
ed umano che il governo con­
ceda almeno la tredicesima. 
Non è ammissibile infatti che 
il governo cerchi di rispar­
miare sul bilancio sottraendo 
ad essi una parte deile loro 
competenze. I pensionati sta­
tali non possono esser consi­
derati estranei alla grande fa -
miglia degli statali solo perchè 
hanno cessato il servizio. D'al­
tra parte, ha continuato Di 

primo [ Vittorio, la tredicesima è or­
mai un diritto riconosciuto 
per tutti i lavoratori e non è 
possibile escludere da questo 
diritto soltanto ì vecchi lavo­
ratori dello Stato. Di Vittorio 
ha insistito con forza sulla 

necessità che la tredicesima 
sia pagata con decorrenza dal 
1952 

Dopo a\er aottolineato l'op­
portunità di corrispondere la 
ttedicesima anche alle vedove 
e agli orfani di guerra, il com­
pagno Di Vittorio ha affronta­
to il problema dell'assistenza 
medica e farmaceutica ai pen­
sionati statali ricordando che 
il governo aveva assunto un 
esplicito impegno 

PELLA. 11 Consiglio dei 
Ministri ha già deciso di ap­
provare una legge per l'esten­
sione dell'assistenza sanitaria 
ai pensionati dello Stato. 

DI VITTORIO; Nessuno lo 
sapeva, però Prendo atto co ­
munque di questa assicurazio­
ne ma non posso non prote­
stare per il ritardo ingiustifi­
cabile ed inumano io l quale 
si è giunti a questa decisioni. 
Non è cristiane privare un In­
volatore dell'assistenza med'-
ea proprio quando egli d i v e l ­

ta vecchio guadagna dt me.->u 
e ne ha guind< maggiormen'o 
bisogno! (Apponisi). 

A questo pui to l'oratore he 
affrontato il problema di fon­
do, mettenoo in luce come le 
« esigenze di bilancio » che 
renderebbero impossibile e 
per lo meno difficoltoso l'ac­
coglimento delle richieste dei 
pensionati e dei lavoratoli m 
generale siano semplicemente 
la scusa con la quale il go­
verno ceica eli nascondere gli 
effetti della politica di riarmo. 
Le spese di riarmo hanno, per 
il governo, la priorità su qual­
siasi altra esigenza e, quando 
si tratta di aumentarle, non ci 
sono difficoltà. Se, invece di 
assicurare una priorità alle 
spese militari, sì des^e la p i e -
cedenza assoluta alle spese 
necessarie a soddisfare ì più 
urgenti bisogni sociali, i pen­
sionati e gli nitri diseredati 
della nostra società non sa­
rebbero ridotti alla miseria. 

Ma per tate questa politica è 
necessario prendere iniziative 
di pace, fai sentire nel mon­
do la voce dell'Italia che chie­
de una distensione internazio­
nale e non accodai si supina­
mente alla campagna eh odio 
dei guerrafondai imperialisti. 
Una simile politica rendereb­
be superflua la corsa al 
ì inrmo. 

Di Vittorio ha concluso ri­
volgendo un appello a tutti i 
settori della Camera aftinché 

a fatta giustizia ai pensiona-
i. Attendiamo — egli ha det­

to — la risposta del governo 
e il voto della Camera, ma 
in ogni caso si sappia che i 
lavoratori italiani non sono 
rassegnati a parlare e a bat-

'-! i»uano oer i pensionati 
dello Stato. (Vivissimi oppiati­
si a sinistra). 

A Di Vittorio ha fatto se ­
guito il compagno POLANO. 

(Continua in 5. pag. 9. col.) 

L'ESECUZIONE SOSPESA MENTRE TRUMAN DELIBERA 

Ore decisive 
per 1 Rosenberg 

Messaggio di Nuschke al pontefice - Picchetti di cittadini dinan­
zi alle ambasciate americane - // telegramma dei deputati socialisti 

Notizie drammatiche, sus ­
seguitesi da N e w York, han­
no segnato ieri l'ingresso 
della battaglia per la salvez­
za dei coniugi Rosenberg nel ­
la sua tase decisiva. L'esecu­
zione della sentenza di mor­
te, fissata dal innrshall Wil­
liam CUITOI per le o i e 23 del 
14 gennaio (corrispondenti 
alle ore 5 del 15, ora italia­
na) è stata infatti rinviata in 
attesa che Truman deliberi 
su un eventuale provvedi­
mento di clemenza. 

L'avvocato dei Rosenberg, 
Emmanuel Bloch, aveva an­
nunciato, subito dopo la fis­
sazione della data per l'ese­
cuzione, la sua intenzione di 
chiedere un rinvio, presen­
tando contemporaneamente 
una nuova istanza di revisio­
ne dei processo. La Corte di 
appello si è riservata di de ­
cidere sulla richiesta di revi­
sione. 

Subito dopo si è appieso 
che il giudice Kaufman, indi­
pendentemente da quella che 
sarà la decisione della corte, 
ha disposto la .sospensione 

dell'esecuzione « qualora en­
tro sabato i condannati di­
chiarino formalmente di vo ­
ler chiedere la grazia ». 

Secondo le ultime notizie, 
l'avvocato Bloch avrebbe pre­
sentato a nome dei suoi di ­
fesi la richiesta di grazia a 
Truman. 

Mentre i coniugi Rosenberg 
•— nelle celle della « casa del­
la morte » di Sing Sing — 
vivono ore di angoscia, più 
atta che mai risuona l'invoca­
zione di tutti gli uomini one­
sti, in una campagna di soli­
darietà che ha raggiunto or­
mai una ampiezza ed uno 
slancio imponenti. 

Da Berlino, il vice primo 
ministro d.c. Otto Nuscke, ha 
indirizzato al pontefice un 
messaggio, chiedendogli di 
unire la sua voce a quella dei 
milioni di uomini levatisi in 
tutto il mondo contro il cri­
mine. Lo stesso Nuscke par­
lerà oggi insieme a Gerhart 
Eisler in un grandioso comi­
zio all'Opera di Stato. 

A Parigi, i muri sono c o -
peiti di manifesti e di scrit-

ALLA VIGILIA DELLA RIPRESA DEL DIBATTITO SULLA LEGGE TRUFFA 

confusione e dissidi nella maggioranza 
L'on. Bettiol mirerebbe il suo o. d. g. 
// direttore del " Giornale d'Italia „ definisce if nuovo strumento elettorale " asso piglia tutto „ - Togni smentisce 
ma non entra nel merito - Anche a Perugia e Brindisi le sinistre si staccano dal PSDI - La direzione del PLI medita 

'"*la-"JHpreVa " ael l dltfattito 
sulla legge elettorale, previ­
sta per domani alla Camera, 
avverrà sotto il segno della 
crescente confusione ed in ­
certezza che regna nelle file 
del partito di De Gasperi, 
che appare sempre più divi­
so ed in preda a una pro­
fonda crisi di sfiducia. 

La manifestazione più e v i ­
dente di questo stato d'animo 
è rappresentata dalle voci 
sempre più diffuse ed incal­
zanti secondo le quali il Pre ­
sidente del gruppo d.c , Be t ­
tiol, avrebbe deciso di riti­
rare definitivamente dalla 
discussione il suo famigerato 
ordine del giorno di cai atte­
re preclusivo, giudicato im­
proponibile nella primitiva 
formulazione dallo stesso 
Presidente della Camera, e 
modificato successivamente 
con singolare procedura, in 

aula dui - &&ì&eHtiM!fcM«iir. 
La notizia della decisione 

di Bettiol non ha avuto con­
ferma ufficiale. Alcuni quo­
tidiani del pomeriggio la ri­
portavano con risalto e fra 
questi era la « Voce Repub­
blicana », -a quale però e— 
sprimeva le proprie riserve 
sulla possibilità di una s i ­
mile utirata da parte della 
maggioranza. Un colloquio 
avvenuto ieri a Montecitorio 
fra Bettiol e l'on. Gronchi è 
sembrato comunque a molti 
una conferma delle difficoltà 
della maggioranza di sostene­
re iìino in fondo il proprio 
ordine del giorno. 

Altio i-mtomo dello sban­
damento dello schiei amento 
governativo è la vivace r e ­
plica dedicata dal «Giornale 
d'Italia » a un corsivo pole­
mico del « Popolo » contro la 
proposta di Savarino. La D.C. 

e SCHIERA MENTO UNITARIO CONTRO TL MINISTERO DEI TRASPORTI 

Anche la C.I.S.L. e i funzionari delle FF.SS. 
hanno aderito allo sciopero ferroviario del 13 

Una lettera di Di Vittorio a De Gasperi sulle richieste degli statali 
Xella giornata di ieri, anche 

il sindacato ferrovieri aderente 
alla CISL. il sindacato funzio­
nari ferroviari di grappo B e 
MI sindacato minore (ltTSFt) 
hanno deliberato di partecipa­
re alio sciopero di 24 ore in­
detto su tatta la rete delle 
FF. SS. per martedì 13 gennaio. 
Lo sciopero era già stato pro­
clamato per qael giorno dai 
sindacati aderenti alla CGIL e 
•HTIL e dal sindacato astono-
mo UN'F. In tal modo. Io schie­
ramento per lo sciopero nazio­
nale ferroviario è completo. 

Il sindacato CISL e gli- altri 
due sindacati che hanno ade­
rito ieri alla data del 13, si er»-
no già in precedenza pronun­
ciati per lo sciopero, lasciando 
pero in sospeso il giorno, ncl-
Vattesa di esplicare ulteriori 
contatti con il governo e l'am­
ministrazione delle FF.SS. Ieri 
sera essi hanno emesso un co­
municato in cui si rileva che 
< nessuna apertura dì trattati­
ve è sorta dalla r-tnione d?' 

consiglio dei ministri del 4 cor­
rente >; dichiarandosi < convinti 
di avere fatto tutto quanto era 
possibile per comporre pacifi­
camente la vertenza ». i tre sin­
dacati hanno deliberato di par­
tecipare alla lotta, affermando 
che il loro atteggiamento potrà 
essere modificato solo « se con­
crete e sostanziali soluzioni del­
la vertenza saranno offerte da­
gli organi politici responsabili ». 

Completamente isolato e scon­
fessato da tutti i ferrovieri il 
Ministero dei Trasporti sta 
mettendo in atto una subdola 
quanto vana manovra, tenden­
te a mettere gli altri lavoratori 
statali e del settore privato 
contro i ferrovieri, dipingendo 
questi ultimi come degli sfre­
nati egoisti t quali, non con­
tenti di avere stipendi superio­
ri a tutti, chiedono ulteriori au­
menti. n Sindacato Ferrovieri 
Italiani, aderente alla CGIL, ha 
emanato ieri on comunicato 
che risponde esaurientemente al 
» •z'\. ' ' T» •-. <-o Mal%e-

sarebbero alieni dal creare 
mediante limitate trattative 
con rU.R.S,S. ciò che potrem­
mo chiamare - per non con­
fonderlo con la vera disten­
sione - qualche < punto di 
sollievo » net rettori più in­
fiammati della cns i mondiale, 
io Corea r forv» anche in Ger­
mania 

In questo -cn-o. e m con­
fronto alla alternativa cata­
strofica rappresentata dal pro­
babile disegno di Eisrnhouer, 
il t iaegio di Churchill non 
è p r ù n di inicre«-«e '•»»»> è 
*tato non -oltantr» .in.» "on 
cessione nll'a^pcttatua desta­
ta nell'opinione pubblita dai 
le dichiarazioni di Stalin, ma 
l'iniziatha di una classe diri­

gente europea che anco.-a ten­
ta dì far valere i propri inte-
re^-i di fronte a qnei.'i dfgli 
Stati Uniti. ET la iniziatica di 
nn covcrno che tenta .incora 
di a \cre nna propna DJIÌÌ .CI 
Per riconoscere al viaggio di 
Chnrcbììl questo ont*n-ro, 
basta paragonarlo all'atte? 
eia mento di inerte passiviti 
con coi il governo italiano 
aspetta che Fisenhowvr for* 
muli, come piò eli pìa«-e il 
«no programma e lo impcn-
ea ai satelliti dczb Stati ' V i ­
ti: ba^ta paragonarlo cioè al­
la p a r v i t à di una classe di­
rigente, che di fronte all'A­
merica pcn^a ormai di dover 
soltanto obbedire. 

FIANCO CALAJCANDBfcl 

siiti di aprire una polemica di­
versiva. 

La venta è — dice il co­
municato — che tutti i lavo­
ratori ctaTino male e tutti so­
no m agitazione: gli statali 
avranno sempre al loro fianco 
i ferrovieri, la cu solidarietà 
non mancherà mai nemmeno 
agii altri lavorator.. a- pensio­
nati, ai disoccupati 

Il ministro dei Trasporti — 
prosegue :I comunicato del 
SFI — deve nspondere con 
precisione e chiarezza alle se­
gue^! • domande: 

— E" vero o non è vero, che 
circa 4 anni fa si sono inizia­
te trattat-ve su alcune specìfi­
che r vera ear o-.. dei ferro-
v"e^*? 

— E* vero o r.cr. e vero, che 
nel corso ceTle discussioni s; 
50-.0 ragg.uit. tra Ammir.i-
straz.OT^e e S.id?ca* "ia'ermi-
r.at: accora'"' 

— E* vero o no- e ver.-, che 
le sciopero del 7 agosto fu 
fatto per avere un sostanziale 
aumento generale delle retri-
buz'.on.. unitamente alla appli­
cazione degli accordi normati­
vi g-à «stab.l t» dalla conanìs-
s ^ o ministeriale paritetica? 

— E* vero o non è vero, che 
l'or.. Malve.?, ti si impegnò, il 
10 settembre, a consegnare un 
progetto di quadri e di tabel­
le erte tenere conto delle con-
clus.oi' della paritetica e degli 
«tod! d"ì S -idaeato ferrovieri 
italian.?. 

— C vero o non è vero, che 
egl- ter.va. oggi, di ignorare tut­
ti gì accordi raggiunti? 

Anche il problema generale 
dell'aumento delle retribuzioni 
di tutti i pubblici dipendenti 
ha fatto ieri un importante pas­
so avanti. 

TI compagno Giuseppe Dì 
Vittorio, per la segreterìa del­
la OGTX*, e i compagni Fio- . 
rentino e Benvenuto, per la ì 

segreteria della Federstatali, 
hanno mv.ato att'on. De Ga­
speri e al ministro del Tesoro 
on. PeiUa una importante let­
tera per chiedere che venga 
urgentemente affrontato il 
problema della revisione del 
trattamento economico de, di­
pendenti statali. 

La lettera rinnova la richie­
sta che, analogamente a quanto 
avviene negli altri settori la­
vorativi, sia assicurato anche 
alle categorie del pubblico im­
piego un sistema di revisione 
periodica delle retribuzioni, che 
ne garantisca il mantenimento 
del potere di acquisto, e sìa as­
sicurato altresì l'adeguamento 
delle retribuzioni stesse agli 
aumenti verificatisi nel co?to 
della v<ta dopo il 1. luglio "51. 

Le proposte delle organizza­
zioni sindacali vengono riassun­
te, infine, nei seguenti punti: 

1) conglobamento e adegua­
mento delle retribuzioni, in 
modo che le nuove retribu-
zion: menali risultino maggio­
rate del 5 per cento; 

2) nuora regolamentazione 
degli scatti di anzianità, in mo­
do da assicurare usa progres­
sione economica pari al 5 per 
cento della retribuzione .ni-
zlale per ogni biennio di an-
z.amtà d. servizio; 

3) aumento di L. 500 nella 
misura delta quota cotnpte-
mentare per ciascun figlio o 
genitore a carico, anche se non 
convivente; 

4) ripalutaiione delle tarif­
fe del la coro straordinario. 

La lettera chiede infine la 
emanazione di un urgente prov­
vedimento che assicuri ai di­
pendenti pubblici, in attesa 
che possa attuarsi la nuova si­
stemazione retributiva propo­
sta. un immediato aumento dì 
stipendio dì I*. 5.000 mensili 
pensionabili, da graduarsi pef 
' vari gradi • categorie. ( 

-*- proponeva il Savarmo — 
per trovare « una via d'usci­
ta » ai propri imbarazzi do ­
vrebbe accedere almeno alla 
pioposta Corbino per una 
drastica riduzione del premio 
di maggioranza. Nella sua 
risposto, Savarino ailerma 
che l'organo della D.C. si d i ­
mostra « irragionevole >•, r i ­
corda le simpatie per la tesi 
uninominalista, espresse a-
pertamente da numerosi par­
lamentari governativi, e ac ­
cusa « Il Popolo » di non a-
scoltare « quel che dice (del­
ta legge-truffa n.d.r.) l'uomo 
della strada J. Nella sua po ­
lemica contro il quotidiano 
clericale e contro la legge-
truffa Savarino giunge a d e ­
finire il progetto governativo 
come « il vero asso piglia 
tutto » e a. dimostrazione 
della moralità dei proponen­
ti, aggiunge che « piglia tutto 
col giuoco delle tre carte ». 

Le sorti della legge-truffa 
sono sembrate talmente pre­
carie anche ai circoli vat i ­
cani che l'« Osservatore R o ­
mano » ha ritenuto ieri n e ­
cessaria una iniezione dì fi­
ducia ai parlamentari cleri­
cali, affermando che « negli 
ambienti della maggioranza 
si è ottimisti sul risultato fi­
nale, contando che la legge 
possa essere approvata dalia 
Camera entro il 18 o il 20 
del mese in corso ». Ma que­
sto ottimismo deve essere 
sembrato illusorio all'« O s ­
servatore Romano» se subito 
dopo ha aggiunto una minac­
cia evidente alle sorti che 
potrebbe avere il Senato, nel 
caso che questo corpo legi ­
slativo foss*. di avviso d i ­
verso della Camera sulla 
legge. 

Accennando alla possibilità 
che l'Opposizione si batta 
anche al Senato per ottenere 
il rigetto della legge e per 
far trascorrere il tempo utile 
per la sua applicazione, il 
giornale vaticano scrive i n ­
fatti: « In tal caso si pre ­
senterà un altro pericolo per 
la minoranza: quello, cioè, 
che accertato un dissidio fra 
le due Camere su una legge 
di una importanza cosi n o ­
tevole, si presenti la neces ­
sità dì chiedere al Presidente 
della Repubblica di scioglie­
re il Senato ». 

Sempre riguardo alle per­
plessità che angustiano la 

maggioranza in Seguito al 
dibattito parlamentare, regi­
striamo la lettera che l ' e x 
ministro della Industria, To­
gni, ha inviato ieri al nostro 
giornale, in cui dichiara di 
non aver nulla a che fa ie 
con quel « Demostene » che 
dalle colonne del « Globo >» I 
esprimeva l'altro iei i la sua 
condanna per la legge e let­
torale voluta dal governo. 

nomia dal partito di Sura^at. 
A Brindisi 8 componenti su 

15 del comitato direttivo de l ­
la Federazione provinciale 
del PSDI hanno abbandonato 
il partito. Si tratta del s e ­
gretario della Federazione 
dott. Aldo Chirico e dei mem­
bri del consiglio direttivo. In 
questa situazione la direzione 
del PSDI è chiamata domani 
a pronunciarsi definitivamen 

Togni, che si guarda bene te sulle decisioni punitive 
dal precisare il suo atteggia 
mento nei confronti del pro­
getto, afferma che l'articolo 
pubblicato dal « Globo -J e 
riportato dall'i Unità » non 
lo riguarda 

Dopo qualche giorno di s o ­
sta, la crisi del PSDI ha r i ­
preso a svilupparsi in termi­
ni sempre più evidenti e 
drammatici. La sezione s o ­
cialdemocratica di Perugia ha 
proclamato ieri a grande 
maggioranza la propria auto­

prese da Saragat contro C o -
dignola e Calamandrei. La 
direzione centrale del PLI ha 
inlriato ieri la discussione 
della situazione bolttica in 
rapporto alla preparazione dsl 
Congresso nazionale. Dopo 
una relazione di Vil labruni, 
la direzione del PLI ha ascol­
tato vari interventi ed ha 
rinviato ogni discussione sul 
merito delle tesi esposte dal 
segretario polìtico al 15 pros­
simo. 

COLrO DI SCOIA BOTO U SBtTEWZA DI TRAMI 

De Ninno è innocente! 
L'accusatori; ha ritrattalo 
Il P. G. ha già interrogato Savino Cataldo 
che aveva reso la eonlessione al cappellano 

DAL nOSTRO INVIATO SfEC1ALE ed ha avuto con lui un lungo 
colloquio, durato circa due 

TRANI, 5 — Antonio De 
Ninno segretario del P-CJ. di 
Canora, condannato all'ergasto­
lo dalla Corte d'Assise di Tra-
ni perchè ritenuto colpevole di 
aver fatto lanciare, la sera del 
20 agosto "50, a Canosa, una 
bomba contro la famiglia del­
l'ex podestà e segretario del 
fascio Ranella, uccidendone la 
moglie Teresa, è innocente: 
viene infatti confermato che il 
suo accusatore Savino Cataldo, 
che lo aveva chiamato in cor­
reità ed aveva mantenuto la 
sua posizione dì accusa du­
rante tutto il processo, ha fi­
nalmente confessato la verità 
nella mattinata di Capodanno. 

Quella mattina, l'anarchico 
Cataldo, ha chiamato il cap­
pellano delle carceri di Trani 

// dito nell ''occhio 
La v e r i t à 
« I capi militari ed i grandi 

industriali sono oggi 1 veri lea-
drrs della nazione americana». 
Dot Tempo. 

Ci dobbiamo efiticert. Abbia­
mo detto talvolta tìie U Tempo 
dice tempre bugie. Onestamen-

\te. non è vero. Qaatche cotta, 
dice anche la verità. 
P e r i c o l o s o « p o r o , « f i 

«Ho visto Atene alla vigilia, 
ormai, della visita di De Ga­
speri e ne ho riportato la im­
pressione come di una città 
e di un popolo ansiosamente 
protesi verso Roma, vetwo lTta-
Ita ». . Giovanni Brascai, d a l 
Popolo. 

Speriamo cht non *t proten­

dano troppo, altrimenti /Oliran­
no col cadere nell'Adriatico. 
Il f o s s o d e l g i o r n o 

« n Consiglio della società 
del giovani cattolici inglesi ha 
discusso l'atteggiamento che i 
cattolici di Coventry «Sovran­
no tenere se Tito visiterà quel­
la città per porre la prima 
pietra di un teatro neSa cui 
costruzione saranno impiegate 
13400 libbre di legname dona-
to dalla Jugoslavia. Il Consi­
glio ha suggerito che sta co­
stituito un comitato speciale. 
con l'incarico di awicfaure Ti­
to a Coventry per discutere 
con lui la condotta del gover­
no di Belgrado la tema di re­
ligione». Da «ma notizia del­
lo U. P. 

ASXODEO 

ore. Dopo il colloquio con il 
cappellano, il Cataldo ha chia­
mato il direttore delle carceri 
e gli ha detto che De Ninno è 
innocente. Subito dopo il col­
loquio con il direttore, Catal­
do ha chiesto un foglio di 
carta e con una stentata grafia 
ha scritto queste parole che 
ha mandato subito nell'ufficio 
del direttore: • Sono pentito 
del male che ho fatto. De Nin­
no è assolutamente innocente. 
Per ora basta questo. Chiedo 
di parlare con il procuratore 
della Repubblica». La lettera 
si trova ora nell'ufficio del 
Procuratore della Repubblica 
di Trani dotU Rainone. Anche 
Io Zingarelli che per primo 
accusò De Ninno e poi ritrattò 
ha chic5»'» •?• parlare al Pro 
curatore della Repubblica. 

Ci risulta anche che, nella 
stessa camerata di Zingarelli, 
vi è un noto anarchico di Ca-
nosa, tale Barnaba, i l quale, 
avendo saputo che anche Zin­
garelli ha intenzione di rive­
lare alcun; fatti importanti e 
alcuni nomi, è intervenuto ed 
ha tentato di influenzarlo di­
cendogli: « S e devi cantare. 
cerca dì salvare il salvabile'». 

Questi nuovi tatti venuti al­
la luce dopo la grave senten­
za, escludono oramai definiti­
vamente ogni possibilità di 
compromettere il segretario del 
PCI De Ninno nel delitto della 
strige di Canosa. Ma non è 
sufficiente: bisogna giungere 
ad individuare i mandanti del 
delitto della strage dì Canora 

La gravissima questione è 
ora nelle mani del Procurato­
re della Repubblica, il quale 
ha già proceduto all'interroga­
torio del Cataldo. 

CABLO riANCAVILLA 

te chp invitano a lottare per 
impedire ai razzisti america­
ni i l loro nuovo delitto. R iu ­
nioni di massa sono state i n ­
dette ieri nella capitale fran­
cese e a Londra, dove è in 
corso la raccolta di firme in 
calce a numerose petizioni 
da inviare a Truman. A L o n ­
dra, a Berlino, a Parigi e in 
altre capitali del mondo se ­
guendo l'esempio dei corag­
giosi americani che parteci­
pano alla «veg l ia della c l e ­
menza » dinanzi alla Casa 
Bianca, picchetti di cittadini 
si sono portati davanti a l le 
ambasciate e al le sedi d ip lo ­
matiche americane, inalbe­
rando sotto le finestre dei 
rappresentanti di Truman 
cartelli che chiedono la c a n ­
cellazione dell'atroce verdetto. 
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Ethel Rosenberg la cut sorte 
è legata all'ampiezza e alla 
fona delia protesta mondiale 

contro la iniqua, sentenza 

A Montreal, il ministro 
presbiteriano Glendou P a r -
tridge ha assunto l a pres i ­
denza di un comitato per l a 
grazia» ed ha annunciato 
che i membri del comitato 
stesso monteranno la guardia 
notte e giorno davant i a l ­
l'ambasciata americana di O t ­
tawa fino a che la sentenza 
non sarà commutata. ' -

A Budapest e a Bucarest , 
migliaia di professionisti e di 
cittadini hanno apposto l e 
loro firme in calce ai m e s ­
saggi inviati alla Casa B i a n ­
ca dai comitati nazionali dei 
partigiani della pace e dal le 
associazioni professionali. I n 
Danimarca, Norvegia, Svezia, 
Olanda, la stampa di tutte l e 
tendenze si fa interprete d e l ­
lo sdegno o del disagio p r o ­
vocati dalla persecuzione r a z ­
zista americana «E* peggio 
che s e s i fosse ripetuto il c a ­
so Sacco-Vanzetti » h a scr i t ­
to a Bruxel les i l senatore s o ­
cialista Henri Rolin. 

A Roma, il gruppo par la ­
mentare socialista ha Inviato 
un urgente telegramma allo 
ambasciatore degli Stati l i ­
ni ti-

Negli Stati Uniti, la c a m ­
pagna nazionale per la g r a ­
zia ai due innocenti continua 
a raccogliere adesioni da o -
gni parte. Citiamo tra l e a l ­
tre quelle del prof. Harlow 
Shapley, dell'università di 
Harward e del dott. Edward 
U. Condon. ©residente d e l -
l'Associazione americana per 
il progresso della scienza. 

A nome dei suoi organizza­
ti, Al Kaplan, esponente de l ­
l'Unione sindacale dei por­
tuali di L o s Angeles , h a i n ­
viato dal canto suo a l Dipar­
timento d i Stato un appel lo 
in favore di u n provvedimen­
to di clemenza, dichiarando 
che l'esecuzione dei coniugi 
Rosenberg danneggerebbe gli 
Stati Uniti agli occhi del 
mondo. 

Nel suo appello Kaplan o s ­
serva che. mentre i coniugi 
Rosengerg stanno per salire 
sulla sedia elettrica per u n 
delitto di cui non v i sono p r o ­
ve. i criminali di guerra n a ­
zisti vengono Hberoti. ed h a 
ricordato a terribile p r e c e ­
dente d i Nìcol* Sacco » B a r ­
tolomeo VanzettL giustiziati 
nel 1927 sotto un'accusa c h e 
si doveva rivelare pochi a n ­
ni dopo falsa. 
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LONDRA. «. — Un 
chio di linea della • Britich 
ropean Airlraes» è precipitano 
questa sera suH'aeropoTs» d i 
NutU Corner, nei proni di • » * -
£a*t neU'Ixlanda aette-atrit—is, 

Ventisette, del le trentacìn-
que persone che A 
a bordo 
no trovato la storto ' 
incidente, 
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Nel pomeriggio 
alla sezione Ostiense Cronaca, di Roma la grande festa 

della gioventù 
PICCOLA 
CRONACA 

STAMANE ALLE ORE 8,30 AL CINEMA TEATRO REALE 

Milletrecento bambini poveri romani 
avranno II pacco delta "Befana felice,, 

Alla manifestazione saranno presenti i compagni Longo, Ingrao, Nannuzzi, Sotgiu, Terenzi, Castelli 
e i responsabili degli « A m i c i » — Rodari racconterà la favola delia Befana — I l programma 

Stamane ul cinema Reale 
nvià luogo la manifestazione 
conclusiva della nostra tradi­
zionale campagna di solida­
rietà in favore dei bimbi po­
veri delle borgate e dei quar­
tieri romani. Alle ore 8.30 
precise, il noto locale traste­
verino, gentilmente messo a 
disposizione dai proprietari, 
aprirà i suoi battenti ai 1.300 
bimbi che riceveranno il pac­
co-dono dell'Unità. 

Si conclude così con pieno 
successo questa nuova edizio­
ne della «Befana felice a un 
bimbo infelice ». Per oltre un 
mese, gli elenchi intermina­
bili di nomi pubblicati quo­
tidianamente sulla cronaca 
del giornale hanno testimo­
niato del favore col quale la 
cittadinanza ha seguito an­
cora una volta la nostra ini­
ziativa. 

Sino a ieri sera, oltre ai 
doni p'ù vari, i nostri uffici 
avevano ricevuto offerte per 
1 milione e 350 mila lire. 

L'Associazione «Amici del­
l'Unità » nulla ha trascuralo 
perchè ì doni siano conse­
gnati in un'atmosfera di fe­
sta. I piccoli espiti saranno 
ricevuti con tutti gli onori 
di casa e ad ognuno di essi 

Grazie a tuiti! 
« L'Uni tà » r ingraz ia , a n c h e a n o m e de i 

p icco l i b e n e f i c a t i , tutt i c o l o r o c h e con o f f er t e 
in d e n a r o , don i e c o n l a loro at t iv i tà , h a n n o 
contr ibu i to a l s u c c e s s o d i q u e s t a nostra quin­
t a e d i z i o n e d e l l a « B e f a n a f e l i c e a un b i m b o 
i n f e l i c e ». 

U n c o m m o s s o g r a z i e v a d a p a r t i c o l a r m e n t e 
a g l i « A m i c i d e l l ' U n i t à » i qua l i , ins tancabi l ­
m e n t e , p e r u n m e s e h a n n o q u o t i d i a n a m e n t e 
e f f e t t u a t o l a racco l ta ne i rioni , ne i quart ier i 
e n e l l e b o r g a t e . 

sarà offerta una piccola cola­
zione prima dell'ingresso in 
sala. Al tavolo della presi­
denza siederanno alcuni degli 
uomini politici più illustri 
non tolo della nostra città: il 
compagno Luigi Longo, vice­
segretario generale del Par­
tito e presidente dell'Associa­
zione nazionale « Amici del­
l'Unità », il compagno Giusep­
pe Sotgiu, Presidente della 
Amministrazione provinciale, 
il compagno Pietro Ingrao, di­

rettore dell'Unità ed il com­
pagno Nannuzzi, vice-segre­
tario della Federazione del 
P.C.I. 

Dal grande palco addobba­
to, Gianni Rodari, nel corso 
della distribuzione, racconte­
rà una bella favola, mentre 
tutta la festosa mattinata sarà 
presentata dal noto « spea­
ker » Lo Presto, della Radio 
Italiana. Tra l'altro, è an 
nunciata l'esibizione di due 
zampognari. 

Zavattini Lattuada Natoli 
e fa società sportiva "Roma,, 
" Le offerte della sig.ra De Longis, Terenzi, Giolitti, Pesenti, Floreanini, G. Puc­

cini, dei dipendenti UESISA - L'attività del compagno Casini e degli Amici 
Un pranzo a 20 bimbi del ristorante « Guarda Roma » e a 5 del bar « Belli » 

N e l l a g i o r n a t a d i i e r i , s i n o 
a l l e u l t i m e o r e d e l l a s e r a , l e 
o f f e r t e e i d o n i p e r l a « B e ­
f a n a f e l i c e a u n b i m b o i n f e 
l i c e » s o n o g i u n t i a l n o s t r o 

Z g i o r n a l e c o n u n r i t m o m t e n s i s 
s ì m o e i n c e s s a n t e . M e n t r e g i à 

- f e r v e v a n o i p r e p a r a t i v i e si 
c o n f e z i o n a v a n o a l a c r e m e n t e i 
p a c c h i - d o n o , In p i o g g i a d e i r e ­
g a l i e d e l l e o f f e r t e c o n t i n u a v a , 

*• a r r i c c h e n d o d i o r a i n o r a i l 
c a p a c e s a c c o d i «< n o n n a B e 
t a n a ». 

S e n z a i n d u g i o p a s s e r e m o 
' q u i n d i a d e l e n c a r e q u e s t e o f 

f e r i e , n u m e r o s i s s i m e e c o s p i 
c u e , n o n s e n z a a v e r p r i m a r i ­
v o l t o , u n « g r a z i e » d i c u o r e a 
t u t t i i c i t t a d i n i , a t u t t i i c o m ­
p a g n i e a m i c i c h e c o s i g e n e ­
r o s a m e n t e h a n n o v o l u t o c o n 
t r i b u i r e a l l a r e a l i z z a z i o n e d i 
q u e s t a n o s t r a i n i z i a t i v a p e r r e ­
c a r e u n ' o r a d i g i o i a a t a n t i p o ­
v e r i i n f e l i c i . 

- T r a l e p r i m e o f f e r t e p e r v e -
* n u t e c i i e r i v i è q u e l l a d i u n 

e n t e c h e h a v o l u t o c o n s e r v a r e 
l ' i n c o g n i t o , d a l q u a l e c i s o n o 

- s t a t e i n v i a t e 50 .000 l i r e . A n c h e 
l a c e l l u l a d e l l a C a m e r a d e i D e ­
p u t a t i c i h a f a t t o p e r v e n i r e i l 

' . s u o c o n t r i b u t o d i 6 .000 l i r e . 
r H a n n o g e n e r o s a m e n t e r i s p o s t o 

a l n o s t r o a p p e l l o a n c h e i l r e 
g i s t a A l b e r t o L a t t u a d a , c h e h a 

- i n v i a t o 5 .000 l i r e e l o s c r i t 
v ' t o r e C e s a r e Z a v a t t i n i c h e c i h a 

f a t t o p e r v e n i r e 15 .000 l i r e . 
v L ' A s s o c i a z i o n e s p o r t i v a « R o -
- m a » h a a n c h ' e s s a c o n t r i b u i t o 

a l l a n o s t r a B e f a n a c o n l a s o m ­
m a d i 10 .000 l i r e . C i n q u e m i l a 
l i r e c i s o n o s t a t e i n v i a t e d a l l a 
s i g n o r a E l e n a D e L o n g i s R o n 
d i n e l l a e a l t r e t t a n t e n e h a n n o 
i n v i a t e i l c o m p a g n o A l d o N a ­
t o l i , i l c o m p a g n o G i a n n i P u c ­
c i n i e i l c o m p . A m e r i g o T e r e n ­
z i . I l c o m p . A n t o n i o P e s e n t i 
h a i n v i a t o 2 .000 l i r e ; i l s i g n o r 
A u r e l i o R i c c i 1.000 l i r e e a l ­
t r e t t a n t e l a d i t t a V a l l i . L a p r o ­
f e s s o r e s s a E d m e a R a m b e l l i c i 
h a i n v i a t o u n p a c c o c o n t e n e n t e 
u n p a i o d i s c a r p e , u n p a i o d i 
c a l z i n i , u n a c a l z e t t a d i d o l c i , 
u n p a n i e r i n o e v a r i g i o c a t t o l i , 
n o n c h é 5 0 0 l i r e . D i e c i l i b r i p e r 
re g a z » e 3 .000 l i r e h a o f f e r t o 

' l a l i b r e r i a C r o c e e q u a t t r o p a i a 
d i s c a r p e i l C r a i d e l l T J E S I S A 
U n a b e l l a b a m b o l a , u n l e t t i n o 

1 c o n m a t e r a s s à i o e d u e v e s t i t i 
- n i d i flanella c e l i h a i n v i a t i 

l a p i c c o l a S i m o n e t t a C a s t e l l i , 
C figliola d e l n o s t r o d i r e t t o r e a m 
" m i n i s t r a t i v o ; i l s i g . L u i g i G a r 

z i a h a i n v i a t o 5 0 0 l i r e ; i l s i -
' g n o r A l f r e d o M o n t e h a d o n a 

t o u n t a g l i o d i g i a c c a d a u o 
m o , 1 2 p a i a d i c a l z e p e r b a m ­
b i n o , 7 p a i a d i c a l z e d i « e t * , 
2 i m p e r m e a b i l i d a u o m o e u n 
c a p p o t t o d a u o m o ; i l s i g n o r T e ­
m i s t o c l e L a u s i h a n v i a t o 2 
m a g l i e d i l a n a e 500 . l i r e ; i l 

* c o m p a g n o L . F o r c e l l a h a r c -
, s a l a t o u n a p o l t r o n a - l e t t o ; 2 4 

p a c c h e t t i d i c a r a m e l l e l i h a 
d o g a t i flsig. A r m a n d o P o m -

' p o s i n i , p r o p r i e t a r i o d e l b a r 
* C o l u m b i a «.; l a o n . G i s e l l a F l o -

- r e a n i n i h a i n v i a t o o t t o l i b r i 
p e r r a g a z z i ; l a c o m p a g n a C a -

: s a n t i h a i n v i a t o 16 c a p p e l l i n i , 
* m e n t r e l a d i t t a P i c h i n i , d i v i a 

: P o r t a M a g g i o r e h a d o n a t o u n 
£ p a c c o d i c a r a m e l l e e a l t r i d o l c i . 

"- L'offorto di «m bimbo 
" Un bambino, il piccolo Fa-

- brtzio Di Gioia, ha invialo tan-
'~ ti doni per i suoi coetanei più 
» poveri: tre palle di gomma, un 

-, palloncino, un pacco di cara-
, *-> melle, un pacco di biscotti, un 
I *r pajjottoliere alfabetico e un 
%i pallottoliere con lavagna; la 
^'•tenoni FJXG. ha inviato 2.000 

[<>- lire; un cavalluccio, un bam-
" ibosotto a altri giocattoli ha in-

'«iato fi compagna Aldo Cappe-
»J raeeL satanar*. a compagno Ro­

tai ha regalato un 
lo a fondalo. Il bar «Pi-

éoaato S panettoni; 

i l c o m p . M . T e o f i l i u n g i o c a d i 
c o s t r u z i o n i ; i l c o m p . B i v e s e c c h i 
4 t o r r o n i e 2 .000 l i r e . L e c o m 

t i l i u n a b a m b o l a ; G i n a B i a n c h i 
L. 3 0 0 ; t r a t t o r i a d e l « C o m p a 
r o n e ,> L . 1 000; i l p r o p r i e t a r i o 

p a g n e d e l l ' U E S I S A h a n n o ef- d e l l a s t e s s a t r a t t o r i a h a p o i 
f e t t u a t o u n t e r z o v e r s a m e n t o d 
7.870 l i r e . 

I / o n . G i o l i t t i h a i n v i a l o un 
p a c c o c o n t e n e n t e i n d u m e n t i d ì 
l a n a , c i o c c o l a t e e l i b r i ; l a d i t ­
t a F r o n t i n i g i o c a t t o l i e i n d u ­
m e n t i ; l a d r o g h e r i a T r a p a n e s e 
u n p a n e t t o n e , d i e c i l o r r o n c i n i , 
p a s t a , b i s c o t t i e c a r a m e l l e ; l a 
d i t t a A p o l l o d u e p a i a d i s c a r ­
p e d a t e n n i s ; l ' a v v . E n r i c o M a -
n a n i u n c o m p l e t i n o d a b a m ­
b i n a e u n a m a g l i e t t a ; l a p a ­
s t i c c e r i a R o s a t i h a o f f e r t o 8 
t o r r o n i e a p a n f o r t i . C i n q u e 
b u o n i , p e r u n c h i l o d i c a r n e 
c i a s c u n o , l i h a n n o i n v i a t i g l i 
e s e r c e n t i m a c e l l a i d i R o m a , o t 
t r a v e r s o l a l o r o o r g a n i z z a z i o n e 
s i n d a c a l e . L a c o o p e r a t i v a d e g l i 
o p e r a i d e l C a m p o B o a r i o h a 
i n v i a t o 5 .000 l i r e ; l a c o m p a g n a 
M a r i s a M u s u h a r e g a l a t o u n 
t e l a i o d a - r i c a m o , d u e b a m b o 
le , d u e t r o t t o l e e a l t r i g i o c a t 
t o l i ; l e o r g a n i z z a z i o n i d e m o c r a ­
t i c h e d e i P o s t e l e g r a f o n i c i c i 
h a n n o f a t t o p e r v e n i r e 12 t a g l i 
d ' a b i t o , 2 p a i a d i s c a r p e t t e , e 
n u m e r o s i g i o c a t t o l i ; i l s i g n o r 
S p a r t a c o S t o p p a r l i h a i n v i a t o 
l i r e 1.000. 

L'attività degli «Amici» 
E c c o c i o r a a l l ' a t t i v i t à d e g l i 

« A m i c i » . N e l p a s s a r e a d e l e n 
c a r e l a n u o v a n u t r i t a r a c c o l t a 
e f f e t t u a t a d a q u e l l i d i T r a s t e 
v e r e , r i v o l g i a m o u n p a r t i c o l a ­
re r i n g r a z i a m e n t o a l c o m p a g n o 
C a s i n i , c h e d i q u e s t a , c o m e 
d e l l e p r e c e d e n t i r a c c o l t e n e l 
s u o q u a r t i e r e è s t a t o u n o d e i 
p r i n c i p a l i o r g a n i z z a t o r i . G r a z i e 
d i c u o r e , d u n q u e , a l c o m p a g n o 
C a s i n i e a g l i a l t r i a m i c i d i T r a ­
s t e v e r e c h e h a n n o c o s ì ef f ica­
c e m e n t e c o n t r i b u i t o a l l a r e a -
l i z z a z i o n e c e l l a n o s t r a B e f a n a 
E p a s s i a m o a l l ' e l e n c o d e i s o t ­
t o s c r i t t o r i : G i n o G o l d o n i l i r e 
100; A r m a n d o A r i n d i 100; L u i 
g i F e r r a z z a 2 0 0 ; E d m o n d o B i u -
n i 100; E . F a b r i z z i 100; D a n t e 
R o s s i 100; M . F e r r e t t i 1C0; U m 
b e r t o B a l d e t t i 5 0 0 ; T . B a l d e t t i 
3 0 0 ; G a e t a n o B e n n e c c h - a 100 ; 
L . M o r e l l i 100 ; A . A n g o l i n i 100; 
L . M a n t e l l i n ì 100 ; C a n t o n i e t t i 
2 0 0 ; C a l ò P a s q o a l e t t i 100; V i t ­
t o r i o P „ t r e p a t a d i c a l z o n c i ­
n i ; T u l l i o M a r i n i 14)00; G i u s e p ­
p e M . 100; S a n d r o A n t o n e l l i 
100; B r u n o M a r i n i 100; L u i li 
5 0 ; F e r n a n d o 5 0 ; V e l i a T . 5 0 ; 
C e c c o n i 5 0 ; A l f r e d o T - 100; R o ­
b e r t o 5 0 ; C e s a r e T a n c r e d i 2 0 0 ; 
R o b e r t o T a n c r e d i 2 0 0 ; A l f r e d o 
P i s t o i e s i 2 0 0 ; M a r i o A g o s t i n o 
3 0 0 ; R o s s e l l i n i 1.000; V a l e r i o 
G e m m a 5 0 0 : C e s a r e U g o l i n i 
50C; M a g n a n i , 5 0 t o r r o n e m ì ; 
A s t r o , 4 b o r s e d i v i m i n i , 2 
W g g i o l i n e d i v i m i n i . 2 s c a t o l e 
d i p a g l i a e u n c e s t i n o ; S a l v a ­
t o r e C o l o n i 1 .000; R . S o n d i m i 
1.000; A . L a v i n i a 100; G i u s e p ­
p e 5 0 0 ; L u i g i L u c o l i 100; E. 
L u c o l i 100; L . P i p e m o 100; 
B o n a m i n i o 1 0 0 ; G . G u s e l l a 100; 
A . P e p i g n o n i 5 0 ; N . N . 50: 
N . N . 5 0 ; b e r U r b a n i L . 1.000; 
f o r n o F e r r a n t e L . 1.000; M a r i o 
C o l i , u n p a i o d i s c a r p e ; C a r ­
m e l o L a n z o L . 5 0 0 ; T u l l i o C i 
p r i a n i d u e l e t t i n i c o n b a m b o 
l e ; C i m a r e l l i L . 1.000; p i z z i ­
c h e r i a C o r o n a 3 s a l a m i ; i l b a r 
B e l l i o f f r e c i n q u e p r a n z i p e r 
a l t r e t t a n t i b a m b i n i ; t o r r e f a z i o ­
n e F i l i p p e t t i 2 c h i l i e m e z z o 
d i c a r a m e l l e ; G i o v a n n i C i n t i 
L. 2 0 0 ; M e n g h i m t r e b a r c h e t t e 
p i e n e d i c a r a m e l l e ; F a u s t o D i 
M a r c o L . 3 0 0 ; T o t i L . 2 0 0 ; F . 
V e n t u r a L . 100; L e o p o l d o T o -
pai L . 3 5 0 ; E g i z i a n o L o m b a r d i 
L . 2 8 5 ; O . F e d e l i L . 5 0 ; E . F o -
«chet t i L . 3 0 0 ; O . M a rei a n i L . 
200; M . M u z z i L . 2 0 0 ; A g n e s e 
P a s t o r e L . 2 0 0 ; i l rig. S o p r a n -
t i , c h e h a m e s s o n e l s u o n e g o -
c i ò u n a c a s s e t t a p e r l a r a c ­
c o l t a p r o - b e f a n a L . 2 .471; Q u i n -

tnesSo n e l MIO n e g o z i o u i n ca-> 
s e l l a p e r la r a c c o l t a p r o - b e f a ­
na . eh»' ha f r u t t a t o 520 l i r e ; 
d i t t a M a r i a n o C i a i 2 p o l t r o n ­
c i n e e u n t a v o l i n o d i f e r r o ; 
V i t t o r i o M a r t e l l a 3 c a l z e - b e f a 
na e 2 p a c c h e t t i d i c a r a m e l l e ; 
D e F i l i p p i s L . 500 ; m e r c e r i a 
E l e n a V o l t e r r a 7 p a l a d i c a l ­
z i n i , 2 p a i a d i g u a n t i d i l a n a 
e 2 p a l l e d i g o m m a ; L u i g i P o ­
l a c c o u n t o r r o n e d i m e z z o c h i ­
l o e u n p a n f o r t e d i m e z z o c h i ­
l o ; U m b e r t o S a r d e l l a 1 p a l l o t ­
t o l i e r e ; N . N . L . 100; N . N . 5 0 ; 
N . N . 5 0 ; N . N . 100; N . N . 5 0 : 
P i t o S t a t a n o L . 5 0 ; R o s e t t a L . 
100; N . N . L . 5 0 ; N . N . L . 5 0 ; 
N . N . 5 0 ; E n r i c o L . 2 0 0 ; M u z z o 

| L . 2 0 0 ; S c a r a n o L . 2 0 0 ; N o c e 
• | r e l l i L . 100; S o l m i o 2 0 0 . 

G l i « A m i c i » d e l l a s e z i o n e 
A p p i o h a n n o r a c c o l t o o f f e r t a 
dall-» s e g u e n t i p e r s o n e : S . Ria 
r i a n i L 500; G. P a o l o c c i L . 100; 
P a o l e t t i L . 100; L u i g i N i c c o l i 
L . 100; M a r i a S o g l i a L . 200 ; 
P a o l a ' f u r e t t i L . 100; C a s t a l d o 
L . 130; M a r i n o M a n c i n e l l i L 
100; C h i a r a B a n d L . 100. 

P r o - b e f a n a d e l l ' U n i t a , g ì . 
« A m i c i » d i P o i t o n a c c i o h a n n ^ 
v e r s a t o L . 1.690, od h a n n o i n o l ­
t r e r a c c o l t o o f f e r t e d a l l e s e ­
g u e n t i p e r s o n e : R o s a L . 200; 
G i a n n i L . 500; G i o v a n n i D ' A m ­
b r o s i o L . 1.000; M i c h e l i L . 450; 
N . N . L . 100 e F a u s t o P u l i t e l l i 
l i r e 5 0 0 . 

A n c h e g l i -< A m i c i >, di M a z ­
z ini h a n n o e f f e t t u a t o u n a i a c ­
c o l t a n e l l o r o q u a r t i e r e ; e c c o 
i n o m i d e i s o t t o s c r i t t o l i : E -
v i a n i e O l i v i e r i L . 500; G h e l -
I'MI L . 100; A d r i a n i L . 100; P t o -
c a r o n j t r e s c a m p o l i d i .stoffa; 
D e l l a S e r r a L . 200 ; A u r e l i o 
F a n g r a t u L 50; S e m b r o n i L 
50; G i u s e p p e T o n n i n a L . 100; 
A n g e l o F r a n z o n L . 400 e C . 
R o m a g n o l i L . 100. 

D a S . L o r e n z o , g l i « A m i c i •», 
o l t r e a d u n l o r o v e r s a m e n t o 
d i L . 3.795. c i h a n n o i n v i a t o 
l e o f f e r t e d e l l e s e g u e n t i p e r ­
s o n e : M a r i a D ' A n g e l o 2 d e n ­
t i f r i c i e u n a s a p o n e t t a ; M a r i n a 
M o r g s L . 100; R o s a P a n d o l a 
L . 100; L u c i a n a D ' A n g e l o L . 
100; V . A n g e l u c c i L . 5 0 ; D e F i ­
l i p p o L . 100; V . P a n d o l f l L . 100; 
L. P a n d o l f l L . 100; B o r b i n i L . 
100; M . B i a n c a t e l l i L . 1.000; 
N . N . L . 5 0 0 ; A . B a t t i s t i L . 500J 

11 c o m p a g n o R o b e r t o P a l m a , 
d e l l a 1. C e l l u l a A T A C - T r i o n -
f a l e P e r s o n a l e v i a g g i a t i l e , c h e 
n e i g i o r n i s cors i c i h a i n v i a t o 
u n g r a n n u m e r o d i d o n i c h e 
a v e v a r a c c o l t o tra c o m m e r c i a n ­
ti d e l q u a i t i e r e , c i h a i n v i a t o 
ieri u n p a i o d i s c a r p e e un t o ­
p o l i n o m e c c a n i c o , o f f e r t i r i s p e t ­
t i v a m e n t e d a l l a d i t t a M a s t r o -
r i l l i . d i v i a L a m a r m o r a 15 e 
d a u n a s i g n o r a c h e h a c o n s e r ­
v a t o l ' a n o n i m o . 

G l i . A m i c i - do l i l i « e / i o n e 
I t a l i a c i h a n n o f a t t o p e i v e n i r e 
u n p a i o d i s c a r p e o f f e r t e d a l l a 
d i t t a d i c a l z a t u r e T e r r i t i , d i v i » 
A r e z z o 2 6 . G l i « A m i c i . , d i 
T o r p i g n a t t a r a h a n n o s o t t o s c r i t ­
t o l a s o m m a d i 9,900 l i r e , q u e l l i 
d i V i l l a C e r t o s a 9.625, q u e l l i 
d i Q u a r t i c c i o l o L . 2 .400 e q u e l ­
l i d i T i b u r t i n o I I I L . 2 .500 . 

I l s i g . P i e t r o L e u t e r i , p r o ­
p r i e t a r i o d e l r i s t o r a n t e « G u a r ­
d a R o m a .. d i v i a T r i o n f a l e , c i 
h a i n o l t r e c o m u n i c a t o c h e . p e r 
l a B e f a n a d e l I T / n i f i i , e g l i i n ­
t e n d e c o n t r i b u i r e d i s t r i b u e n d o 
u n p r a n z o a v e n t i b a m b i n i . 

A t u t t i , n o i , i n v i a m o i l n o s t r o 
c a l o r o s o r i n g r a z i a m e n t o . 

Onsercntorio 

Il turista si diverte 
Otri abbiamo visto udere di 

cuore uno dei rari turisti che 
sono capitati a Roma nel pieno 
dell'incrno. il turista si diverti-
va un mondo, fermo sul ciglio 
di uno dei marciapiedi ai Piaz­
za Venezia, Osservava con cu­
riosità la fila interminabile di 
automobili che si incrociai ano 
tra il Corso. Piazza Venezia e 
Via Cesare Battisti: tre. quat­
trocento macchine dinjmste m 
tfe /ile indiane, clamore di 
clacson nonostante il divieto 
comunale, vigili urbani — tre 
vigili urbani — che impazziva­
no a colpi di fischietto e che 
in qualche occasione urlavano 
e gesticolavano insieme 

.Voi. francamente, non riu­
scii amo a divertirci. Ma e un 
fatto die ctoò che a noi susci­
ta [tetta, che forma oggetto del­
la nostra indignazione quoti­
diana. agli altri non può che 
suscitare riso e dtiertimcnto 

Un, era la vigilia della Pe­
lano. Molta gente voleia esse­
re intenzionalmente spensiera­
ta girava per la città sostando 
davanti alle vetrine dei negozi 
per decidere l acquisto di un 
dono, di qualche giocattolo. 
Ma noi non riusctiamo a man­
tenerci sereni nonostante l'eu­
foria della festa, perchè la fe­
sta è una bella rosa, ma la 
baraonda, il cuoi, il r /oier im 
piegare tre quarti dora per at­
traversare il centro e raggiun­
gere casa non s o n o u « a bella 
cosa. Tutt'altro. Ce n ' è abba­
stanza per metterci le mani 
nei capelli anche in un bel d\ 
di lesta! 

PER EFFETTUARE IE OPERE DI CDMSOLWAWENTO 

Il Comune la chiudere 
la scuola di via Asinara 

Un tardivo comunicato della Giunta — Gli 
alunni verranno ospitati nei locali di Villa Chigi 

L'Ujfìcio s t a m p a d e l C o m u n e 
ha diramato ieri il seguente 
comunicato: 

« A s e g u i t o d i a l c u n i r i l i e v i 
f o r m u l a t i d a l P r o v v e d i t o r a t o 
a g l i S t u d i d i R o m a , i n m e r i t o 
a l l e c o n d i z i o n i s t a t i c h e d e l ­
l ' ed i f i c io s c o l a s t i c o d i V i a A -
s m a r a , e d i n c o n s i d e r a z i o n e 
d e l l o s t a t o d ' a n i m o d i f f u s o s i 
n e l l a p o p o l a z i o n e d e l l a z o n a , è 
e ta ta d i s p o s t a la t e m p o r a n e a 
c h i u s u r a d e l l a s c u o l a s t e s s a a l 
f i n e d i c o n s e n t i r e p i ù r i g o r o s i 
a c c e r t a m e n t i — da p a r t e d e i 
c o m p e t e n t i u f f i c i t e c n i c i — e 
l ' e v e n t u a l e e s e c u z i o n e d e l l e 
n e c e s s a r i e o p c i e d i c o n s o l i d a ­
m e n t o . 

- D ' i n t e s a c o n i l P r o v v e d i t o ­
r a t o a g l i S t u d i , i l S i n d a c o h a 
d i s p o s t o c h e g l i a l u n n i d e l l e 
s c u o l e c h e h a n n o s e d e n e l p i e 
d e t t o e d i f i c i o s i a n o o s p i t a t i , a l 
p i ù p r e s t o , n e i l o c a l i d e l l ' e d i ­
ficio s c o l a s t i c o d i V i l l a C h i g i ». 

N o n v o g l i a m o d r a m m a t i z z a ­
re , m a c i s e m b r a c h e u n s i m i l e 
c o m u n i c a t o d o v e v a a p p a r i r e 
m o l t i g i o r n i fa , q u a n d o l a s i ­
t u a z i o n e d e l l a s c u o l a d i v i a 
A s m a r a v e n n e a m p i a m e n t e d i ­
b a t t u t a d a l l a s t a m p a : m a i l 

UN MOTOCICLISTA DELLA POLIZIA MUNICIPALE 

inueste un giouane 
e si da poi alia tuga 
V increscioso episodio è avvenuto a Largo Pan-

Numerosi altri incidenti verificatisi ieri noma 

Di u n u m u a l i i t c u b i i e e p i s o d i o d a R e n a t o G a n d l n t , a b i t a n t e in 

Le altre manifestazioni 
per la consegna dei doni 

La « Befana * dell' I.N.C.A., dell' U.D.I., 
della Provincia e delle sezioni del P.C.I. 

P e r l a t r a d i z i o n a l e f e s t a d e l l a 
B e f a n a n u m e r o s e o r g a n i z z a z i o n i 
e d e n t i s i s o n o m o b i l i t a t i e d 
h a n n o a l l e s t i t o m a n i f e s t a z i o n i « 
c o n s e g n a t o d o n i a i b i m b i p i l i 
b i s o g n o s i d e l l a C a p i t a l e . 

Ier i m a t t i n a , n e l l a s a l a d e l c i ­
n e m a S p l e n d o r e , s i è s t o l t a la 
m a n i f e s t a z i o n e p e r l a c o n s e g n a 
d e l l a B e f a n a a l f igl i d e i d i p e n ­
d e n t i d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e P r o ­
v i n c i a l e . o r g a n i z z a t a da l Crai . 
s o t t o g l i a u s p i c i e c o n i l c o n c o r ­
s o d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e P r o v i n ­
c i a l e . E r a n o p r e s e n t i a l l a m a n i f e ­
s t a z i o n e i l P r e s i d e n t e de l c o n ­
s i g l i o P r o v i n c i a l e prof. S o t g i u . 
U S e g r e t a r i o G e n e r a l e d e l i a P r o ­
v i n c i a e P r e c i d e n t e d e l Crai . 
d o t t . Negr i , l 'aseeerore Mar ia M l -
ChettL U n ' o r c h e s t r a d i b a m b i n i . 
d i r e t t a d a l M a e s t r o T a d d i a . h a 
• v o l t o u n p r o g r a m m a c h e h a 
s u s c i t a t o g l i e n t u s i a s t i c i a p p l a u ­
s i d i t u t t i 1 p r e s e n t i e c h e è 
Sta to s e g u i t o d a l l a c o n s e g n a de i 
p a c c h i . 

S t a m a n e la .« .mmin»tra7k>ne 
P r o v i n c i a l e p a r t e c i p e r à a l l a t r a ­
d i z i o n a l e B e f a n a . le i r o m a n i a i 
Vigi l i U r b a n i , i l P r e s i d e n t e d e r * 
P r o v i n c i a pror. S o t g i u . i n s i e m e 
c o n i m e m b r i d e l l a G i u n t a , r e ­
c h e r à s l a m a n e a l l e IO i d o n i , c h e 
c o n s e g n e r à a l l a p r e s e n z a d e l l ' a s ­
s e s s o r e B o z z i e d e l C o m a n d a n t e 
Tob ia . 

I n o c c a s i o n e de l l 'Ep i fan ia . 
c e n t i n a i a d i b a m b i n i p o v e r i d e l ­
i e b o i g a t e s a r a n n o a c c o l t i n e l l e 
m e n s e c h e s o n o s t a t e a l l e s t i t e 
i n n u m e r o s e a z i e n d e p e r I n f l a ­
t i v a d e l l ' I N C A : 3 5 0 b a m b i n i 
r a n n o a s s i s t i t i a l l a T E T I ; 300 n e i 
d u e s t a b i l i m e n t i d e l Po l igraf ico 
e d e l l a Cart iera N o m e n t a n a ; 100 
al Crai d e l l a c o r t e d e i C o n t i ; 
3 0 a l l a L e g a d e l l e C o o p e r a t i v e ; 
100 a l l a CGTL; 3 5 0 n e l d ivers i 
d e p o s i t i del l 'ATAC d o v e , l ' i l 
p r o s s i m o , sarà o f fer ta u n a m e n -
M e u n p a c c o d o n o a d al tr i 250 
b i m b i Al la FATME s a r a n n o o s p l 
ta t i 150 t a m b i n l ; 4 0 a l l a I O M S A ; 
2 0 a l la L a n r a e 4 « a l l a L a n c i a 
Alla m a n i f e s t a z i o n e d e l l a T E T I 
sarà p r e s e n t e i l S e g r e t a r i o d e l l a 
C d - L . B r a n d a n i . s i Po'.lgrafico 
d i P i a z z a Verdi i l S e g r e t a r i o c a ­
m e r a l e M o r o n e s l e al Po l igraf ico 
dt V i a G i n o C a p p o n i li S e g r e t a ­
r io c a m e r a l e C i a n c a , m e n t r e 11 
d i r e t t o r e de l l ' INCA P r o v i n c i a l e . 
B e n s a ^ s o n . v i s i t erà I d e p o s i t i 
de l l 'ATAC i n c u i v e r r a n n o a c c o l ­
ti b a m b i n i . Altre m a n i f e s t a z i o n i 
a n a l o g h e s o n o I n o l t r e p r e v i s t e 
per l ' i i p r o s s i m o . 

I n d o d i c i m a n i f e s t a z i o n i n e l 
vari r i o n i e q u a r t i e r i aneto» U 
U D Ì c o n s e g n e r à t p a c c h i d o n o 

Nel q u a d r o d e l l e m a n i f e s t a z i o ­
n i o r g a n i z z a t e d a l l e S e z i o n i de l 
PCI, s e g n a l i a m o q u e l l a d e l l a 
S e z i o n e E s q u l l l n o l e q u a l e , c o n 
l 'a iu to d i n u m e r o s i c i t t a d i n i e 
n e g o z i a n t i d e l l a ? o n a e d e l m e r ­
c a t o d i P i a z z a V i t t o r i o , b a or ­
g a n i z z a t o u n a d i s t r i b u z i o n e d i 
d o n i a i b i m b i pover i d e l q u a r t i e ­
re . c h e a v r à l u o g o a l c i n e m a 
A m b r a - J o v l n e ì l i , c o n c e s s o gra­
t u i t a m e n t e d a l p r o p r i e t a r i o . 

S e g n a l i a m o i n o l t r e l a d i s t r i b u ­
z i o n e d e l l a B e f a n a a i figli d e i 
d i p e n d e n t i b a n c a r i , o r g a n i z z a t a 
d a l l a C o m m i s s i o n e I n t e r n a , c h e 
avrà l u o g o s t a m a n e p r e s s o la 
s e d e d e l Cred i to I t a l i a n o In V i a 
d e l C o r s o ; q u e l l a d e l Circo l i 
Ena l . c h e s a r à d i s t r i b u i t a i n vari 
c i n e m a r o m a n i e n e l l e s e d i d e i 
Circo l i s t e s s i , n o n c h é il t r a t t e ­
n i m e n t o c h e s i terrà o g g i a l l e 
16 a P a l a z z o MartgnnU s u n z i a -
t i \ a d e i S i n d a c a t o C r o n i s t i , p e r 
i figli d e i s u o i soc i . 

L ic^o ie3]KJ usa bile u n \ i g i l e 
b a n o i n m o t o c i c l e t t a , propr io 
u n o d i q u e l l i c i o è c h e dovrebbe 
p r o v \ e d e r e al m a n t e n i m e n t o de l ­
la d i s c i p l i n a s tradale 

Ieri sera «Ilo ore 121 cuc i i il 
<iuincl lcenue Lorenzo I- errante , 
c o m m e s s o , a b i t a n t e i n i i a Q u i n ­
t o A n i c l o 02 , a t t r a i e r > a \ a Largo 
P a n n o n i u , q u a n d o \ e n l \ u i n v e ­
s t i t o d a u n a m o t o c i c l e t t a de l la 
Po l i z ia m u n i c i p a l e c h e ai d i l e ­
guava . a b b a n d o n a n d o l o 6 a n y u i r 

n a n t e i n terra, i l p o v e r o ragazzo 
v e n i v a soccorso d a a l c u n i pas ­
sant i , c h e a v e v a n o a s s i s t i t o ind i ­
g n a t i al f a t t o e a c c o m p a g n a t o 
a l l 'ospedale di S a n G i o v a n n i , d o ­
ve t Mini turi lo g i u d i c a v a n o g u a ­
ribile i n u n a d e c i n a di g i o r n i per 
feri te lacero c o n t u s e a l l a t e s t a 
e agl i art i infer ior i . 

Nel la g i o r n u t a d i ieri si s o n o 
veri f icat i a l tr i i n v e s t i m e n t i 

U n v e c c h i o d i o t t o n t a a n n i è 
s t a t o i n v e s t i t o i n v i a l e T r a s t e v e ­
re n e l press i d e l l a s t a z i o n e o m o ­
n i m a d a u n ' a u t o a m b u l a n z a de l ia 
C R I . g u i d a t a d a F a u s t o A n s e r i n l 
Il p o v e r o v e c c h i o . P i o F o n t a n a . 
I m p i e g a t o pr ivato , è s t a t o scor­
t o d a l l ' a u t i s t a m e n t r e , s o t t o l a 
p i o g g i a v i o l e n t i s s i m a , a l l e ore 
19,20 c irca , t r a v e r s a v a l a s t r a d a . 
Il f o n d o s t r a d a l e s d r u c c i o l e v o l e 
h a i m p e d i t o p e r ò 11 p r o n t o ar­
res to d e l l ' a u t o a m b u l a n z a c h e 
finiva a d d o s s o a l F o n t a n a s t e s s o . 
c h e h a r i p o r t a t o grav i f e r i t e a i 
c a p o e l a f r a t t u r a d e l l a g a m b a 
s in i s t ra . R i c o v e r a t o i n s t a t o c o ­
m a t o s o a l l ' o s p e d a l e d i S a n Ca­
m i l l o . il p o v e r e t t o v e r s a In fin 
di v i ta . 

S e m p r e «1 S a n C a m i l l o e s t a t a 
r i coverata i n o s s e r v a z i o n e l a s i ­
g n o r a F i l i p p i n a T e o d o r i , i n Mar­
r o n , d i 30 a n n i , i n v e s t i t a a l l e 
ore 17.30 di ier i i n v i a V i t e l h a 
d a u n a m o t o c a r r o z z e t t a t a r g a t a 
R o m a 26631 . 

T a l e Alberto A m a t o r i , n o n m e ­
gl io i d e n t i f i c a t o , è s t a t o i n v e s t i ­
l o i n L u n g o t e v e r e F l a m i n i o a l le 
ore 18.45 d i ier i d a l l ' a u t o c a r r o 
targato R o m a 171088 d e l l a s o ­
c ie tà V inoro . c o n d o t t o da l l ' au t i ­
s t a Carlo S te l la , n p o v e r e t t o , i n 
grave s t a t o , è s t a t o r i c o v e r a t o i n 
o s s e r v a z i o n e a l l ' o s p e d a l e d i S a n ­
t o S p i r i t o , d o v e è s t a t o c o n d o t t o 
da l l ' inves t i tore . 

Il s e s s a n t a s e i e n n e F e d e r i c o F i o ­
rett i . s acerdo te , è s t a t o i n v e s t i t o 
In v i a P o r t a A n g e l i c a d a l l ' a u t o 
targata R o m a 186502. c o n d o t t a 

via M l n u c l o Fe l i ce 22. Ha r ipor­
ta to la f ra t tura d i d iverse c o s t o l e 
dell'etili torace d e s t r o e fer i t e a l 
c a p o . E' r i coverato i n o s s e r v a z i o ­
n e a l l ' o speda le d i S a n t o S p i r i t o . 

A n c h e m osservo? i o n e . :na a l ­
l 'ospedale di S a n G i o v a n n i , è s t a ­
t o r i c o i e r a t o G i o v a n n i Ricc i , n o n 
m e g l i o i d e n t i f i c a t o , i n v e s t i t o ver­
bo le ore 18,45 in v i a c e l i o Vi-
b e n n a d a u n f u r g o n e d e l l a B o ­
n i f i c a d i Torre In Pie tra , c o n ­
d o t t o d a P ie tro P o m p i l i . Il p o ­
v e r e t t o h a r i p o r t a t o l a f r a t t u r a 
c o m p l e t a d e l i e g a m b e , c o n t u s i o ­
n i a l l a t e s t a e grave s t a t o d i 
c h o c . 

II g i o v a n e L i o n e l l o S e n d u t i , 
n a t o n e l 1932. forna io , a b i t a n t e 
in via P l a u t o 100. è s t a t o r i co ­
verato al P o l i c l i n i c o c o n u n a d u ­
pl ice f ra t tura d e l l a g a m b a d e s t r a 
g i u d i c a t a guar ib i l e i n 40 g i o r n i . 

C o m u n e a r r i v a s e m p r e In r i ­
t a r d o . E , g u a r d a 11 c a s o , q u a n ­
d o f i n a l m e n t e p r e n d e u n a d e ­
c i s i o n e e s s a è r e g o l a r m e n t e i n 
c o n t r a s t o e o n q u a n t o a s s e s s o r i 
e G i u n t a s o n o a n d a t i a f f e r ­
m a n d o f i n o a l g i o r n o p r i m a . 

P e r c o s t r i n g e r e l a G i u n t a a 
d i s p o r r e l a c h i u s u r a d e l l a 
s c u o l a è s t a t o n e c e s s a r i o c h e il 
P r e s i d e , p r e o c c u p a t o p e r la 
s o r t e d e g l i s c o l a r i , p r o v v e d e s s e 
d i p r o p r i a i n i z i a t i v a a s o s p e n 
d e r e l e l e z i o n i . 

E c o s a s i d o v r e b b e o r a d i r e 
d e l l e a s s i c u r a z i o n i d a t e d a l l ' a s ­
s e s s o r e A n g e l i n i ? C h e d i r e 
d e l l e p a r o l e r a s s i c u r a n t i f a t t e 
p u b b l i c a r e d a l Messaggero? 

P o s s i b i l e c h e c i s i r e n d a c o n 
t o d e l p e r i c o l o q u a n d o t u t t e l e 
f a m i g l i e , c o n u n a d e c i s i o n e 
u n a n i m e , h a n n o f a t t o s a p e r e 
c h e n o n i n t e n d e v a n o m a n d a r e 
p i ù ì l o r o f i g l i a s c u o l a ? 

E n o n b a s t a . I l c o m u n i c a t o 
p a r l a a n c o r a d i a c c e r t a m e n t i e 
d i e v e n t u a l i o p e r e d i c o n s o l i 
d a m e n t o . S t i a m o a n c o r a a l l a 
f a s e a c c e r t a m e n t i , d u n q u e . M a 
a l l o r a c h e a c c e r t a m e n t i s o 
n o s ta t i fa t t i f inora? t o n 
q u a l i c o g n i z i o n i d i c a u s a l ' a s ­
s e s s o r e A n g e l i n i p a r l a v a d i 
c r e n e i n s i g n i f i c a n t i ? 

E q u a n d o v e r r a n n o l i p a r a t e 
l e l e s i o n i ? 

O c c o r r e , p e r c h i a r i r e t u t t e 
q u e s t e q u e s t i o n i , u n n u o v o c o ­
m u n i c a t o ; e q u e s t a v o l t a p i ù 
s o l l e c i t o e p i ù c h i a r c - d e l l ' a t -
t u a l c 

Il fieno 
— Off! BirMi 6 |»Mit„ (6-'Ji9) L?.-
iiolt. 11 fcolo t: leti «l!« 6.) e tu-
mooU «He 10,54. 
— Bollittut dtBigriiics. Recit i t i i*" 
rusti mis(iil fi'.', fenoi ne VJ; cori, mi 
s d ì -"0. ffaiaier Si. Matrlmcc. tra­
scritti 30. 
— BolltttiBO Btlicrolefieo: Tiuiptritan 
il UT : n o nu 6,1. iMsiimt 9 6. Si 
«irà cielo in ptu^caia molti nurolo-
M o coperto, con pi«2)« «pais« 6 qual­
che punibilità d' <.rh ar la TrTperitan 
jl diaiifliutaar 

Visibile • aseoltabila 
— Tettii*. < L'«lbetg« it, po\cti > ti-
l'Attero. i Tre sorelle • tTEltoo: 
« Amleto • «l Val'e; « Secondo cunei 
do cot̂ > • ù! DM Gobbi. 
— Ciitmi: • Umberto D • «1 U Fenice 

« Mlliao» ill'A.BC; «Al­
ai Inforni: • l'a intricatio 

a". Bilogna. R u n i c o , Mo' 
«ti* 1 e Reale-, • L* 3 ostro 

(.iprun-ehfli*: • Fftt:til di 

Convocazioni di Partito 
— SEGRETAM colle Kr}.**r. Sericei òo-
mem olle 18,30 ti Federu-oce: Acquo 
Acetosi, Copiabile, Guftlbortaie. Casol-
mareuo. CtwU&t, Oblio, Colora*, ìkei 
Olimpio, Fi'jaicioo, GarbitaiU, Gordi&o', 
Uareatral. Mtalmca, Osti* Antico, Pa. 
noli, Pofiococc.o. Porta«h>e, Qoort.ccio'o 
e Trailo. 

La protesta degli alimentaristi 
contro la legge truffa 

11 Comita to d ire t t ivo de l la F e ­
deraz ione p r o v i n c i a l e a l imentaz io ­
ne . r iuni to ieri sera , ha dec i so 
a l l 'unanimità di ind ire per m e r ­
coledì 14 p. v . u n a mani f e s ta ­
z ione contro la l e g g e truffa d e l ­
l ' intera categor ia , inc lus i i l a ­
vorant i panet t i er i . I l C. D . h a 
pertanto c o n v o c a t o p e r d o m e n i c a 
pross ima a l l e o r e 9.30 l 'att ivo s i n ­
daca le de l la ca tegor ia c h e dovrà 
d e c i d e r e c i r c a l e f o r m e e l e 
modal i tà de l ia man i f e s taz ione . 

Riunioni straordinarie 
di categoria 

• p e r g i o v e d ì 8 g e n n a i o 
STATALI: CVmregeo cell'ottiTo l'I­

lo . cnttc-ati eoeralisU « comnoloic, 
«Ile 17,30 in no Crcoonan» 21 (Fe-
d*«n«ne ProT. iti Pai). FEM0T1EHI: 
As,entt!,a (kseroift delle correnti 
tool Ut e comcoi4te. elle 13 io 
y.x <H Rtmoi 4 (Sci'ooe E. !/>reo-
t" •.A IKI). laterTorrmoo v «apo-
V Ms~i ai e Co$odio. del 00 del 
5.F.I. 

INDEGNA MANOVRA DIFFAMATORIA 

Falsi fotomontaggi 
della Mangano nuda 

Il marito dell'attrice esclude il ricatto 

L a n o t a a t t r i c e d e l l o s c h e r m o 
S i l v a n a M a n g a n o è s t a t a f a t t a 
o g g e t t o i n q u e s t i u l t i m i t e m p i 
d i u n a s p r e g e v o l e f o r m a d i d i f ­
f a m a z i o n e , s e n z a a v e r e n e m m e ­
n o l a p o s s i b i l i t à d i r i c o r r e r e i n 
T r i b u n a l e p e r l a t u t e l a d e l l a 
s u a o n o r a b i l i t à , i n q u a n t o i d i f ­
f a m a t o r i s o n o a n c o r a i g n o t i . 

L a b e l l a S i l v a n a , s o p r a t t u t t o 
d o p o i l f o r t u n a t o f i l m d i D e 
S a n t i s « R i s o a m a r o » , è d i v e ­
n u t a n o t i s s i m a p e r l a s u ? p r e ­
s t a n z a f i s ica e d è s o p r a t t u t t o d i 
q u e s t o c h e h a n n o a p p r o f i t t a t o 
g l i i g n o b i l i m o n t a t o r i d e l l a d i ­
s g u s t o s a f a c c e n d a . E s s i , i n f a t t i , 
c o n a b i l i f o t o m o n t a g g i , s o n o r i u ­
s c i t i a p r o c u r a r s i d e l l e f o t o d i 
d o n n a n u d a , n e l l e p i ù v a r i e p o ­
s i z i o n i , l a c u i t e s t a è d i S i l v a n a 

TUTTE > S » L mooJ-Ctf 11 j.f*-
t t u tal C'.sji-jeo a Friensxce per 
r;ur»r« erj^tr a t o n a l e sUapo. 

v i n o . l'Ir*Ill g l i si * ge t ta to «d 
» c e n t i n a i a d i N m b i p o v e r i d e l l a d o m o , c o l p e n d o n o s e l v o g g i o m e n t -

u iiAtm m IL mini w TARUKIA 

D'iiccordo eoa la figlia 
l'omicida dei commerciante? 

S o n o s t a u j - c s i j i o t i ^ a j c u i u p a r - s o l i t o p e r sgozzare 1 maia l i . 
. ._ . . . F inora F i l o m e n a tr i l l i n o n e 

s tata incr iminata . Da l la d e p o s i ­
z i o n e resa dal p a d r e n o n r i su l ­
t a n o e l e m e n t i c h e p o s s a n o c o n ­
d u r r e a l s u o arres to , s e b b e n e 
corra v o c e in Tarqu in ia c h e a l ­
tre v o l t e e l la a b b i a a v u t o r a p ­
port i c o n p e r s o n e a n z i a n e , c h e 
poi s u o padre a v r e b b e r icat ta to . 

t icolari s u l m o v e n t e de l l ' omic id io 
d e l c o m m e r c i a n t e d i Tarqu in ia , 
Luigi Ca lami ta , u c c i s o , c o m e è 
noto , n e l l a n o t t e di C a p o d a n n o . 
c o n 7 co l t e l la te , da F r a n c e s c o 
Trilli, r e o confesso . 

F . -ancesco I n l l i . i den t i f i ca to . 
c o m e i nos tr i let tori r i c o r d e r a n ­
n o . in b a s e a l s u o c a p p o t t o m a c ­
ch ia tos i d i s a n g u e d u r a n t e l'orni 
c id io , h a u n a f ig l i a . F i l o m e n a . 
l a q u a l e s a r e b b e s t a t a In i n t i m i 
rapport i c o n l 'ucc iso , n o n o s t a n t e 
l 'età p iu t to s to a v a n z a t a dt q u e ­
st i . S e m b r a c h e l ' omic ida — i l 
q u a l e p e r ò s i è m a n t e n u t o p i u t ­
to s to r i s erva to s u l l ' a r g o m e n t o e 
s i è addossa to l o t t a la r e s p o n ­
sabi l i tà d e l c r i m i n e , d i s c o l p a n d o 
n e l m o d a p i ù a s s o l u t o l a f ig l io la 
— abbia t e n t a t o di r i c a t t a r e i l 
c o m m e r c i a n t e , g i o v a n d o s i d e l l a 
sua c o n o s c e n z a de l la t r e s c a . N e l ­
la n o t t e d e l de l i t to , e f l i s i r e c ò 
infatt i n e l c h i o s c o d o v e i l C a ­
l a m i t a d o r m i v a e f l i c h i e s e d e l 
danaro , n c o m m e r c i a n t e g l i e lo 
r i f iutò , o f frendos i p e r ò dt d i scor ­
r e r e c o n ITrillI e d i b e r e u n 
b i c c h i e r e di v i n o c o n lu i . In 
q u e l m o m e n t o s a r e b b e n a t a n e l ­
l ' i m p u t a t o l ' idea de l de l i t to . A p ­
p r o f i t t a n d o d e l fa t to c h e il C a ­
l a m i t a g l i v o l t a v a l e spa l l e , per 
p r e n d e r e a p p u n t o la bott ig l ia de l 

perirmi. 

r« : .:* gfej&«tói i\*^$fflì^itfr* *¥*1».'v*<r*«* , 

con a coltellaccio adoperato 

.^ -J" . *. ai"?* 

Spariste ma borsetta 
togli iffidjMrAifodib 

La s ignorina R i n a G a l i e n a . di 
anni 33. ha d e n u n c i a t o il fur to 
de l la sua borset ta , c o n t e n e n t e , o l ­
tre a i d o c u m e n t i e ad a l c u n i 
ogge t t i personal i , la s o m m a d i 
l i r e 50 mi la , c h e e l l a a v e v a l a ­
sc ia to per p o c h i m o m e n t i i n c u ­
s tod i ta in u n c a s s e t t o de l la s u a 
scr ivan ia , in u n a s tanza d e l l ' A u ­
t o m o b i l e C l u b i n v i a P o . n e t c u i 
uff ic i e l la è i m p i e g a t a . 

Trafvjato tfa wi'atrtwncbite 
m projefbfe nweinaloyafi(o 

U n pro ie t tore c i n e m a t o g r a f i c o . 
de l va lor» di l i re 100 m i l a , * 
s t a t o rubato d a u n ' a u t o m o b i l e In 
eosta, a p p a r t e n e n t e a l darti R e ­
n a t o D e Vita , l a sc ia ta Incustodi ­
ta in l u n g o t e v e r e F l a m i n i o 38. 
dinanzi a l l ' a b l U x i o n * d e l p r o -
pr i t tar io . 

. - * . £ 

I G I O C H I P E R I C O L O S I 

DiikiÉa perde ni sedili 
p li sappiHi M I erticeli 

U n a b imba di a p p e n a q u a t t r o 
anni . El isa Caponi , è r imasta v i t ­
t i m a d i u n gravass imo i n c i d e n t e , 
g i o c a n d o c o n il f ra te l l ino A u ­
gus to ne i press i de l la sua a b i ­
taz ione in Piazza R o m a a C o ­
r a z z a n o 

I d u e picc in i s : d i v e r t i v a n o a 
sch iacc iare c a r t u c c e da r ivo l t e l l a 
F lober t tra d u e p i e t r e p e r s e n ­
t i r e g l i scoppi , q u a n d o l ' e s p l o ­
s i o n e di u n o d i ques t i pro ie t t i l i 
co lp iva l 'occhio d e s t r o de l la b a m ­
bina . U n f r a m m e n t o de l d i t a l m o 
forava il b u l b o o c u l a r e , o f f e n ­
d e n d o g r a v e m e n t e l 'occhio , per 
cui i sani tar i d e l P o l i c l i n i c o , d o ­
v e la p icco la * s tata r i c o v e r a t a . 
t e m o n o c h e la b i m b a , d o p o la 
guar ig ione , prev i s ta e n t r o una 
v e n t i n a di giorni , rimarrà c i e c a . 

CONVEGNI 
feN'Affiw fi Partito 

per gteveiì 8 gennai» 
i l T V C l M T l i X I i i l l : f w M p o 

MI'AIUTO oeU» c*k*o™ #i:e 1S M 
« ri» W BOEOO H S. Spinto 4Ì 
{Se*. Noto Pinose), hterreni 1! 
ro»f. dello Nwoitrl, rice-*oy<u-
ne ..Vii frJrru-v*. tOSTOlGll 
F091C1; Ccaiun di eeUoi», CM«:U-
«1 iti Coa.'-oto SlaJoeoJe. «V. r 
bmm^ytit.: Intere*. óV; ClS. »'.* 
oro U 30 'a t « CVf« d'Afrfi X 
fSm. CWìoV 

Mangano. Queste foto — spac­
ciate per foto dell'attrice — so­
no state messe in circolazione, 
soprattutto negli ambienti cine­
matografici, creandole intorno 
un'atmosfera di pubblicità poco 
gradita. 

Silvana Mangano è venuta a 
conoscenza della losca faccenda 
per mezzo di alcune amiche, che 
la hanno informata, secondo 
quanto ha riferito ad un gior­
nale della sera il marito, il pro­
duttore Dino De Laurentis, il 
quale ha affermato pelò di non 
aver veduto le fotografie in 
questione. De Laurentis ha ag­
giunto eh* ritiene inutile spor­
gere querela contro ignoti e si 
è augurato che i diffamatori fi­
niscano per essere identificati 
ed arrestati. 

Corre voce che la campagna 
diffamatoria sia stata iniziata 
a scopo di ricatto, ma che il 
ricatto sia fallito per il fermo 
atteggiamento dei coniugi De 
Laurentis, i quali avrebbero de­
nunciato il fatto alla Questura. 
Queste voci non hanno trovato 
conferma. 

Tuffi i pubblici «pe tèn t i 
solidali coi ferroiieri HI lotta 

Con la partec ipaz ione di t u t t e 
l e s e g r e t e r ì e de i S i n d a c a t i p r o ­
v inc ia l i di categor ia , s i è r i u ­
n i to ieri i l C o m i t a t o d i c o o r d i ­
n a m e n t o d e i pubbl i c i d i p e n d e n ­
ti d i . R o m a p e r f a r e i l p u n t o 
del la lo t ta p e r i mig l iorament i 
e c o n o m i c i 

Constatato c o n soddis faz ione 
c h e la lo t ta de i d i p e n d e n t i d e l ­
la A m m i n i s t r a z i o n e f inanziaria 
p e r la proroga de i dir i t t i c a ­
sual i s i è conc lusa c o n la v i t ­
toria del la ca tegor ia , i l Comi ta to 
h i rilevato c o m e l 'az ione de l f i ­
nanziari s ia stata u n a pr ima m a ­
ni fes taz ione 

L o sc iopero i n d e t t o dai f e r r o ­
v ier i per il g iorno 13 p . v . e la 
presentaz ione d e l l e r i c h i e s t e d i 
a d e g u a m e n t i e c o n o m i c i da p a r t e 
del la Federstata l t . a p r o n o u n a 
n u o v a fase de l la lo t ta de i p u b ­
bl ic i d ipendent i . Il Comi ta to di 
c o o r d i n a m e n t o , c e r t o c h e l 'az io­
n e d e i ferrov ier i s a r à cara t t e ­
rizzata da l la c o m p l e t a u n i t à tra 
il p e r s o n a l e d i o g n i g r a p p o , g r a ­
d o e o p i n i o n e . Invi ta tut t i 1 p u b ­
bl ic i d i p e n d e n t i r o m a n i a p r o s e ­
gu ire l a l o t t a in iz iata , i n m o d o 
da c r e a r e l e condiz ion i p e r u n a 
sua v i t tor iosa c o n c l u s i o n e . P r i ­
m a c h e il P a r l a m e n t o c o n c l u d a 
i s u o l lavor i , è n e c e s s a r i o c h e 
sia resa g iust iz ia ai pubbl ic i d i ­
pendent i . 

P e r domani a l le 17 e> stato i n ­
tanto c o n v o c a t o :i Comi ta to D i ­
ret t ivo del l» Forfc rstatalt per 
esaminare l'.fzio-a r« •• svo lgere in 

| re laz ione al la p r e s e n t a z i o n e d e l ­
l e r i ch ies ta a l g o v e r n o . 

M'r»colo 
tri l*m;> 
a P*r <] ' 
òernu- in» 
uaiiu » al . 
Cbarlot > si Cromie Ciaapxno; • Viu 
ZipiU • all'h'JMo: • IVi uomo Irta 
qu Uo 1 4l Morino, Oljsy'a 0 XXI 
\p:il«: • Luci d:!!o ribalto • t'I'Anltno, 
Qj nct-tti « Ruol": «P<i- per 1 t'u 
i \ • a1 Tre» • « Mflcseuf \eriout > al 
Tri**'c 

Gite 
— L'INAI» urgid.ua t.te Jcmtt cali al 
Tem.ni'lo e Oamp-jfatir.'». hcr IK«I in 
m PiCJKote tó (l ffi'10 Tursio c>!-
l'ecalj 

Farmacie aperte o i | i 
1 TORNO — V oa'L'.o: \ 'e \ jco a 

W. Prati, Tnonlali: v. Andre* Ó T . I 
?3; t. Scipleoi 09: f. Tibullo i. T. Ma 
donni Dionigi 33, paia Colo <H R-c<i 
io 31. Trari, Cunpominio, Colosso: 
r. Toraicelli 1; P . m Treri 89: T. Tr'-
tono 16; T. R.petio 24; T. «olla Cro­
ce 10 S. tnittcckio: Piatto Copro-
ole* 96. Btjeli, Caapililli. Coltasi: 
r. Tor Millma 0. C; p.tti For«a>e 42; 
». P.è di Morino 35. Tr»$iit«t: T. i». 
Francesco a Ripa 121; p.xio della Sca­
la 23. p.ui :« pHe'-nato I8-0. Mosti: 
r. Urbino 11: T Votinole 215 Etiti 
100. T. Covoni C3: T. R«j. Giorawia 
ti Buloor'o 72; p . m ItCor.o a. 116 
x. ?.m. Filib. 115 Sallnitiant, Cttlrt 
Pretorio, Indorisi: v \ \ ìettesire 47. 
r. S. Miri co iella BitUglia 8. * » 
CaiteUiòardo 39: p ito Barberei 49. St 
(trio, Noaiintaao: v. Po 37: v. Ancona 
'•'Ai. \. Berli! ni 5: r.Ie Ooriz.o C6: * 
C. B. Horgojoi 38: » lo \ \ l lpri> 
31: p lo Proxtoele 8: 1. Tripoli 2 S. 
^alur.o. 2S6. Celio. T » Co' men­
tasi 11. Ttittccio. Oitiinit: pria Tr­
itacelo 4S TllortiBO. 1 Tiburlita 
Tuitolano, Appio Latino' v. Tarant» .*>0 
f B-.totn.o 4. T. \ppia Sa<no 40>: 
Aintv Ind ia 23 Monto Sacro: 
Cur̂ i fceaipcne 21 \io'e Jw.o 
2. Gunicolente: v. A P^r.o 19. Mea 
ttttrdt Notte: C rroova!!oi:coe Clerii-
ru'.Wve 1&3. Borgo, lorolio: Largo Porto 
OaTOl'njqen 7. Gubalilli: v.» Matteac 
ci 4S: T. B'ja 10. Milno: r. Brolleno 
55; T.lt Angelico 129. Lido <h Boato 
T Pietro Rora 19-21. CmtictlU: paria 
M ni. Qoidraro: na i*i Quintili 195 
Prntitino-labictBo: *• \quila 37. Cui 
I ni 307. Ttrpignitttrt: T. TorMcativa 
47. Quarticciolo: v. IVatw J-< 

Convocaz. Italia-URSS 
Tu»; 1 rcsponsah.h dei r.rcoh IT\LH-

ITtxS se-co oovorali n tia XX Selteal-
hre 3. merevled! 7 gecaa-o alle ore 18.30 
0 d g : baine dei pian, di lavoro dei 
circo.: e preparo nule de! Oavegoo di 
0r<ran mattono. 
i i i i i i i i i i i i i i i i i m i i i i i i t i l l u m i n i 

OGGI ai Cinema 

APPIO . SAVOIA - FOGLIANO 
entusiastiche repliche 

—. RADIO 
PROGRAMMA MUrOMAlX - C:«r-

na.i rad*: 8, 13. 14. 20.30. 23.13. 
— Ore 7.30: Boooolorno. Mw'.el» dei 
motv.00 — 8: ftraVjO, Rassegno iel­
la ttaaip*, PreTKKel del teaipo —• 
8 30: Mwie* brillanta — 11: Coe. 
aoei — 11,30: Concerto sxfcoico di­
retto do Franco Otraceiolo — 12.30: 
Ooapleooo • Eoperìt » — 13: Oror.o. 
Pieritioai del tempo _ 13.13: Ca-
erllcfl. AKroa Mwcile - l t . l ì ! 
Orchestra Ferrali — 14,.45: Mas ca 
Solai — 13.15: Cnov6i*a«.ooe — 
15.30: Orciestr* Acepcti — 16: Dco 
Portuale — 18.15: Muiica leggera 
— 18.45: I ITO to — 19.15: Mu5'.co 
da ballo — 20: Mu«;eo Ital ia — 
20.30: 0rar'.o. \tlneliu e speri — 
21: La pesca dei molivi — 21.0%: 
Mfliwoda per me. a. f->«jr-> Ff^ra 
— 22,43: Orchestra X «-elli — 23,13: 
Music* do ba'io — 21: Oror.o. 17-
t i » notine. 

SECONDO PROOBAMMA - O.e 9-
Talli 1 g orni — 10: Mnvea per 
tuli — 13: Orchestro Angelini — 
13 30: Trio Do. ro mi — 13.43: Pal-
rescenico 0 rovole — 11: l'n acro 
al g'omo, Mo*.ca legge;» — 14 4"i: 
Para'o d'orele*tre — 1310: Il m<n-
do merav.glio<o del t Correre iV. 
p'cool'• — 16,45: Rosoni: (mi* e . 
mo Teli, sialon.a — 17. Ba'ìa 1 
C'AÌ nei — 15.30: Tasterà - * I"»' 
Orchestra Socio» — 10.11 ! 
di discoteca — 19."V). C u i / . " ( * 
roffioli — Lo parui» ag'. <-̂  
20 0rar.o. Rad oserà — :o w \,\ 
pt^a d«i mot v! — 201">. .>:• .--
a no orno — 22: La eaua a! 
cam.no — 23: 6spanetto — 2313: 
0*fh'.->tro Fra-ina — 23 13 I1 nr 
pam'e — 0,03: Notiamo daH'I'a! a 

TERZO PROGRAMMA — Ore 13 Vi 
IA regina .n berlina, i-ahi d >< -
00 Tolaco — 16.20: \lMrr.i -
U colare cui 1 tratoKi (mn.ir 
17.03: Lo Joaear do finte •>..' 
— 19,30: I/'odicotoro e«eoa 
19 45: Giornale radio — 20.15 Or 
crfto di ogni «era — 21: « IJ -
r o di no caso > rove'ia d ' 
In — 22: I ™irerti 4' M nr-
.'2,10. Pa-(jj"o e Pa-qn ra't da, 'Vi « 
a 'TO'» 

uscito 
U 

CfllEKDBRIO 
OEl PARTITO 
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IL LAVORO 
NELL'ARTE 

• tavole a colori 
!.. 100 

U I I I I t l l l l l I t l l M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

i ) COMMERCIALI t , 12 

A ARTIGIANI C a n t o «vendono 
camera le t to pranzo, ecc . Arreda­
ment i gran lusso - e c o n o m i c i e a -
ci l i tazioni • Tarsia 31 (d ir impet ­
to Enal i 7002 

G U A D A G N E R E T E - 1 2 mi la 232 
l ire la s e t t i m a n a . N u o v o s i s t ema 
di g ioco . P a g a m e n t o d o p o o t t e ­
n u t o l o scopo . S c r i v e r e : Fazio -
Casel la Pos ta l e 53. Pa lermo. 10205 

POLTRONELETTO Soffix potre te 
acquis tare , a n c h e ra tea lmente , 
fabbrica C A S A B E L L A V a c c h e l h . 
Lucca . Via Cal lo . Opusco lo gra ­
t is francoporto . 

• 1 A U T O - C I C U - S P O R 1 L. n 

A ALL'AUTOSCUOLE S T R A N O 
n u o v i corsi s c o p p i o D i e s e l prezzi 
popolar iss imi . I s cr ive t ev i ! ! ! E m a ­
n u e l e F i l iber to 60. Rebor is . 

200.000 

»> OCCASIONI t» ia 
CALZOLERIA V E N U T A Via C a n ­
tila 38 • Marranel la 19. Scarpe 
u o m o 2.000. 1500 5300. D o n n a 
1.000. 1.500. 2£00 . B a m b i n o soo 
o l tre . VISITATECX 

•> MOBILI t , a 
A . A L L S G R A N D I O S E G A L L S -
RIE mobi l i « B a t r a s d » ! ! ! S o n o 
g i u n t e 100 CAMERELETTO - S A -
L E P R A N Z O - SALOTTI - S T U D I 
. SOGGIORNI . A R M A D I G O A K -
D A R O B A . L A M P A D A R I U l t i . 
misaiml mode l l i o f n i s t U e e s c l u ­
s iv i tà d e l l e e spos i z ion i : C a n t o . 
Meda - G l o s s a n o «Martano • Mu­
rano . Mesa propagandis t i co 
PREZZI COSTO P R O D U Z I O N E 
Piazza C o l a r l o » © f C i n e m a Eden* 
P o r t l d Piazza E s a t t a . «7 wr 

Per precisi e definitivi accordi FINALMENTE 

OGGI al METROPOLITAN 
e da DOMANI anche al B A R B E R I N I 

I n p r e v i s t e n e d i tra e c c e s i a v a l e a / C a s s o d i patfeMic*. • d a t a 

l a c o i n c i d e n z a d e l l a f e s t i v i t à . l a D i r e z i o n e d e l M e t r o p o l i t a n 

è v e n a t a n e l l a d e t e r m i n a z i o n e dj i n i z i a r e g l i s p e t t a c o l i d a l l a 

m a t t i n a t a ; p e r t a n t o l ' a p e r t u r a d e l l a C a s s a a v v e r r à a l l e 1*30-

P e r i m p e g n i c o n t r a t t a s t i l a v a l i d i t à d e l l e t e s s e r e e d e ' 

b i g l i e t t i o r n a t e l o è s o s p e s a p e r i p r i v i s e i g i o r n i 

p r o g r a m m a s l o H e 
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UNO STRAORDINARIO DOCUMENTO UMANO 

Lettere dei Rosenber 
Tra pochi giorni gli inno* berg 

centi coniugi Rosenberg do­
vranno salire sulla sedia elet­
trica, se la protesta di tutto 
il mondo civile, che si molti­
plica di ora in ora nelle più 
diverse forme, non sarà valsa 
a ottenere la grazia dal Pre­
sidente Truman. Pubblichiamo 
qui alcune lettere e dichiara­
zioni scritte recentemente da 
Julius ed Etnei Rosenberg nel­
la loro detenzione: esse costi­
tuiscono un palpitante docu­
mento di umanità e parlano 
direttamente al cuore di ogni 
persona onde nessuno sforzo 
sia evitato allo scopo di im­
pedire 11 crimine decreta'o dal 
razzismo americano 11 primo 
scritto è una lettera inviata 
da Ethel a Julius ne] carcere 
di Slng Sine. in attesa 'lell'e-
sccuziono li secondo e una 
dichiarazione iosa pubblica 
dai due coniugi alla vigilia 
della decisione della Corte Su­
prema sul loro ricorso. Il ter­
zo una lettera di JMIIUS Ro­
senberg all'avvocato difensori 
Emmanuel Bloch, dopo il ri­
getto del ricoi so 

e Julius carissimo. 
possiamo d inveii tu\i re il 

turbine e la lotta, la trinili e 
In bellezza dei primi anni in 
«•ni ci siunio conosciuti, quan­
do tu mi facevi la corte ed io 
ti ho accettato come l'essere 
più caro al mio cuore? 

Asiieme abbiamo cercato la 
ri-posta a tutti i misteri ap-
pnrentrmcnte insolubili ebe ci 
prescntn\a una società com­
plessa e dura. 

Quelle risposte bau no re­
sistito alla prova del tempo e 
sono sempre valide per tutti 
coloro che non hanno paura 
di guardare, di \edere e di 
giudicare come abbiamo fatto 
noi allora. 

Effettivamente e perchè noi 
non abbiamo allora esitato 
a proclamare ben alto quel­
la risposte, è perche noi ab­
biamo tradotto in atti le no­
stre convinzioni, senza indugi, 
senza compromessi, che noi ci 
troviamo oesi dietro le mura­
glie grigie di Sing Sing in at­
tesa di chissà quali nuoti 
dolori... 

E ttittatia è per i c t a r e 
fedeli a quelle ii-po-,ic. alla 
democrazia ameri* «ina. "H<» 
LMiisti/t.i ed alla fratellanza. 
è per la pace e il pane e le 
ro->c e il ri-o innocente ile» 
bimbi che noi rimarremo qui. 
degni e fieri, profondamente 
consci della nostra innocenza 
davanti a Dio ed azli uomini. 
fino al giorno in cui la terità 
splenderà acli occhi ili tutte 
le per-one di buona fede e «i 
spalancheranno le pi»r«c di 
questo mattatoio 

Ci fu un tempo un sapien­
te del quale non ricordo il 
nome che fece strabiliare af­
fermando la "indistruttibilità 
del carattere umano". 

Amore mio. noi proveremo 
che egli a t e t a ragione. Fd al­
lora, senza dubbio, altri esseri 
umani crederanno nella foro 
indistruttibilità e sempre più 
numerosi verranno a prendere 
la nostra e la loro difesa. Per­
chè coloro che hanno bastan­
te coraggio, buona fede e 
chiaroveggenza per aiutare i 
Rosenberg nella loro lotta per 
la libertà, assicurano co«ì In 
loro liberazione finale ». 

le questioni che sol­
leva il loro caso sono trop­
po brucianti perchè t i si pos­
sa metter muno. Finché sia­
mo in vita noi dobbiamo — 
come voi del resto — conti­
nuare a denunciato questa ri­
voltante macchinazione poli­
tica, e tutti i nostri amici de­
tono fare altrettanto. Ad onta 
di quest'ultimo colpo sono 
convinto che il popolo ameri­
cano non permetterà che si 
compia questu ingiustizia. 

Mia madre è tenuta qui og­
gi. e poiché tornava sola, non 
le ho parlato del rigetto del 
nostio appell > da parie del­
la Corte. Essa è sola ed ha 
bisogno di amici e di «ondula­
zioni in questo momento. Spe­
ro che In famiglia e gli amici 
la circondino delle cure delle 
quali necessita. 

Sappiate, signori, chiunque 
toi siate, che io sono inno* en­
te. che io non striscerò né tra­
dirò i miei princìpi e che con­
tinuerò a lottare per la libertà 
e per la dignità umana. 

Mi dot rò padroneggiare fi­
no a che vedrò meicoledi 
prossimo Ethel, affinchè as­

sieme noi attingiamo l'uno 
dall'altro ninne forze per il 
cammino difficile che ci at­
tende. Sono certo che i nostri 
parenti faranno di tutto per 
proteggere a forza d'amore e 
di comprensione i nostri Ggli 
fini pericolo crudele che mi­
naccia di renderli orfani. 

Io sono persuaso che toi 
farete tutto quanto sarà in 
tost io potere per continuare 
a lottare fintantoché noi non 
saremo pienamente assolti. 
Non a caso hi decisione sfa-
torevole è stata presa all'ini­
zio di una sessione dell'assem­
blea del l 'OWl' . ed al centro 
di tuia tiolenta campugua 
elettorali. Noi altcudiumo con 
speranza la risposta del tri­
bunale dell'opinione pubblica. 

Naturalmente ogni mio pen­
siero \,i ad F.thcl, ai bambini, 
e devo «lire in tutta franchez­
za che è a cagione d'essi e di 
tutto quello che essi rappre­
sentano per me che io guardo 
all'ut tenire con fiducia, con 
coraggio e col senso della 
prospettiva. 

Che hi risposta popolare 
si faccia sentire >. 

Raf Vallone a Parigi, dove hn 
assistito alili presenta/lnnc del 
film di Germi «Il cammi­
no della speranza ». Recente­
mente il popolare attore ha 
firmato. Insieme con numero­
se altre personalità del ci­
nema, del teatro e della cul­
tura, una petizione per la 

salvezza dei Rosenberg 

I PROBLEMI DELLA MUSICA AL CONGRESSO DI BOLOGNA 

La ricca miniera 
delle melodie popolari 

Un fertile campo di ricerche — L'Italia è davvero il intese del 
bel canto? — L'arte dei suoni nei diversi temi del Congresso 

Quantunque non nominata, U 
musica, a mio avviso, è presente 
in più di uno tra ì vari temi ai 
quali le Commissioni del l i Con 
gresso nazionale della cultura 
popolare dedicheranno la 'oro 
attenzione tra pochi giorni a 
Bologna. Scorrendo infatti con 
l'occhio i tredici temi che altre* 
tante Commissioni tratteranno, 
ho notato come la musica, anche 
se, come dicevo, non nominata 
nel bando ufficiale, appaia lo 
stesso in alcuni di essi quale te­
ma e argomento non certo sor 
tovalutabile. 

Parlando intorno alla < crisi 
della scuola italiana » mi auguro, 
ad esempio, non si dimentichi lo 
stato veramente straordinario di 
abbandono nel quale versa l'in­
segnamento di quei rudimenti di 
teoria, di canto corale e di storia 
della musica che andrebbero stu­
diati nelle scuole di ogni genere. 
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NUOVE TESTIMONIANZE SUL DRAMMA DEGLI EMIGRATI CLANDESTINI 

Un ex legionario 
a scuola nel Viet Nani 

Nadir C. nuTonta la sua romanzesca vicenda - Fra le truppe mer­
cenarie La tuì?a e l'incontro con i combattenti dell'Esercito popolare 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE]rumente trovati davanti i due molto da imparare, si conciti-

PICCOLO S 
gennaio. 

Nadir C , vcriticiiique anni, 
corporatura di atleta, e un 
emigrante clandestino ormai 
vissuto. La sua storia si ini­
zia col '46 e si chiude col '51. 
I sei anni di questa vicenda 
sono un piccolo specchio del­
la nostra epoca. 

Quando Nadir C. era mina­
tore a La Thuile il inondo gli 
(Spariva come 'una 'prìgut*». 
resa più buia e triste dahe 
otto ore nei tunnel. Poi fu 
licenziato. In Italia non riu­
sciva a trovare lavoro; allora 
attraversò il confine del Pic­
colo S. Bernardo e guadagnò 
la Francia. 

In Savoia girovagò di casa 
in casa, trovò gente ospitale, 
ma a un tratto fu bloccato. 
La gendarmedia francese lo 
pose immediatamente di fron­
te al dilemma: Legione stra­
niera oppure tre anni di car­
cere e successivo ritorno in 
Italia. 

Nadir C. scelse la Legione 
straniera. Si iniziava per 
lui la stessa drammatica 
vicenda toccata a tanti altri 

_ giovani. e i cui diversi mo­
vimenti sono stati già tratteg-

<l l nostro ricorso in appi'I-lgiati su queste colonne. (*) 
lo è stato circoscritto dalle re-I Nadir C. fu avviato a Mar-
gole della procedura ma da* siglta ove si arruolò. Erano 
vanti all'opinione pubblica c t m iHl- a / / r£ jen uomini di 
noi non potremo mai riaffer-'ogni parte d'Europa. Nel 
mare abbastanza categorica-Jorandc porlo mediterraneo. 
mente la nostra totale inni»- Nadir C. comprese che le 
cenza. C'è un punto che noi porre che s'aprivano avanti 
teniamo a chiarire assoluta- a lui erano una dolorosa e 
mente, quali ne siano le con- ferrea anticamera verso an-
fcecuenze. Noi siamo decisi di ni di sacrifìcio Ma ormai 
continuare a denunciare In aveva deciso. Nella sua impre-

sa si mescoiavano eiementi di 

legionari, ma c'era, in «itici-1se che quella gente uveva »a-
BERNARDO " H Sente, un fondo di calino'pione, chiese di i;«»/er ioni 

'ottimismo e dì sicurezza Per battere per loro « Combutte-

protocazione 
quale siamo vittime da parte 
di coloro che ricorrendo alla 
menzognera accusa di spio­
naggio vorrebbero ridurre al 
silenzio colla morte la nostra 
opposizione al complotto che 
mira ad imporre la guerra al 
mondo ed un regime polizie­
sco al nostro popolo. 

Noi non vogliamo morire. 
Siamo giovani ed aspiriamo 
ad una vita lunga e piena. 
Tuttavia non coiste altra al­
ternativa alla morte che nna 
vita comperata a piezzo della 
rinuncia alla dignità persona­
le. della rinuncia alla lotta 
per la democrazia e per i no­
stri ideali etici, una vita nel 

un certo romanticismo spre 
giudicato con inalterabili ne­
cessità di tJita e di lavoro. N a ­
dir C. fu condotto coi suoi 
compagni ad Orano, in Afri­
ca del Nord, e di qui fu 
spedito a Sidi Bel Abes. Co­
minciò l'addestramento che 
durò tre mesi. Si trattava, per 
lo più. d'una scuola alta guer­
riglia ove venivano abbando­
nati i vecchi schemi tattici e 
strategici a vantaggio d'una 
più accentuata vivacità di 
movimenti. 

Tutta l a verità 

Nadir C comincio la più 
straordinaria avventura del­
la sua vita. Un capitano viet­
namita della "terza interzona" 
giunse presto ad interrogare za al 34. Reggimento e fu de-
i due giovani. Era un uomo stillato ad uno strano batta-
sulla cinquantina che uolle 

per 
rai — gli disse il capitano — 
ma non con il fucile o il mi­
tra, combatterai con la varo-
la »>. E Nadir C. passò in for-

sapere — dice adesso Nadir 
C. — « rtirtn la nostra storia 
da quando eravamo nati, si 
informò se avessimo mai la­
vorato, e dove, e per quanto 
tempo, chiese insistentemen­
te perchè mai fossimo fuggiti 
dalla Legione • 

Cure* amorevol i 
« Credevo mi mandassero a 

combattere — racconta an­
cora Nadir C. — ma fumino 
int'ece avviati in una località 
di montagna, in un purt-rn, 
misero villaggio di contadini. 
C'erano molti feriti che tra­
scorrevano qui la loro conva­
lescenza. Vedemmo k> slancio 
generoso di quel popolo vi r-
so di noi. Il poco riso dispo­
nibile veniva suddiviso attra­
verso ima meticolosa orga­
nizzazione di villaggio, ogni 
giorno il medico compiva la 
sua visita. Cerano anche pri­
gionieri francesi. Ma tutti i 
feriti erano eguali di fron­
te alla organizzazione sani­
taria ». 

Nadir C. non si sarebbe 
mai aspettato di dorer *pde-
re ad un banco di scuola nel 
cuore dell'Asia. Eppure fu 
così. Andò a scuola. 

Venivano ad insegnare pro­
fessori e giovani studenti di 
Hanoi, che furono tra i pri­
mi a levar alta la bandiera 
della indipendenza nazionale 
dell'Indocina ed a raggiunge­
re i nuclei partigiani nel '45. 
Quegli insegnanti erano ami­
ci e compagni tra altri ami­
ci e compagni. I feriti, vir-
chi e giovani, imparavano, 
sotto la loro guida, non som 
a leggere e a scrivere, ma an­
che a conoscere ta storia del 
colonialismo francese, le san­
guinose repressioni imperia­
listiche: aprivano in una pa­
rola gli occhi 

glione. Suo compito era quel 
lo di guidare le sue forze net 
villaggi sotto controllo fran-
rese, avvicinare le popolazio­
ni, organizzare assembler, di 
scussioni, dibattiti. Nadir C. 
racconta: « Partivamo a grup­
pi di tre o quattro, superava 
mo i posti di blocco dei colo­
nialisti e nei uiilnagi prende­
vamo contatto coi locali espo­
nenti della Resistenza. Questi 
organizzavano la riunionr che 
Veniva fatta, per lo più in 
campagna, in squallide ca­
panne abbandonate. Alla riu­
nione venivano donne, vecchi, 
ragazzi. Si discuteva. Nostro 
obiettivo fondamentale era 
quello di convincere r 

"Si discuteva per notti in­
tere, lentamente, ni quei Vil­
laggi t nuclei della Resisten-
za attiva andnunno allargan­
dosi. centinaia e migliaia di 
persone venivano conquistate 
Illa causa dalla lotta libera­
trice. Non si possono spiega­
re gli attuali succca*' delle 
forze popolari in Indocina 
senza risalire al faticoso, gra­
duale processo di preparazio­
ne deqli anni '-ff>. '47. -48. 
'49, '50 -

Anni eli ftucce«*i 
Nadir C- passa ora ad espe­

rienze più vicine. Rievoca la 
formazione in seno all'Eser­
cito popolare di reparti di 
volontari europei, i grandi 
combattimenti del '49 e del 
'50, il passaggio alle forze di 
liberazione di interi reparti 
di paracadutisti francesi, il 
loro contributo alla causa 
della giustizia popolare. 

Nel 'SI Nadir C. riusci a 
rientrare in Europa. La sua 
lotta a fianco del oopofo viet­
namita aveva radicato in Itti 
la convinzione che quel po­
polo avrebbe vinto. « Tornai 

Nadir C. ebbe, anche lui, in Italia — dice — a riab­

bracciare la mio recchia 
mamma. Ero un clandestino 
e se fossi stato bloccato dalla 
gendarmeria francese sarei 
finito dritto in galera. Rag­
giunsi Modano, pò» il treno 
rallentò presso la galleria del 
Frejus. Stavano esaminando i 
passaporti. Il treno andava a 
passo d'uomo. Balzai a terra 
e TIIÌ misi a correre lungo il 
convoglio che mi nascondeva, 
in tal modo, alla vista del po­
sto di frontiera, feci tutta la 
galleria del Frejus a piedi e 
sboccai in Italia. Cinque ore 
dopo ero a Torino ». 

FILIPPO IVALDI 

(*) Vedi l'Unità, n. 321 del 1932* 
n. 2 del 1953 (rispettivamente pa­
gina 7 e pagina 3). 

Più esattamente anzi in quelle 
poche scuole italiane nelle quali 
ancora ci si ricorda che, come è 
universalmente noto, noi vivia­
mo nel «paese del canto». Ma, si 
dirà, che c'entra? Non cantiamo 
forse tutti lo stesso? Certo, can­
tiamo, tutti o quasi, ma stonati, 
stonati spesso da non dirsi! Ecco, 
dunque, inserirsi a questo punto 
la necessità di parlare anche del­
la musica nella < lotta contro lo 
analfabetismo », tema della Com­
missione D. La lotta contro lo 
analfabetismo non sarà completa 
se non ci si ricorderà dell'anal­
fabetismo musicale nel quale, a 
differenza di quasi tutte le na­
zioni d'Europa (dico d'Europa, 
tanto per dare un esempio), l'Ita­
lia tristemente primeggia. Prova 
ne sia la difficoltà con la qua 
le si riesce, quando pure sì ne 
sce, a metter su un coro nel no 
stro « paese del canto ». 

« Il teatro e gli spettacoli pò 
polari»: altro tema indubbiamente 
vasto e complesso poiché tocca 
certamente assai da vicino lo 
spettacolo teatrale più popolare 
che esista: l'opera lirica- Qui 
molte sarebbero le cose da dire 
e da discutere per chi voglia 
giungere ad una definizione di 
teatro popolare. Tra le tante, 
non ultima, quella se il glorioso 
melodramma italiano è ancona 
veramente popolare o se invece 
o£»t;ì una ristretta cerchia di per­
sone che frequenta i teatri della 
lirica ne limita, con la sua pte 
senza, la portata. 

// folklore musicale 
Giunto poi al tema « Arte e 

poesia popolare » mi domando 
quanti parte delle discussioni 
verrà riservata alla musica. Ra­
gionevolmente penso parecchia, 
pcn'chè il canto popolare è qua­
si sempre arte e poesia popola­
re assieme. Semprechc natural­
mente si tentjj presente la ricca 
miniera di melodie autentiche — 
spesso inscindibili dalle relative 
parole — conservate dal popolo 
nelle varie regioni della nostra 
Italia. Ancora poche in verità 
di queste melodie conosciamo, 
ma la spedizione in Lucania gui­
data dall'etnologo De Martino lo 
scorso ottobre sembra esser riu­
scita a registrare già tali canti 
da farci bene sperare per il fu­
turo. 

Negli « Studi sulle tradizioni 
e la cultura popolare », per i 
quali pure è prevista apposita 
Commissione, potrà evidente­
mente trovar posto la trattazio­
ne approfondita dei problemi 
del folklore musicale, dello sta­

to degli" srudi e delle ricerche 
sul folklore stesso e dei risultati 
positivi cui si comincia a giun­
gere, come dicevamo pocanzi 

Va da sé che, soffermandosi 
sulle «biblioteche, centri di dif 
fusione del libro e della cultu 
ra », non si potrà certamente 
fare a meno di costatare la pe­
nosa incuria nella quale giaccio 
no anche quelle, riservate alla 
musica, nelle quali la diffusione 
della cultura e dei libri avviene 
quasi con il contagocce. 

Questioni organizzative 
Tralasciando temi come «Mo 

stre e premi artistici, letterari, 
tecnici, scientifici » e « L'educa-
rione dei giovanissimi -» — nei 
quali la musica entra sempre, 
a mio avviso, dalle rassegne, con­
corsi e premi fino al ruolo im­
portante da essa giocato come 
canto collettivo nei bambini — 
mi pare infine che, nella di­
scussione generale sulla « Diffu­
sione della cultura » (tema questo 
riservato alla Commissione A), 
sarà bene e opportuno ricordarsi 
di tutte queste cose che, sia pur 
rapidamente, ho elencato, perché 
tutte queste, e altre ancora che 
non tocco, ma non per questo 
certamente trascurabili, fanno 
parte della cultura che auspichia­
mo ogni giorno più diffusa, più 
viva, più Ubera ed autentica. 

Sarà certamente cura dei com­
petenti far rientrare tutto ciò in 
un quadro generate vasto ed ar­
monico dal quale risultino chiare 
le possibilità ed anche le neces­
sità della cultura popolare ita­
liana di ogni. Ed è appunto in 
questo quadro che, per quanto 
riguarda la musica, considerata 
finalmente nei suoi vasti aspetti 
di attività artistica nazionale e 
popolare, non mancheranno in­
dubbiamente di emergere quei 
punti sui quali sarà bene fissare 
ì'attcn7Ìone in vista di un'azione 
savta ed organica. I quali punti, 
almeno secondo me, per la mu­
sica, non potranno essere ancora 
temi dedicati a particolari que­
stioni estetico-teoriche, bensì sem­
plicemente organizzativi*. 

Perchè, visto lo stato attuale 
dell'arte musicale italiana popo­
lare, interesserà senza dubbio di 
più ogni preziosa indicazione che 
potrà venire suggerita onde esten­
dere e perfezionare, per esempio, 
il lavoro di raccolta e di cer­
nita dei canti autentici del po­
polo, piuttosto che non una qual­
siasi generica e ancora astratta 
definizione di un'arte e di uno 
spettacolo popolare a venire. 

MARIO ZAFRED 

VN rnOVO LIBRO DI GIANNI RODARl 

Con la Befana è giunto 
il "Treno delle filastrocche,, 

©Mei Frane i 
ha luogo la tragica e 

avventurosa s t o r i a , 

narrata da u n o dei 

maggiori scrittori del­

lo scorso seco lo , c h e 

avrete m o d o di segui­

re tra breve, g iorno 

per giorno, i n appen­

dice sul nostro gior­

nale . La fanciul la di 

cui \ i present iamo 

oggi l ' immagine è u n 

altro dei tant i perso­

naggi di quest 'opera, 

c h e fornisce u n qua­

dro v ivo e ind iment i ­

cabi le del la corrorta 

soc ie tà parig ina a i t em­

pi del la R e s t a u r a t o n e . 

Un grande romanzo tra breve sull'Unità 

E' il libro mascherato da 
giocattolo quello che ormai in­
vade le vetrine dei librai e 
cartolai, specialmente in que­
sti giorni di strenne. Libri a 
forma di cane, di treno, di 
moretto: e illustrazioni alluci­
nanti, che fanno paginone, che 
si muovono, stanno in piedi, 
sono a rilievo, si spiegano a 
scenanetto e poco manca non 
parlino, cantino, suonino il 
valzer o la ninna nanna. « Al­
bi a colori con diciture spie-
gative (sic!) » è scritto sul re­
tro di una recente collezione: 
«1 è questa la formula gene­
ralmente accettata dall'edito­
ria infantile. Cosi il libro per 
piccini finisce col diventare 
l'equivalente cartaceo della 
bambola «capelli veri, voce, oc 
chi mobili, cammina, guarda 
roba completo», del malinco 
nico giocattolo sofisticato che 
finisce in salotto. Libro-cara­
mella, non libro-pane per le 
testoline già piene di appetito. 
Leggetene qualche squarcio, per 
favore: «Ogni tanto gli angio­
letti mandati l'ali in tintoria. 
In quei giorni, poveretti, fanno 
a piedi molta via. Fanno a 
piedi molta strada, in quei 
giorni, gli angioletti... Ma un 
bagnetto di rugiada la stan­
chezza manda via ». 

Delizie consimili mandano in 
sollucchero le ambizioni sur­
realiste delle mamme intellet 
tualoidi. 

Che fantasia, che spirito, non 
vi pare? 

Secondo i — diciamo così — 
poeti dell'infanzia contempora­
nea, fantasia vuol dire una gì 
raffa che si chiama Genovef­
fa e ha un cappello rosa con 
piume, e la storia del cenciaio-
Io che con sette starnuti spo 
sta le orecchie al gatto e al 
coniglio, le trecce alla b?m-
bina, ecc. (non invento, cito) 
è spiritosa quanto mai. Sotto 
tutta questa effervescenza, pe­
rò, sotto questa novità spre 
giudicata, sta, solidamente 
piantata, una piccola morale 
filistea, abitudinaria, una sag 
gezza stancamente qualunqui 
sta. Sentite... 
"Fortunata ludoletta! 
sospirando va la triglia. 
Per rotare mesz'oret'n 
pianterei -mare e famiglia! 
E to invece, triglia cara 

— fa l'uccello con rimpianto — 
pur di star nell'acqua chiara, 
darei ali, nido e canto.' 
Quante mosche nel cervello! 
— dice ti «ole e ride forte. 
Presto o tardi sul fornello 
non n'aspetta uguale sorte? » 

Quando poi gli albi sono del­
la .ePia Società Figlie di San 
Paolo» e consimili, attivissime 
fabbriche di letture per l'in­
fanzia, il surrealismo in pil­
lole e la saggezza filistea si 
velano di una fine patina di 
unzione pia: intervengono an-
geletti custodi, diavoletti ten­
tatori, buone azioni a premio 
fisso e immediato e una salu­
tare paura del nuovo: lucciole, 
pulcini, gatti, orsetti e bambi 
ni paffuti, parafrasano l'aureo 
concetto di questi versicciolt: 
~Un festoso girotondo 
tutti,, or fanno in allegria 
e i pulcini che del mondo 
ben conoscon la follia 
cantan: giro, giro tondo. 
Noi diciamo a ogni bambino 
alla mamma sta vicino. 
che se lungi da lei vai, 
ti procuri motti guai... 

Pulcini, gatti, orsi e bambini 
paffuti illustrati si aggirano 
perennemente fra mobili lac­
cati, tendine inamidate, piatti 
a fiori per la prima colazione 
quali ne possiamo ammirare 
nelle vetrine dei negozi d'ar­
redamento; anche i poveri han­
no sempre « l a linda sua Casi­
na in vetta alla collina » e del­
la loro povertà si beano, ed 
ognuno di essi si contenta, co­
me la piccola Antonella «bion­
da e cara pastorella ». •< di pan 
nero con polenta.«. 

Amore alla vita 
A tutto questo risponde Ro-

dari, nelle sue ormai numero­
se opere per ì piccini: rispon­
de col suo anticonformismo di 
sostanza e non di superficie, 
col coraggio dei temi veri del­
le sue filastrocche popolate di 
operai, di bambini come tutti 
i nostri bambini, di persone 
che vivono «dietro le facciate 
delle cartoline illustrate». Con 
questa Befana, dopo il Libro 
delle filastrocche, dopo Le car­
te parlanti (una favola buffa, 
vera e fantasiosa) è arrivato 
il Treno delle filastrocche. I 

iVel maggio del '47 il suo 
reparto si imbarcò per l'In-

j fiocina e giunse a Saigon, 
la quale noi non intravvedia- quartiere generale d e l l a 
mo nessun avvenire per noi 
r nulla che sì possa traman­
dare ai nostri fijrli. a coloro 
»Sc ci sopravviverebbero. , - - . . . . . 

. . . . ., , . -. teamno di atnazione dt Hanoi, 
Lrr* e la vita senza il dint-|T J C , Tn„chÌT10 E, ovest*, fin­

to di viverla? La stessa morte\COf uggU uno dei centrì ne_ 
•^rnbra meno orribile di una vra\gjCi , j | f u t ( 0 i 0 schiera-

•• sporca guerra >» 
JVadir C. entrò praticameli-, 

te in zona d'operazioni allor-
icftè fu posto di guardia al 

vita sterile, svuotata di oyni 
responsabilità sociale e del 
coraggio delle propri* convin­
zioni. 

Noi crediamo che i nostri 
compatrioti condividano que­
sti sentimenti. Noi crediamo 
che essi salveranno noi e sal­
deranno se stessi dal complot­
to che ha per scopo di far 
morire desìi americani inno­
centi >. 

«Caro Mannv. 

è ogjri che noi festeggiamo 
la giornata dì Cristoforo Co­
lombo, celebrando co>ì la 
^coperta del nostro grande 
Paese. Ma oggi è anche il 
eiorno in cui ogni americano 
deve abbassare la fronte in 

mento francese Nadir C. co 
«linciò a rendersi conto di 
che tipo di guerra si stesse 
cxmwttcendo. Assistette alle 
prime partenze in massa di 
aerei destinati a bombarda­
re e a mitragliare t viliaqgi 
inermi, vide l'euforico ritor­
no degli ufficiali che diceva­
no: «abbiamo spianato tutton 

Fu cosi che decise di fug­
gire. Nel frattempo era stato 
destinato ad un posto avan­
zato sul Fiume Rosso. Il fiume 
era una naturale frontiera 
fra due mondi, due mentali­
tà, due modi diversi di con­
cepire e di condurre la guer­
ra, Nadir C. evase verso le ? 
del 29 settembre '47 insieme 
con un amico spagnolo, gua­
dagnò l'altra sponda del fiu­
me e fu in ferra partigiana 

— _ -. . I due erano armati. Si avvi-
sesno di vergogna poiché la cinarono ad un pfllaogfo, e 
Corte Suprema ha abbando­
nato ogni pretesa di impar­
zialità rifiatando di esamina­
re gli aspetti giuridici del 
noMro affare. Presto — essa 

qui aurenne il loro primo in­
contro con le popolazioni in­
digene. 

Non fu certo facile vince­
re la diffidenza dei c ie tna-

d j c e _ sopprìmete ì Rosea- miti che s'erano Improvvi 

•Minai 
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NOTIZIE DEL TEATRO 
^•partorio nasiotiala 

Continuano le polemiche in­
torno al repertorio nazionale. 
In un'intervista deiron. Arlo­
tto. Presidente delVI.DI., ri­
portata dal bollettino L* sce­
na. si legge che i Piccoli Tea­
tri hanno finora trascurato di 
« sostenere anche quel reperto. 
rio nazionale moderno la evi 
esistenza sola può dare prova 
della vitalità d'un teatro nazio­
nale >. £* un'osservazione che 
anche noi abbiamo fatto, e eoa 
on eerto anticipo Sull'attuale 
intervista deJl'on. Ariosto, poi­
ché ne abbiamo parlato in Ri­
nascita dello scorso aprile, fa­
cendo un bilancio deirattivita 
del Piccolo Teatro di Milano. 
Tuttavia non allargheremmo la 
affermazione fino a stabilire 
che solo il repertorio naziona­
le moderno dà prova della vi­
talità d'un teatro nazionale 
Cosi ti torna ai programmi del 
teatro fascista. Quando Shake­
speare era proibito perchè In­
glese. 

Bisognerebbe intendersi, pe­
rò. su questa questiona del tea­
tro nazionale: gli autori, si di­
ce. •protestano. A parta U fatto 
che farebbero meglio, anziché 

protestare, a scrivere comme­
die migliori di'quelle che scri­
vono attualmente, quali sono 
questi autori che protestano? 
Sono De Filippo, sono Betti 
tono Fabbri, sono Alvaro. Ste­
fano Laudi. Giovamnetti (ci­
tiamo a caso, s'intende), sono 
PineUi, sono PisttUi, sono 
Sqvarzina. sono MoniceJliT No, 
perche di questi chi ha una 
commedia la dà. e chi non la 
dà non ne ha. Allora le prote­
ste vengono da un'altra parte: 
da parte dei Viola, dei De Ste­
tani, del Meano. dei De Bene­
detti. dei Giannini, Ma i Piccoli 
Teatri non daranno e non do­
vranno mai dare opere di que­
sto carattere, è ptà che natu­
rale- A chi, dunque, debbono 
far posto i Piccoli Teatri? Agli 
autori che non scrivono (come 
Alvaro, come Moravia, come 
decine di altri scrittori reri che 
per ti teatro hanno una peren­
ne inclinazione senza mal de­
ciderli a tradurla in atto) o a 
quelli che — purtroppo! — 
senvonor la qwemiom vanno 
posta co neretti mente, non in 
maniera astratta. Oggi non est-
sta in Italia uno scrittore di 
teatro veramente di calore (a 

meno che non sta malvisto dai 
Superiori Organi MtnistenaU) 
che non possa raggiungere la 
ribalta; e anche tanti che non 
dovrebbero, in un paese citile. 
raggiungerla mai, la raggiun­
gono. noi siamo ptù che d'ac­
cordo per una difesa, per un 
accrescimento delia quanta a 
della quantità del repertorto 
italiano: ina questa difesa, que­
sta lotta per un eerto reper­
torio (d'arte, di cultura, anche 
solamente documento di co­
stume) non va disgiunta da 
una lotta altrettanto decisa 
contro un altro certo reperto­
rio. r ora di finirla con f « no-
lemose bene» che concludono 
abitudinariamente tutti t eoa-
vegni e le riunioni di gente di 
teatro in Italia: la rinascita 
del teatro italiano è oggi In 
atto, e il mento, votanti o no­
lenti gli autori deJTI.DJ., va. 
per ora, soprattutto agii attori 
e ai registi, nonché a certi cri­
tici e a certi organizzatori. 
gente come Gassmann, come 
Visconti, come ir Amico a come 
Grassi, per esempio. Desti « au­
tori» u solo autorizzato a far 
parte di questa' avanguardia è 
Ve Filippo. Chi altro c'è? Si 

faccia avanti; noi per conto no­
stro. saremo ben lieti di cono­
scerlo. !. 1. 
« La mmtB* Mmmirager* > 

Non b* ottenuto molto suc­
cesso 11 nuovo spettacolo mon­
tato dal Tné&tre National- Po-
pulalr© CU Jean Vilar a Parigi 
La nouveUe Mandragore di 
Jean Vautoier. allestito da Ge­
rard Fnlllpe. L'autore ha di­
chiarato di aver voluto adatta­
re li capolavoro di Machiavelli. 
ma sembra che questa sua fa­
tica non sia stata troppo feli­
ce. almeno a giudicare dalle 
aspre critiche della stampa 
Contemporaneamente il T.N.P 
rappresenta Assassinio nella 
Cattedrale ctì T. a Eliot. Il Otti 
di Oometlie e Madre Coraggio 
di Brecht. 
Bttti aratiti 

Non migliore fortuna ha avu­
to Ugo Bettt del quale il Théa-
tre Lancry ha messo In scena 
l'opera che è considerata la 
più significativa della sua pro-
duzlona. Corranone al Palazzo 
di Giustizia. Lxunons che ne 
hanno dato gli attori e II re-

all'autore e ai dramma la cri­
tica si rivolgesse con attenzio­
ne. Unico merito di Yves Vil­
lette, che l'ha allestito, è quel­
lo di aver fatto questo spetta­
colo. sembra, con 1 denari ri­
cevuti da un'eredità. 

Il Teatro del Satiri allestirà 
prossimamente una nuova edi­
zione di Knock, o il trionfo 
della medicina, la famosa com­
media di Jules Somali» ebe 
costituì li debutto (e fu una 
delie interpretazioni meglio 
riuscite) dell'attore • regista 
Louis Jouvet. I * commedia 
sarà messa in scena da Sergio 
Tòrano. che ne sarà anche il 
protagonista, e In occasiona 
della prima rappresentaaione 
Silvio D'Amico ricorderà la fi­
gura e rane dai grand* non* 
di teatro francese. 
Testr* awasst* 

Il numero del dicembre '93 di 
Sipario è dedicato a Luigi Fi-
randello e riproduce esatta 
mente U contenuto dell'Alma 
nacco Bompiani del 1*38. con 
aggiunta una «ntrodurione ad 

D'Amico. Come nell'Almanacco. 
e come qualche tempo ta bui 
Dramma, è qui stampata la 
commedia Incompiuta di Pi­
randello Paru 

n Dramma, nel suo abituale 
numero natalizio, pubblica una 
commedia di J. B. Pnestiev, 
L'albero dei Linden. Una fà-\ 
miglia americana, di Ruoto e) 
b*lf. * un atto unico di Paer 
iAgerkrlst, ti tunnel, oltre ad 
un saggio inedito di Renato 
Stmonl s alle consuete ru­
briche. 

bambini, questi primitivi • dì 
ogni epoca, adorano le fila­
strocche, cercano, imitano, in­
ventano lla poesia delle rime 
facili, delle cadenze orecchia­
bili. 

«Stella, stellina., o «Bolli 
bolli pentolino.. o « Un, due, 
tre, il papa non è re... «., E' fa­
cile inventare una tiritera sen­
za senso, per incantare l'orec­
chio del bimbo, impigliandolo 
in suoni saltellanti come la 
palla che egli getta in aria. 

Ma non è facile imbroccare 
un ritmo che fasci di suoni 
preciM e renda cantabile un 
pensiero, un affetto, una fan­
tasia: nrn è facile inventare 
la iilnstrocen nuova che diven­
ti per il bimbo la sua fila­
strocca 

La poe.-ia di Rodari non è 
didascalica: se Dio vuole, non 
si propone di insegnare dilet­
tando La poesia di Rodari è 
fatta di amore alle cose e agli 
nomini; di gioia di guardar le 
cose e di '-coprirle divertenti, 
diverse, simpatiche o commo­
venti. Ed è fatta di amore agli 
uomini: un amore né trascen­
dente, ne filantropico, né pro­
tettivo, un amore senza muso­
nerta, una gioia di trovarsi 
d'accordo sulle cose che sole 
importano: il lavoro, la pace, 
la speranza. 

E' un «trovarsi d'accordo» 
che liquida in una risata spa-
vrlda ehi è fuori dal giuoco: 
« il signore grasso grasso — che 
sul diretto di Campobasso. — 
tutti in piedi, lui sta seduto 
— sul cuscino di velluto»: il 
miliardario americano che di­
ce « Italia bella comperare. — 
Quanti dollari contare? » o il 
treno presuntuoso che porta 
«a bordo un ministro e un am­
miraglio .. 

Simboli chiari 
Il girotondo, il treno, la cit­

tà sono un po', nelle poesie di 
Rodari, ì simboli di questo 
«trovarsi d'accordo»; i simbo­
li chiari, immediati di vita 
collettiva, di forza collettiva. 
Simboli anche fantasiosi e rea­
li insieme, come sono le vere 
fantasie dei bambini, legate al 
loro essere quotidiano anche 
quando si sbizzarriscono nei 
più strambi ricami: piene di 
affetti e di calore (e non gla­
ciali giuochi intellettualistici 
come le mille pseudofantasie 
degli elefanti in pallone e dei 
conigli folletti). 

Tutta la prima parte di que­
sto nuovissimo Treno delle fila­
strocche ce ne dà la testimo­
nianza più omogenea e gusto­
sa: sono variazioni sul tema 
«treni»; cito la più breve: La 
galleria. 
"La galleria è una rotte per 

[gioco 
è corta corta e dura poco. 
Che piccola notte scura scura! 
Non xi fa a tempo ad aver 

(paura.' ». 
Ci ÌUIIO ì treni, le stazioni, 

i caselli, i viaggiatori e i mac­
chinisti; c'è il «soldato, solda­
tino — seduto con le gambe 
ciondoloni — .sulla tradotta 
che parte da Torino...» e ì 
bambini che dormono sulle va­
li gè e il commesso viaggiatore 

che ai compagni di viaggio — 
fa la reclame del suo formag­
gio >. c'è la malinconia del­
l'emigrante e c'è la trovata 
matta del Treno deH'apuemre: 
«Presto, m vettura, signori si 
parte! — E' pronto il rapido 
per Marte >.. 

Nella seconda parte. Il libro 
delle citta, il tema è più largo 
e la raccolta ha quindi un ca­
rattere meno unitario: vi ritro­
viamo i personaggi del primo 
Libro delle filastrocche (il seg­
giolaio di Belluno seduto per 
terra, come il muratore che 

per sé e per la sua vecchia 
- ha una misera catapecchia») 

ic Ciminiere che ci ricordano il 
bellissimo Bambino di Mo­
dena. . 

Rispetto alle filastrocche del 
pr.mo libro, salta agli occhi 
del lettore una più robusta 
esperienza, una maggiore sele­
zione di spunti e di motivi: 
quasi niente avremmo voglia 
di togliere, pochissime cose ci 
lasciano un po' perplessi per un 
sapore crepuscolare un tantino 
manierato (La nonna senza ni­
potini, per es.). 

L'estiva, torrida, frizzante 
Piazza Mastai che abbiamo 
letto il luglio scorso sul no­
stro «Novellino del giovedì» 
ci pare, tra le tante, una cosa 
quasi perfetta. 

Gli amici di Rodari, gli amici 
di Cipollino, di Ciccio Ciccio, 
dì Susanna e dell'arrotino, i 
bambini che hanno fatto esau­
rire in pochi mesi la prima e 
la seconda edr'ione delle Fi­
lastrocche, accoglieranno «gioio­
samente il nuovissimo Trero 
che ha, oltre tutto, il pregio 
di una formula indovinatissima 
di presentazione. 

Red ari ha trovato in Flora 
Capponi 1* interprete ideale del 
suo mondo favoloso e umano, 

un po' lieto un po' malinco­
nico», coraggioso e fraterno. 

Ogni quadretto è un viaggio 
di scoperta, una ricogniziono 
amorosa di una fettina di 
mondo. 

A Gianni e a Flora va il l ie­
to grazie dei nostri bambini e 

non meno sincero — il gra­
zie di noi genitori. 

LAURA RtGRAO 

giste del Lancry è appara» sot-1 una specie di storia del teatro 
to tutti gli aspetti modesta I italiano pu^Mlenta, senipie da 
ina d ò non ha Impedito eh* Bompiani, a cura di Silfio 

*««** classica* « 
I prossimi spettacoli allestiti 

dalle tre stabili romane (Sta­
bile di Roma, Teatro d'art* 
Italiano • Piccolo Teatro) sa­
ranno tre clanici: nell'ordine 
la Medea di Euripide (protago­
nista Sarah Penati, scena * 
costumi di Mario Chiari, regia 
di Luchino Visconti); ti Tiene 
di beneca (protagonista Anni­
bale Ktnchl. scene e costoni] 
di Lele LumttL regia di Oaav 
mann-Squanina) e u MaCbaiH 
di Srwkaspeaxe (protagonista 
Antonio Crast, scene • costu­
mi di Valerla Costa, regia dt 
Orazio Coita). 

LC PRIME A ROMA 

< Alma musica » 
alla Filarmonica 

Ieri pomeriggio si è presenta** 
per la prima volta alla 
nlca, a d Teatro Eliaco, 
plesso nlaisiSis da 
nominato Alata mm 
da alesati solisti — flauto, 
vtoUao. viola, <lwjatw»nu • 
vtom.bak> — cb* aaas. 
to la loro attività alla 
dtxBuslcb* satScb* paco Bote, 
aerttt* per conibtasalotti stru-
scatall inusitata. 

Il programma svolto eoa lode­
vole tmpefoo. comprendeva mu­
sica* di Cristiaaa Bach, l.u\ 
Loefuet. Francois 
bastisao Bach, 
• rrledmaaa 
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AVVENIMENTI SPOKT/VI 
LA QUINDICESIMA GIORNATA DELLA SERIE A 

Ombre e luci 
di Inter-Jave 

Ha prevalso la tattica di Foni - L'estro del Napoli ha fatto 
cilecca contro la Roma - Il pareggio della Lazio a Firenze 

f& 
C^»««s***> ff^S"**-. 

Juve ce l'ha Jat-
la. Nemmeno i 

• M ^ r t a r ? campioni a'Ita-
^*3^Pwn Iia ee l'hanno 
_ qj TSr fatta a ferma­

re quella che 
fino a qualche 
settimana fa 

sembrava una marcia fortuna­
ta dell'Inter e che ieri, invece, 
al collaudo più severo del gi­
rone d'andata, si è rivelata una 
marcia sicura se non addirittu­
ra irresistibile. 

L'Inter ha dimostrato di me­
ritare pienamente l'invidiabile 
primato che essa vanta dopo 15 
giornate di campionato: nessu­
na sconfitta: e Ha sancito la 
sua superiorità, atletica, di pre­
parazione. di direzione, di intel-
Ugcnza tattica, sulla squadra che 
più d'ogni altra ha motivo di 
aspirare atta vittoria finale. 

La sconfitta della Juve, per 
la più parte, è merito di Foni, 
tlell'intclligensa con cui ha schie­
rato la squadra in campo, pur 
messo netla necessità di dovere 
rinunziare a Mazza e a Nesti 
cioè a due degli uomini più 

Nemmeno la validi del gioco nerazzurro. 
Una tattica a scatenaccio» 

viene definita quella adottata 
dall'Inter in apertura del gioco. 
ma sarebbe più appropriato dire 
una tattica di copertura, di at­
tesa, per arginare e controllare 
l'iniziale sfuriata degli ospiti. 
per impedire che una marcatu­
ra a a freddo » ]>otesse essere de­
terminante e cambiasse il corso 
della partita. E il piano di Foni 
si è rivelato quello giusto. 

La Juventus ha invece sba­
gliato, nettamente, l'impostazio­
ne del gioco: messe da canto 
le ventilate intenzioni di dispu­
tare un incontro difensivo, co 
me pur si diceva alla vigilia, i 
bianconeri sono partiti decisa­
mente all'attacco con la prospet­
tiva. una volta portatisi in van­
taggio. di abbassare la saracine­
sca d'un gioco di stretta co­
pertura. 

Ma hanno sbagliato, sottovalu­
tando le possibilità dei reparti 
difensivi dell'Inter, e pur domi­
nando per i primi trenta mi­
nuti, non sono riusciti ad aprire 
una breccia nello schieramen­
to nerazzurro. 

Il giudizio degli osservatori 
Dopo il primo gol dell'Inter. 

aia pure un gol, a detta di 
tutti, fortunoso o irregolare, la 
Juve ha abbandonato il plano 
tecnico, per scendere sul terre­
no agonistico, e qui. più che sul 
primo, è risultata nettamente 
battuta. 

Tutta qui la partita di San 
Siro e per quanto riguarda un 
giudizio sulle due squadre, pre­
feriamo riferire l'opinione di os-
aeriatori diretti. 

« A prescindere dall'Irregolare 
gol — scriuc Carlin sul "Ttit-
tosport •• di Torino — che ha 
segnato l'andamento della gara 
ven>o il risultato che... forse 
sarebbe stato lo Etesso, l'esito 
va accettato. SI parla di for­
t u n a o di sfortuna; ma non 
c'è da stupirai quando essa vol­
ga a favore dei p iù forti. E. 
anche a non tener conto del 
precedenti. l'Inter ha ben dato 
questa Impressione, di essere 
la p iù forte, non fosse che per 
la s u a superiore saldezza difen­
siva, per la sua migliore orga­
nizzazione speculativa del gioco. 
I n questo periodo essa appare 
p i ù sicura- della Juventus ». 

e E' stato soprattutto il bloc­
c o difensivo — cont inua Carlin 
— nel suo complesso ad essere 
ammirevole.- Anche s e È stato 
u n fronte composto di ot to uo­
m i n i ci h a ancora persuasi del­
l a sua eccellenza e di non aver 
•bagnato quando abbiamo ripe­
tu tamente consigliato di por­
tarlo di peso i n Nazionale ». 

Sulla * Gazzetta dello Sport* 
efi Afflano, cosi scrive Gianni 
Brera: «Sicura, disinvolta, ma­
gnifica, la Juventus . E fece mez­
z'ora di gioco superiore: dominò 
l'Inter, la t enne sotto col brio 
e la compostezza dei giorni mi­
gliori. i l predominio bianconero 
durò mezz'ora. Fino al 30* di­
fatti n o n vedemmo l'attacco del­
l 'Inter tenere una sola palla. 
risolvere u n palleggio. Poi il 
l ento collasso. La rete del 30' 
inventata (è la parola adatta) 
da u n diabolico Lorenzi. Il cau­
to distendersi dell'Inter. Il to­
n o della partita perdere i n tec­
n ica acquistare in grinta voli­
tiva, i n slancio deciso del mi­
lanesi avviati verso 11 successo. 
La Juventus non ha saputo rea-

, gire con la necessaria potenza. 
al la tattica prudenziale dell'av­
versaria». 

Con la vittoria di domenica. 
l'Inter ha conquistato il titolo 
di campione d'inverno con due 
settimane d'anticipo e ha por­
tato a cinque lunghezze il van­
taggio sulla Juve: un margine 

'Abbastanza elevato e assai utile 
< in previsione dell'immancabile 
-ritorno dei bianconeri. 

L'altra partita di cartello del 
la li. giornata, ti « derby» de, 
mezzogiorno, tra la Soma e 

. napoli, si è concluso con una 
squillante vittoria dei giallorossi 
romani per cinque reti a due. 

'. Un punteggio che forse non ri-
tpecchia esaltamente il ralore 
felle due squadre in campo, ma 
M e j»on è per niente esagerato. 
Tntt'altro. se si pensa che una 
itene due reti subite dai gial­
lorossi è stata proorcata da un 

. infortunio di Azimontt e l'altra. 
t stata segnata da Jeppson a 
pochi minat i dalla fine, quan­
do la Roma aveva rilassato la 
sua pressione ritenendosi soddi­
sfatta delle cinque reti airattivo. 

ti Napoli, pur giocando con 
gmgHardìa, ha deluso. 1 suoi re­
parti difensivi hanno tenuto ma­
le U campo e i l s u o attacco 
ó o » ha ar~t& ritn facile al 
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confronto con la difesa romani­
sta. La Soma ha messo in ve­
trina un gioco velocissimo, po­
tente, fatto di intese intelligen­
ti, di trame eleganti, sostenuto 
in maniera egregia dai quattro 
uomini del quadrilatero, in 
splendida giornata, ed è passata 
con autorità nella ripresa, dopo 
un primo tempo tiratissimo e 
contrastato. 

La Roma ha saldnmcntc man­
tenuto il suo meritato posto in 
classifica, accorciando sensibil­
mente le distanze con la Juve, 
in vantaggio di un solo punto. 

A Firenze, l'atteso confronto 
tra i viola e i temuti biancoaz-
zurri della Lazio si è concluso a 
reti inviolate. Decisamente la se­
rie nera per i viola, che non 
Tiescono a «incere da otto do­
meniche, non è ancora finita 
né si t ede come possa finire 
con il cronico mal d'attacco di 
cui soffre la squadra gigliata. 
Contro la Lazio, è rientrato Cer-
vato con la maglia numero 5 
sulle spalle e la difesa ha riac­
quistata una maggiore sicurez­
za dall'esperimento, costituendo 
una barriera insormontabile. Ot­
timi i due laterali, instancabili 

rifornitori. Ma e stata una fa­
tica mutile, che del tanti pal­
loni lo squinternato e confusio­
nario attacco viola non ha sa­
puto utilizzarne uno, solo uno, 
a confronto con una difesa, co­
me quella laziale, fatta di uo­
mini affiatatisstmi e decisamen­
te più pronti, nell'anticipo, su 
ogni avversarlo. Partita quindi 
priva di contenuto tecnico, sen­
za gioco di manovra, che ha vi­
sto eccellere i rispettivi reparti 
difensivi. 

A Ferrara, il Palermo, è crol­
lato di schianto sotto il peso 
di quattro reti. 

La squadra siciliana ha, dal­
la sua. l'attenuante di avere gio­
cato priva di ben cinque tito­
lari (Sukru. Martcgani, Cecco-
r.l, Marchetti, Martini; e di ave­
re dovuto rinunziare, al 20' del 
primo tempo, a Cavazzutt, col­
pito da uno stiramento musco­
lare. Ridotta, quindi, in dieci 
uomini, la squadra di Bonizzo-
ni s'è ben presto rassegnata al­
la aconfitta ed è stata alla mer­
cè degli intraprendenti padroni 
di casa. 

La situazione del Palermo si 
è fatta grave: la crisi di gioco 
della squadra siciliana, aggrava­
ta dalla sfortuna se si vuole o 
dalle forzate assenze di taluni 
titolari, si è vieppiù acuita e 
ove non si dovesse correre ai 
rivart, difficilmente il Palermo 
votrà uscire dai gorghi della re­
trocessione. 

Il Bologna, confermando di 
essere guarito dalla crisi in cui 
sembrava dovesse precipitare, ha 
battuto la tenace squadra del­
l'Udinese con tre reti a una. 
Vittoria meritata, dicono le cro­
nache, che ha premiato la squa­
dra più forte e contro la quale 
a niente è talso lo slancio degli 
ospiti. 

Una grossa sorpresa è venuta 
da Genova, dove la Sampdoria è 
stata costretta al pareggio dal 
Novara. Un pareggio fortunoso 
e miracolosamente acciuffato a 
sette minuti dall" fine da Bas­
setto, quando già sembrava che 
gli azzurri di Piola dovessero 
portar via tutta intesa la posta 
da Marassi. 

Come era nelle previsioni Ala-
tanta e Triestina hanno supe­
ralo i rispettivi ospiti. Pro Pa­
tria e Como. Mentre la vittoria 
dcll'Atalanta è risultata assai più 
faticosa del previsto, la Triesti­
na ha letteralmente travolto il 
Como sotto il peso di quattro 
reti. 

• • • 

OGGI ALL«AMS1C0RA» DI CAGLIARI 

Gli universitari italiani 
conlrn i rugbisti inglesi 
Viva attesa per il confronto - Le probabili formazioni 

Uggì a, Bologna i pugili dilettanti azzurri incontreranno la 
rappresentativa jugoslava. Nella foto: (da sinistra) Finllctll 
Baldini e Mandorla assistono agli al icnamenti del compagni 

ili squadra 

CACiLIABI, 6. — Il rugby vi­
vrà domani la sua grande gior­
nata a Cagliari. Allo stadio «Ara-
Blcora» scenderanno In Uzza le 
nazionali universitarie d'Itallu 
e d'Inghilterra, che annoverano 
nelle loro file alcuni tra I migliori 
giocatori In senso assoluto. Si 
può considerare quindi un in­
contro tra due quadre che rap­
presentano per 11 valore del com­
ponenti Il più alto livello tecni­
co del rugby italiano e inglese. 
La partita assume per Cagliari 
una importanza eccezionale e 
darà senza dubbio n u o \ o impul­
so a questo sport che e In con­
tinua «isce.-a In Italia. A Cagliari 
ci si cominciò ad appassionare 
al rugby dopo la brillante e&ibl-
?ione della Rugby Roma, che ci 
fece a-sMstere ad uno spettacolo 
di gioco plce\oie e di ottima le­
vatura tecnica. 

Quello di domani sarà uno 
spettacolo ancora più interes­
sante poiché è ben nota la forza 
degli Inglesi ed anche gli italiani 
danno il fatto loro. 

La squadra azzuria è giunta 
Ieri nella nostra città ed ha 
sostenuto u n leggero allenamen­
to agli ordini del e . T. Lais. Og­
gi è giunta la rappresentativa 
Inglese, che domenica ha gioca­
to a Parma, in allenamento, 
contro un « quindici » dell'lta-
llu centro-nord. Le lormazlonl 
delio due squadre saranno molto 
probabilmente le seguenti: 

Inghilterra: Young. Staines 
Wllklnson. Wrlght, Hellis, Du-
kering. Clarcke. Achernmn. co l -
lard. Harreil. Dreuett Croy> El­
ite, Brigton. 

Italia: *larui»lnu Luies»a 
Rossi, Andina. RigoKi. Marini. 
Perrone, Gabrielli. Percudani. 
Riccione, Mllettl, Grasselli. Man­
cini, Turcato, Aiolfl. 

Arbitrerà 11 signor Monetti. 

IL CAIRO — Una squadra mi­
litare egiziana parteciperà al 
campionato internazionale di 
corsa campestre che fcl svolgerà 
in Belgio il 10 gennaio prossi­
mo. Il comandante Mahmond 
Lachlne è stato incaricato di di­
rigere tale Equadra. 

ALLE 15,50 NEL SALONE DELLA BORSA DI BOLOGNA 

f pugili azzurri oggi a confronto 
con la rappresentativa jugoslava 

Difficile il compito della nostra squadra composta quasi tutta da giovani reclute 

L'at teso incontro d i l e t t a n ­
t i s t i co di p u g i l a t o tra l 'Italia 
e la r a p p r e s e n t a t i v a j u g o s l a ­
va avrà luogi oggi , a l l e ore 
15,30, ne l s a l o n e d e l l a Borsa 
di B o l o g n a . Spe t ta quindi 
agl i appass ionat i e agl i s p o r ­
t ivi petroniani il c o m p i t o di 
incoragg iare e so s t enere la 
nostra g i o v a n o squadra az­
zurra c h e a ranghi r idott i —-
p e r il p a s s a g g i o de i mig l ior i 
« puri » e degl i e x o l i m p i o ­
n ic i ai profess ionis t i — si 
appres ta a sos tenere il clini­
ci l e confronto . 

La squadra i ta l iana, contro 
gl i agguerr i t i ospit i , n o n avrà 
c e r t a m e n t e v i ta fac i l e , e d è 
con o r g a s m o m a l c e l a t o e con 
ansia c h e si guarda a l la r i u ­
n i o n e di B o l o g n a , d o v e s a l i ­
ranno su l r ing , l e g iovan i 
rec lu te de l n o s t r o p u g i l a t o , la 
m a g g i o r p a r t o d e l l e q u a l i v e -

L'ESOSO AUMENTO PEI PREZZI DELLO «STADIO» 

Sacerdoti se ne laua le mani ? 
Un comunicato alla stampa del presidente della A. S. Roma 

La cenerai* levata di scudi del­
la pubblio* opinione, sportiva • 
no, contro I'—oso aumento dal 
prezzi dello Stadio In occasiono 
della partita Roma-Napoli, • la 
larga risonanza ohe ossa ha avu­
to, giungendo fino al Parlamento 
dova l*on. Tarozzi ha presentato 
una interrogazione urgente, han­
no indotto il presidente dei la 
« R o m a » , Orando Ufficiale Rena­
to Sacerdoti, a farai vivo con un 
lunghissimo e davvero interes­
sante comunicato. 

Sacerdoti addita, tra le cause 
dell'elevato costo dei biglietti, la 
scarsa capienza dello Stadio, la 
la esosità dello tassa, Il contri­
buto «Fondo Assistenza Inver­
nala» che pesa su l le società al 
c en to per cento a prospetta la 
necessità di ridurrò la percentua­
le da assegnarsi alla aquadra 
ospite, • di modificare infina lo 
attuale stato di egee per cui da 
una parte ci sono pubblico a di­
rigenti che pagano e dall'altra 
CONI e FIGO c h e incassano. 

Il presidente della « R o m a » 
chiama in causa argomenti 
circostanze che meriterebbero 
una seria e approfondita discu 
sione, non fosse altro perchè ri­
guardano da vicino problemi ge­
nerali, più volte agitati a fino a 
oggi mai affrontati seriamente: 
la costruzione d'uno stadio a 
Roma, per esempio, o la desti­
nazione delle somme incamerate 
della FIQC e dal CONI, o, anco­
ra, il fisco che grava con m a n o 
pesante a via di questo passo. 

Ma tale discussione, pur s e di 
grande importanza e di riva at 
tualita, allontanerebbe di vista 
quello che è il problema di eul 
si vuol parlare: l'alto costo dei 
biglietti 

A tal pi opesito, aaaai chiara­
mente, il presidente Sacerdoti 
pur convenendo sul lo esosità dei 

prezzi praticati, fa capire che di quelli di grande nome» 

OGGI ALLE UJt AL CAHtO ATN0 

Chinotto Neri-Corbosardo 

35-. 
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Oggi ai campo e Appio > (ore 
14,90), contro 11 Chinotto Neri 
rara di scena la forte compagine 
sarda della Carbosarda-

L'incontro * veramente senti­
to • l'attesa pari all'importanza 
dell'avvenimento. Gara scinti l­
lante c h e presenta particolari 
dif»oeltà per i padroni di casa 
poiché i eardi, che c o n tutta 
probabilità scenderanno i n cam­
po nella stessa formazione vit­
toriosa a Sassari, faranno di tut ­
t o per assicurarsi l'intera posta 
i n palio e mantenere U primo 
peata i n elessi fica. 
- D'altro canto il Chinotto cer­

ati riscattare la ' a t t u t o 

niente ci si può aspettare da lui, 
nella sua qualità, o che di conse­
guenza le cose andranno avanti 
senza alcun mutamento. Il che, 
In altre parole, vuol dire che gli 
sportivi dovranno continuare a 
« fare sacrifici ». 

Arrivati a questo punto ci as­
sale il dubbio cho il presidente 
Saoerdoti abbia voluto, col s u o 
comunicato, sviare appunto il 
problema allargandone i confini 
e costringere gli interlocutori a 
convenire ohe la società giallo-
rossa non è in condizione di 
prender* un qualsiasi provvedi­
mento. 

Noi contestiamo ohe le società 
sportive, che le grandi società 
come la Roma, non possano far 
niente non diciamo per modifi­
care, ma per affrontare taluni 
aspetti delia situazione. 

Il presidente • Sacerdoti, per 
esempio, afferma, tra l'altro, che 
< per u n insieme di elementi, 
non • possibile contener* gli 
emolumenti dei giocatori, specie 

Il che, se • vero, investe la 
responsabilità di quella società 
che son solite sborsar* milioni 
su milioni per accaparrarsi gli 
« a s s i » d'oltrealpe, che son co­
strette a sborsare altri milioni 
per fargli venire la voglia di gio­
care ecc. e c o , a tut to danno del 
nostro calcio, dei nostri vivai 
che non es istono o che, se esi­
stono, non prospereranno mai 

E s e volessimo continuare, po­
tremmo accennare allo sconcio 
dei premi di partita pagati, a 
volte, anche in anticipo, con 
quanta dignità per gli atleti e 
per il buon nome dello sport, è 
facile immaginare. 

Il presidente Sacerdoti ha po­
s to un problema, o meglio di­
versi problemi, tutti urgenti, tut­
ti assillanti, tutti veri. Ma è 
necessario c h e egli faccia qual-
coCaltro^e non si limiti a denun­
ziarli, ee non vuol dare la sensa­
zione che i suaccennati problemi 
possano costituir* un oomoclo 
pretesto e un utile paravento. 

st ira oggi , per la pr ima vol ta , 
la m a g l i a azzurra. 

S i tratta di g iovani , p ieni 
di freschezza e di e n t u s i a s m o 
ch iamat i a contendere il p a s ­
so a pug i l i , qual i gli j u g o s l a ­
vi , p ieni di esperienza, più 
c o n s u m a t i e non a l l e pr ime 
ai-mi in fa t to di incontri i n ­
ternaz iona l i . 

S e s i guarda al ia strada 
persorsa dagl i ospit i , il p r o ­
n o s t i c o è contro gl i azzurri 
t a n t o p i ù c h e m a n c h e r a n n o 
nelJa nostra rappresentat iva 
Pozza l i e B o l o g n e s i , il v i n c i ­
tore di He l s ink i , entrambi in 
gr ig ioverde . 

La b r e v e l i cenza accordata 
a Pozza l i e a B o l o g n e s i , d o ­
po l e press ioni de l la F.P.I . , 
n o n è s tata sufficiente p e r la 
preparaz ione de i d u e at le t i , 
per cui s i è r e s o n e c e s s a r i o 
esc luder l i da l la r a p p r e s e n t a ­
t iva c h e incontrerà la J u g o ­
s lav ia a B o l o g n a . L a loro 
presenza i n v e c e è data per 
certa ne l l ' incontro c h e s i d i ­
sputerà a M i l a n o d o p o d o m a n i . 

La squadra j u g o s l a v a ha 
s o s t e n u t o n e g l i u l t i m i q u a t ­
tro a n n i 64 incontr i i n t e r ­
naz iona l i , o t t e n e n d o 4 9 v i t ­
torie , 3 p a r e g g i e 13 s c o n ­
fitte. T r a l e naz ion i b a t t u t e 
figurano l 'Ital ia ( d u e i n c o n ­
tri perdut i s u t r e d i sputa t i e 
u n o p a r i ) , l ' Inghi l terra , la 
Grec ia , la S v i z z e r a , la G e r ­
m a n i a , l 'Austr ia . 

L a squadra c h e sa l i rà oggi 
sul r ing d i B o l o g n a è c o m ­
posta da: S t e v a n P a l i j c ( m o ­
s c a ) u n p u g i l e c h e r e s e dura 
la v i t tor ia a l n o s t r o P o z z a l i : 
T a m i s l a v S r d a n o v i c ( g a l l o ) , 
g ià v inc i tore su l l ' i t a l i ano V e ­
l i n i ; M l a d e n J o z i c ( p i u m a ) , 
un at leta c h e v a n t a 200 c o m ­
bat t iment i so s t enut i e s o l o 38 
sconfitte; S t e f a n o v i c ( l e g ­
g e r i ) , v e c c h i o r i v a l e di V i ­
s e n t i n ; P a v l e S o v l j a n s k i 
( w e l t e r l e g g e r i ) ; G o g o l i c 
( w e l t e r ) ; M i l o j e v i c ( w e l t e r 
p e s a n t i ) ; V a s e l i n o v i c ( m e ­
d i o ) ; B o s c o N i k o l i c ( m e d i o 
m a s s i m i ) , c o n t r o il q u a l e A l -
fonsei t i n o n a n d ò o l t re il p a ­
regg io : T a m i s l a v K r i s m a v i c 
( m a s s i m i ) . 

B u o n a p a r t e deg l i at le t i 
jugos lav i s o n o stat i p i ù v o l t e 
naz iona l i e ta lun i o l impion ic i . 

La squadra i ta l iana a l l inea 
g i o v a n i la cui e tà v a da i 17 

Essa s i p r e s e n -
s e g u e n t e f o r m a -

ai 21 anni 
terà ne l la 
z ione: 

Burroni ( m o s c a ) , D ' A g o ­
s t ino ( g a l l o ) , Pa lazzo l i ( p i u ­
m a ) . D i J a s i o ( l e g g e r i ) C h i ­
na ( w e l t e r l e g g e r i ) , Rugger i 
( w e l t e r ) , S tr ina ( w e l t e r p e ­
s a n t i ) , F in i l e t t i ( m e d i ) , B a l ­
d in i ( m e d i o m a s s i m i ) . B o z -
z a n o ( m a s s i m i ) . 

I p u g i l i j u g o s l a v i a m a n o 
d a r f u o c o a l l e po lver i . Il 
pronos t i co ci v u o l e bat tut i , i 
nostr i a v v e r s a r i s o n o a b b a ­
s tanza duri . Ma ne l c a m p o 
dei « puri » il v a l o r e d e g l i 
a t le t i ò i n s t a b i l e e i g i o ­
v a n i azzurri si b a t t e r a n n o 
c o n t u t t o i l l o r o e n t u s i a s m o 
p e r u n a b r i l l a n t e a f f e r m a ­
z i o n e . D i q u e s t o s i p u ò e s s e r 
cert i . E n o n è d e t t o c h e v e n ­
ga fuori a n c h e la sorpresa . 

E ' l 'Epi fan ia : u n a v i t tor ia 
in c a m p o i n t e r n a z i o n a l e e 
c o n t r o a v v e r s a r i d i s iffatta 

l e v a t u r a , s a r e b b e il p i ù be l 
r e g a l o p e r g l i appass ionat i e 
a p r i r e b b e a l n o s t r o p u g i l a t o 
la s trada d e l l a s p e r a n z a . 

E N R I C O V E N T U R I 

Partirà da Palermo 
il Rallye di Montecarlo 

PALERMO. 5. — Anche que­
st'anno da Palermo sarà dato il 
via del XXIII Raiiye di Monte­

carlo. 
Alla partenza che avrii luogo 

Il pomeriggio del 20 gennaio. 
dolla piazza Politeama, saranno 
presenti 16 equipaggi italiani. 
uno olandese ed uno belga. 

I 3374 chilometri di strada che 
1 concorrenti dovranno percorre­
re toccano 14 città sedi di con­
trollo: Messina, Reggio Calabria, 
Cosenza, Napoli, Roma. Firenze, 
Milano. Losanna. Digione, BOUT-
ges. Ciermont-Ferrand. Le-Pùy. 
Valencia. Gap, Digne. Grasse e 
infine il traguardo: Monaco. 

IL TROTTO A VILLA GLORI 

Duello Vizio-Voltaire 
nel Premio dei Monti 

Lu riunione inizierà alle ore 14,50 

L'odierna riunione di corse al considerando che la sua forma è 
trotto all'ippodromo di Villa Glo­
ri ol ire un Interessante confron­
to nel «Premio dei Monti» (lire 
600 mila, metri 2 000) che vedrà 
ai nastri un ottimo lotto di 
trottatori. 

Il pronostico è favorevole al 
penalizzati Voi/aire e Vizio, ma 
la pista pesante e la presenza 
allo start di Montana. Mandano, 
Ugayalli. Speranza Mia ed Ipsilon 
renderanno la vita dura agli in­
seguitori e non ci sorprenderebbe 
se il pronostico stesso potesse 
essere sovvertito. 

Difficile la v e l t a tra Vizio e 
Voltaire: li primo, pur vincendo. 
non ha molto convinto nella sua 
prima uscita romana mentre il 
secondo pur se reduce da una 
ferie di trillanti prestazioni è al 
suo debutto a Ville Glori in que­
sta stagione. Preferiremo Vi=»o 

Siena, con une. bella vittorie. 
animato dal fermo proposito di 
riguadagnare il terreno perduto 
prima c h e sia troppo tardi. Lo 
allenatore crociani dovrà fere a 
meno di capitan Andreoll, infor-j 
tunatosl; il suo posto verrà pre­
so da Previeto che si spoeterà a 
destra, mentre Garzelli farà il 
s u o rientro in squadra, come 
pure Caruso che guiderà il 
quintetto di punta giallo-venie 
contro la difesa ospite. 

Ecco la probabile formazione 
del Chinotto: Giubilo, Previeto. 
Garzelli. Ceresl. Pregara, DI Na­
poli, Ragazzini, Larene, Carneo. 
Roocaaecca. Malasplne. 

T. A. 

migliorata e che si avvarrà della 
guida di Ugo Bottoni. Lasciamo 
a Montana e ad Ugayalli il com­
pito di fornire la eventuale sor­
presa. 

La riunione atra Inizio alle 
14.30 

Ecco le nostre selezioni: 
Pr: Monte Cervino: Sarnella, Pu 
pissa, Giankuser; Pr: Monte Fu­
matolo: Mistenno. Normanno; 
Pr: Monte Bianco: Ionico. Pon­
toni. Niger; Pr: Monte Baldo 
Galaor, inny, Zecchinetta: Pr: 
Monte Rosa: Ponzano, verbano; 
Pr: del Monti: Vizio. Voltaire. 
Montana: Pr: Monte Grappa: Pi-
tù. Umo, Mary. Hanover. — — 

Oggi il recupero 
Torino - Milan 

L'incontro calcistico Tcrtno-
Milan. non disputato domenica 
a causa della impraticabilità del 
campo, verrà giuocato oggi con 
Inizio alte 14.S0. 

Sarà disputata oggi anche la 
partita di serie < B » fra :Iz 
Monza e la Salernitana 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

ARTI: Ore 17: C.ia Città di Roma 
« I dialoghi delle Carmelitane >. 

ATENEO: Ore 17,30: C.la Stabile 
diretta da P. Scharolf «L'al­
bergo del poveri >. 

DEI GOBBI: Ore 17.30 e 21,30: 
« Secondo carnet de notes » con 
Bonucci, Caprioli e Franca Va­
leri. 

ELISEO: Ore 17: C.ia Stabile di 
Roma « Tre sorelle >. 

MANZONI : Teatro di Napoli 
< Tormento >. Canta Ennio Ro­
mani di R. Napoli. 

ORIONE: «I Piccoli di Podrec-
ca ». Prezzi popolarissimi. Fe­
riali 16,30 e 21.15; festivi 16 
e 18.45. 

OPERA; Ore 17: «Otello» di G. 
Verdi 

PALAZ'/.O SISTINA: Ore 17-21: 
Grande spettacolo Errepl con 
Rasce' « Attanasio cavallo va­
nesio ». 

QUATTRO FONTANE: Ore 17-21: 
« Davanti a lui... Tre Nava tut­
ta Roma ». 

QUIRINO: Ore 17.30: C.ia Vivi 
Gioi-Cimara « Eduardo e Ca­
rolina ».. 

ROSSINI: Ore 16 e 19: Comp. C. 

Corso: Tamburi lontani 
Cristallo: Sulle orme del gorilla 
Delle Maschere: Robin Hood e 

i compagni della foresta 
Delle Terrazze: Il 7. lancieri 

carica 
Delle Vittorie: I tre corsari 
Del Vascello: Bongo e 1 3 avven­

turieri e nel regno dell'Alce 
Diana: Là dove scende il fiume 
Dorla: Riposo 
Eden: Il tenente Giorgio 
Espero: Ragazze da marito 
Europa: Inferno bianco 
Excelsior: Là dove scende il fi'irue 
Farnese: Sansone e Dalila 
Faro: Il bacio di mezzanotte 
Fiamma: L'ora della verità 
Fiammetta: Monkey businnes 
Flaminio: Robin Hood e i com­

pagni della foresta 
Fogliano: La nemica 
Fontana: Stupenda conquista 
Galleria: Il bandolcro stanco 
Giulio Cesare: Il tenente Giorgio 
Golden: Show boat 
Imperlale: Totò e le donne 
Impero: La corte di re Artù 
Induno: Viva Zapata 
Ionio: Totò e ì re di Roma 
Iris: Camicie rosse 
Italia: Là dove scende il fiume 

l ' E . N . A . L . PRESENTA LA 

iii\iiMi1\niii:i illuni il im\n 
Uii'ellti «la A L I It K II O I) 1 S A N C T I S 

Comlirellore : FILIPPO SCELZO 

H l j ; \ < O A U T I S T I C O 

Iole Fierro - Marika Spada * Olga Gì tritili 
Edda Valente • Anna Maria De Sanctis 
Mimi Merlino - Alfredo De Sanctis - Filippo 
Scefzo - Gastone Bartoìucci - Nino Dal Fabbro 
Ezio Rossi - Giovanni Puglisi - Giammaria 
Volontà - Giorgio Manganelli - /Viario De 
Furia - Armando Benedetti - Augusto La 
Valle - Luciano Marozzi - Alessandro De Rosa 

i t E P i n u r o u i o 
UN CUltlUSO X\«J<JI1HM\TL: di C. Goldoni 
L U C I I K It O «li LO. A. Uutti 
FUOCHI D'Alti l i I«JIO di Luifli Chiarelli 
IL GIOCO l»i:LLi; HAUTI di L. Pirandello 
\i\mo\i TTK cui: PASSIONE 

di l losso di San Secondo 
ULì A V Al t I A T I di E. l irieux 
PICCOLI UOltGtll SI di Massimo Gorki 

la novità: OLI II.I DI IIÌIU li OUKLLI IH OGGI 
di Tito Leonardi 

DEBUTTO: Giovedì tf gennaio I95J ant ore iU,4i 
, precise ai Politeama Giocosa di Napoli con: 

"LUCIFERO» di E. A, Butti. 

Le riserve delia Bona 
m entra l'Eipeli 
I riarsili laziali a Frascati 
Halli e Tre Rè sfanno bene 

t ire angele!* . Gieranntni e A r m a i » (n. 
Fungile, Jeaa BaowB. A dsmit* è Neri 

presti a teter-

Oggl alle 14.30 a.lo Stadio 
avrà luo^o rincontro valevo.e 
per il campionato riserve tra la 
Roma e l'Empoli. Le squadre. 
giellorossa scenderà in campo 
nella seguente formazione: Tes­
seri. Eliani. Leonardi. Stocco 
Frasi. Esteri. Merlin. Capacci. 
Andxeoli. zecca. Nardi. 

I rincalzi biancoazzurri invece 
disputeranno u n incontro ami­
chevole a Frascati contro la 
squadre locale. Sono stati con­
vocati: Bettolini. Brunort. De 
Faaiio. Di Veroll. Fuin. Migliori­
ni, Magaldi. Montanari. Palombi-
ni. Passerini, Spurio. 

• • • 
Dalle tnfermerte delie due 

«quadre capitoline buone notì­
zie. Tre Re e Galli che domeni­
ca hanno ricevuto del duri col­
pi. sono in buone condizioni fi­
siche e s in da oggi riprenderan­
no le preparazione. 

Nella sede della Roma ieri se­
ra sono stati distribuiti pacchi 
dono al bimbi di alcuni colleglli. 
Oggi cento bambini saranno 
ospiti m colazione del Sodalizio 
yteilmuieo. 

Durante « Ci mancava Napo­
leone ». 

SATIRI: Ore 17-21: e Non giurare 
su niente » 1" acclamatissima 
commedia di De Musset. Regia 
di Sergio Tofano. Ultime repli­
che a lire 600 e 400. Venerdì 9. 
ore 21 grande prima con « Mar­
ta la madre». Regia di Franco 
Castellani. Prenotaz. Arpa-CH.: 
684.316. Teatro: 5C5.352. 

VALLE: Ore 17: Teatro d'Arte 
Italiano « Amleto ». 

VARIETÀ' 
Alhambra: Yvonne la francesina 

e rivista 
Altieri: I fratelli dinamite e riv. 
Ambra - Iovinelll : Viva Zapata 

e rivista 
La Fenice: Rosalba la fanciulla 

di Pompei e rivista 
Principe: Il messaggio del rin 

negato e rivista 
Volturno: La regina d'Africa e 

rivista 
CINEMA 

A.B.C.: Miracolo a Milano 
Acquario: Robin Hood e i com­

pagni della foresta 
Adriacine: Tizio. Caio e Sem­

pronio 
Adriano: Il bandolero stanco 
Alba: Ragazze da marito 
Alcyone: I tre corsari 
Ambasciatori: Corriere diploma­

tico 
Aniene; La corte di re Artù 
Apollo: Il mondo nelle mie brac­

cia e doc. 
Appio: La nemica 
Aqnila: Mi svegliai signora 
ArcobaR.no: The importance oJ 

being Ecarnest 
Arenula: Ultimatum alla terra 
Ariston: Luci della ribalta 
Astoria: La regina d'Africa 
Astra: Cenerentola 
Atlante: Città canora 
Attualità: La carrozza d'oro 
Angustns: Ragazze da marito 
Aurora: L'uomo dell'Est 
Ausonia: La regina d'Africa 
Barberini: Trinidad 
Bellarmino: Uomini sulla luna 
Bernini: Altri tempi 
Bologna.: Un americano a Parigi 
Brancaccio: Un americano a Pa­

rigi 
CapannHle: Ro?auro Castro il 

tiranno 
Capital: Gli eroi della domenica 
Capranira: Inferno bianco 
Capranichetta: La giostra umana 
Castello: La corte di re Artù 
Centorelte: La corriera della 

morte 
Centrale: Le avventure di Man-

drin 
Centrale Ciampino: Festival di 

Charlot 
Cine-Star: Bongo e i 3 avven­

turieri e nel regno dell'Alce 
Clodio: Operazione Cicero 
Cola di Rienzo: I tre corsari 
Colonna: O K . Nerone 
Colosseo: La figlia dello sceriffo 
Corallo: L'uomo di ferro 

Lux: La rivolta degli Apaches 
Massimo: Un uomo tranquillo 
Mazzini: 5 poveri in automobile 
Metropolitan: Canzoni di mezzo 

secolo 
Moderno: Totò e le donne 
Moderno Saletta: La carrozza 

d'oro 
Modernissimo: Sala A: Un ame­

ricano a Parigi: Sala B : Città 
canora 

Nuovo: 5 poveri in automobile 
Novocine: I figli dei moschettieri 
Odeon: La furia di Tarzan 
Odesralrhi: C'è posto per tutti 

BERTimi 
IL FILM DEL PIÙ'CLAMOROSO 

SUCCESSO 

/HtRlFEMPi 
HIM&OHf H • _ i . : :si«3»iBI .«SETTi 

FABRIZI • DE SICA • NAZZARI • 
LOLUDBRIGIDA- CEGAN! • STOPPA 

ARNOVA CHECCHI 

j£ hJU.fvU> eA&mfuxf- cu. 

UN CINEMA W vieta., dot 

ce vDywiMà- axxcx4& "Ke^ 
TRE MESi DI REPUCHB 
COtiSECUTlì/E DALLO 
INIZIO DELLA PRIMA VISIONE. 
DI NESSUN FILM ^ 

rUtRI l̂ EMPi 
•£f£W>+taJlar><£ UNICA -yegga. 

Lo precedeva il terrore, l e 
eezuiv* un fiume di san cu*. 
Ecco OENQIS KHAN il famo­
so conquistatore mongolo nel 
film omonimo che sta per ap­
parire augii schermi romani. 

Olympia: Un uomo tranquillo 
Orfeo: Mia moglie di sposa 
Ottaviano: II mondo nelle mie 

braccia 
Palazzo: Il mago d: Oz 
Palestrina: So che mi ucciderai 
Partali: Un uomo tranquillo 
Planetario: V m Rass. Intem. del 

d o c u m e n t i l o 
Plaza: Gii occhi che non sorri­

sero 
Plinio;: Anna prendi il fu-.'-* 
Preneste: La corte di re Artù 
Quirinale: Show Boat 
Qniruietta: Luci della ribalta 
Reale: Un americano a Pang 
Rex: Corriere diplomatico 
Rialto: Le iene di Chicago 
Rivoli: f u-i della ribalta 
Roma: L'autista pazzo 
Bobino: 5 poveri in automobile 
Salario: In nome di Dio 
Sala Umberto: L'ultima conquista 
Salone Margherita: Tre storie 

proibite 
Sant'Ippolito: Alice nel paese 

delle meraviglie 
Savoia: La nemica 
Silver Cine: L'eroe sono io 
Smeraldo: Rotaie insanguinate 
Splendore: Telefonata a tre mogli 
Stadiom: Show boat 
Sapercinema: n bandolero stanco 
Tirreno: Show boat 
Trevi: Pietà per i giusti 
Trianon: Tomahawk la scure d: 

guerra 
Trieste: Fantasia 
Tnscolo: La carovana maledetta 
Ventrrn Aprile: Un uomo tran­

quillo 
Vertano: La dove scende il fiume 
Vittoria: La regina di Saba 
Vittoria Cismpino: Le rane del 

mare 

LEGGETE 
ftr>i 
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DALL' 
LA F.I.O.M. PER 11 MIGLIORAMENTO DEI TENORE DI VITA 

I miglioramenti salariali 
richiesti dai metallurgici 

— - — — _ — ^ • " • " - • , 

Conglobamento, equo compenso per i giovani e le donne, definizione 
del contratto — Azione sempre più intensa contro la legge ruba-votì 

Nei giorni scorsi ha avuto luo-
ao a Milano la r iunione del se­
gretari provinciali della FIOM 
dell'Italia settentrionale e cen­
trale, mentre a Napol i si sono 
riuniti quel l i dell'Italia meri ­
dionale e insulare. La riunione 
di Milano è stata presieduta dal 
segretario generale sen. Roveda, 
quella di Napol i dal membro 
del comitato centrale Antonio 
Ferrante. 

Nella relazione introduttiva 
svolta a Milano, i l compagno 
Roveda ha spiegato l e ragioni 
per cui il comitato centrale 
della FIOM aveva deciso l'in-
tensiflcazione immediata del la 
agitazione dei metal lurgici ita­
liani contro la l egge elettorale 
truffa, contro tutti i tentativi 
ri' l imitazione del le l ibertà sin­
dacali e democrat iche e contro 
l'interpretazione intimidatrice 
che gli industriali danno alla 
parte contrattuale che si rife­
risce alla normale disciplina sul 
posto di lavoro. 

Inoltre è stata illustrata la 
portata del la lotta impostata 
dalla CGIL per l'aumento del 
tenore di vita. Tale lotta, per 
quanto riguarda i metallurgici , 
si svi luppa con la richiesta del 
conglobamento nel la paga della 
contingenza e della rivalutazio­
ne, conglobamento che deve 
giocare sui cottimi, sui pre­
mi ecc., e con la necessità di 
una grande campagna per 5'as-
sunzione dei giovani nel le fab­
briche e la corresponsione del 
salario a seconda del lavoro 
effett ivamente compiuto dai 
giovani, i quali generalmente 
ricevono il salario di appren­
dista mentre effettuano spesso 
il lavoro di operaio qualificato. 

Legata a queste rivendicazio­
ni vi è la necessità di una gran­
de mobil i tazione de l le donne 
perchè sia loro corrisposto il 
salario in rapporto al lavoro 
effett ivamente compiuto, e non 
ridotto del 30 per cento, come 

CONFERENZA STAMPA DELIA C.I.S.l. IN TRASTEVERE 

Diatribe anticomuniste 
di Pastore in trattoria 
Una parola magica: «produttività» - Niente di 
concreto sulla lotta salariale e sugli statali 

Di ritorno dall America, le concrete impostazioni sin 
Giulio Pastore ha offerto ieri 
ai giornalisti italiani ed este­
ri un pranzo-conferenza .•.•zam­
pa n e l l a trattoria L a C i s t e r ­
n a . in Trastevere. « Refezio­
ne », l'ha chiamata Pastore: 
fatto siu che tra c o n s o m m é e 
lasagnonì, spigola alla maio­
nese e pollo alla diavola, in­
salata e S a i n t - H o n o r é , frutta 
e caifiFè, la refezione è durata 
/ r e ore . N e s i a n o rese .nazie 
alla generosità e all'opulenza 
di cui ha dato prova in que­
st'occasione la CISL: anche 
se non hanno molto giovato 
alla digestione le 10 cartelle 
c ic los t i l a te c h e s o n o s t a l e di­
stribuite tra i tavoli assieme 
a tre diverse q u a l i t à d i vino. 

Di q u e s t e l y c a r t e l l e , c h e 
Von. Pastore (gli siano rese 
grazie per la seconda volta) 
si è l i m i t a t o a r i a s s u m e r e 
b r e c ' s s i m a m e n t e a u o c e , due 
erano dedicate a polemizzare 
con la tJonfindustria e sette 
a polemizzare con la CGIL. 
Il rapporto è già di per sé 
indicativo; ma occorre op"-
giungere che, purtroppo, la 
polemica con l'organizzazio­
ne sindacale unitaria non è 
stata condotta sul terreno 
della situazione economica 
ch'Ile masse e sui mezzi ntù 
adatti per migliorarla, bensi 
sul terreno del più vieto an­
ticomunismo. Ci è toccato 
sentir parlare di «ordini Sci­
la Russia » e di « sipario di 
ferro », di a deviazionismo » e 
di « / o r c h e di Praga », di 
« c a m p i di conccntramcnto » 
e di « processi alla Marty ». 
e dì mille altre cose, trasfor­
mati- in altrettante o - f ime 
scuse per non parlare delle 
necessità dei lavoratori e del-

Nel mondo 
dei lavoro 

daculi ed economiche aclla 
CGIL. 1 giornalisti, che a fi­
ne d'anno avevano parteci­
pato al ricevimento della 

avv iene ora, in rapporto a que l ­
lo degli uomini. 

Infine è stata dimostrata la 
necessità di intensificare l'agi­
tazione perchè le discussioni in 
corso per la definizione degli 
istituti del contratto ancora 
controversi sia ult imata e cessi 
da parte degli industriali l'at­
tuale sistema del perditempo. 

Dalla discussione, alla quale 
hanno partecipato tutti gli in -
tervenui ' , è risultato che lo sta­
to di mobil i tazione de l lavora­
tori andrà giornalmente a u m e n ­
tando per tutti i problemi 
posti, ed in modo particolare 
contro la legge e lettorale truffa. 

Tutti ì sindacati provincial i 
svo lgeranno immediatamente 
un'intensa azione per l 'aumento 
del tenore di vita dei meta l ­
lurgici, cont inuando così la v i ­
gorosa azione in atto al m o ­
mento del successo raggiunto il 
14 g iugno con la realizzazione 
de l l ' aumento deg l i assegni fa­
mil iari . La FIÒM svi lupperà 
questa pronta az ione perchè 
tutti i metal lurgici ottengano 
tri reale aumento dei loro sa­
lari e d i p e n d i . 

Detta azione sarà legata alle 
attuali discussioni sul contratto 
di lavoro. I segretari pro ­
vincial i hanno giudicato uti le 
la decis ione del eomituto c e n ­
trale di convocare un conve­
gno nazionale unitario degli i m ­
piegati per discutere i loro par­
ticolari problemi. La mobi l i ta­
zione sul contratto porterà a n ­
che ad un convegno nazionale 
dei siderurgici . 

Nel la discussione è stata ri­
badita la necessità della inten­
sificazione della vita democra­
tica dell 'organizzazione, della 
larga discussione di tutti i pro­
blemi che interessano in modo 
particolare tutta la categoria — 
Piano Schuman. nazionalizza­
zione dell'IRI e del FIM — co 

I delegati di Vienna 
si incontrano coi cittadini 

Conferente e pubblici cornisi per la popolariz­
zazione del Congresso dei popoli per la pace 

SARA' LANCIATO DALLA DIREZIONE DELLA F.G.C.I. 

Viuooimu eco cont inua a su ­
scitare in lutti» l'Italia i! Con­
gresso dei Popoli per la pace 

A Milano, una affollata u**>o;ri-
blea di partigiani cel ia pace ha 
accollato una esauriente re.azio-
re 6Ui la\ori congte*t»uu!i tenuta 
dal ile.ertiti delio città e della 
provincia Fi ano predenti, tru gii 
ultri. n prof. Cefearim. ring. Cit-
terio e l'avv Mui^o'.a. .V. termine 
oe'.'o riunione è stato dec i to di 
mrtlie pei il 25 gennaio una 
«rar.de iit-nemblea pubblica alla 
«piale parteciperanno i delegati 
mllaMPM Intensa è anche l'atti­
vità de: partigiani de'.ìu pare di 
Ancona. ì quali hanno organiz­
sato u teatro Goldoni una con-
ieren/a t»ul tema: « La via della 
d'fiter.eiore e aperta » 

A. Napoli, la delegazione che ha 
paiteciputo alle ASM^e di Vien­
na. 6i <* riunita presso 11 Comi 
tato della Pace E s tato stabili­
to, tra l'altro, di tenere quanto 
prima una conferenza fctampa 
BUÌ lavori del C o n g r e g o \ Poi ti-

Per tutta la giovanti) italiana 
un programma di rivendicazioni 

L'annuncio di Enrico Berlinguer al termine del congresso di Livorno 

ci è annunciata una uni te .e i i /a 
aol gen. Ouidotti. 

.Anche a Roma 6ono in corso 
numerose riunioni dei re*.pnnt»«-
»>i!i' comunali e rionali dei C:»-
mitati della Pace al fine di *vel-
«*ere un'azione capillare di poi>o-
arizzazlone tra i cittadini della 

capitalo e de.'u provincia 
Conferente e riunioni t,oiio ^là 

In C0rt>o In provincia dì Pisa. 
L'appello dei capi religioni pre­
senti a Vienna è «.tato inviato dal 
Comitato della Pace a tutti i 
parroci della provincia, con 1 
quoii prenderanno contatto de­
lega/Ioni forniate vln cittadini 
del vari centri A Ferrara e a To­
rino hanno aTtito luogo due con­
ferente starni*» Ai giornalisti 
fennie.-»i hanno pai lato 11 prof. 
Rotti e in. dott6t>a Anita Tedilo. 
reduci da Vienna In piovlneiu di 
Pistoia sono annunciate 35 as­
semblee pubbliche \ Qenova, 
una pubblica conferenza è etata 
tenuta dalla p r o f i l a Sandra 
Piat-'eif d e n o t a a Vienna 

LIVORNO, 5. — Al teatro 
Goldoni, ne l corso di una gran­
diosa manifestazione giovani le , 
M sono conclusi ieri i lavori 
del 2. C o n g r e g o Provinciale 
.iella Federazione Giovani le 
Comunista Livornese . Dopo la 
lettura de l la mozione conclusi­
va. la e lezione de l nuovo co ­
mitato federale e l 'esibizione di 
curi e balletti di ragazze, il 
c o m p i a n o Enrico Berl inguer, 
ha pronunciato, in un'atmosCe-
ra di grande entusiasmo, un 
folte d i s c o l o , del quale pub­
blichiamo ì tratti salienti . 

Enrico Berl inguer ha esoidi -
to facendo un rapido esame 
del la situazione politica come 
si è sviluppata nei tre anni 
trascorsi dal 12. Congresso Na­
zionale de l la F.G.C.I. 

Berl inguer ha sotto!mato poi 
che l 'approvazione del la leg^e 
elettorato-truffaldina che d a ­
rebbe alla D. C. il dominio del 
Parlamento nonostante o^n 
«in ot»?i una -minoranza nel 

Paese, significherebbe che tut­
ti i più gravi problemi dulia 
gioventù, non troveranno solu­
zione. 

A questo punto, l'oratore si 
è intrattenuto sulla necessità 
che la g ioventù si unisca e lot 
ti per conquistarsi una vila 
migliore. 1 giovani comunisti 
devono dare in tal senso tutto 
il loro contributo, avvicinare 
idi altri giovani, "'.tenere la 
loro adesione ad un program­
ma di rivendicazioni essenzia­
li che la Direzione nazionale 
Iella FGCI si appresta a lan­
ciare Questo programma ri­
vendica per i giovani una vita 
più bella, lavoro ed assisten­
za sociale, svi luppo de l lo sport, 
'Iella ricreazione e dell ' istru-
tione professionale; e una po­
litica di pace e di indipen­
denza. 

I giovani comunisti avvic ine­
ranno gii altri giovani italiani, 
i l lustreranno loro il program­
ma del la FGCI chiedendo ad 

Confederazione del Luvoio. e 
avevano ascoltato in quvUa< me mezzo sicuro per attirare 
sede le enunciazioni di Giu­
seppe Di Vittorio, previde <> 
rifuggenti da qualsiasi ^ole-
mica preconcetta, hanno pò 
luto istituire utili confronti 

La restante parte delle <~ar 
telle ciclostilate di liulio 
Pastore era dedicata -*d un 
e s a m e dell'attività svolta e 
delle prospettive future delta 
CISL. Qui è apparso chiar~ 
che n e l s u o v i a g g i o a m e r i c a ­
n o , oltre ad apprendere la 
lezioncina d'un anticomuni­
smo più accentuato che ai 
Von. Pastore ha imparato a 
memoria una sola paroia, da 
ripetere in ogni o c c a s i o n e . E' 
la t iuoua p a r o l a magica cile­
n e ! blocco atlantico serve a 
mascherare i l s u p e r s / r u t l a -
m e n i o operaio: la produt t iv i tà . 

Il '52 si chiude positiva­
mente — dice Pastore — c e r ­
c h e « la dottrina della p r o ­
d u t t i v i t à ha fatto p r o s e l i t i ». 
Le prospettive per il '53? 
a Tenderemo ad acciescere ti 
grado di p r o d u t t i v i t à ». Chie­
de un giornalista di destra: 
«Quale programma icouon i-
co contrappone la CISL al 
Piano del Lavoro? •>. R i s p o n ­
d e Pastore: •< Il problemi 
economico fondamentale è 
quello dei costi: il prnolema 
dei costi si risolve so io ''nn 
la p r o d u t t i v i t à ». Pareva -*» 
sentir parlare la Confindu-
stria. Chiede un giornalista 
di sinistra: « La CISL è del 
parere che esista tuttora un 
problema di miglioramento 
del l i u e l l o d e i sa lar i? » Ri-

l 'attenztone de i lavoratori sul 
problemi più scottanti del m o ­
mento 

E' r i su l tano inoltre il favo­
revole andamento del tessera­
mento che. attraverso lo s v i ­
luppo de l le lotte in corso, d o ­
vrà intensificarsi non solo t e s ­
serando gl i iscritti al la FIOM 
del lo scorso anno, m a a u m e n ­
tando gl i iscritti tra i non orga­
nizzati, e r ichiamando alla 
FIOM una parte notevo le di 
lavoratori passati a l l e organis i 
zazioni sci.ssioniste. 

L'OMAGGIO POPOLARE AGLI O P E R A I MORTI N'ELI. 'ESPLOSIONE 

Venezia con le bandiere abbrunate 
ha salutato le vittime delia Certosa 

v Lutto cittadino » nulle saracinesche a bbasaate — La commo.ssu orazione del 
- Un altro operaio è deceduto in un incidente sul Livori) segretario della C.d.L 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, 5. — Il suono de l ­
le s irene di tutte le fabbriche 
di Venezia e di Porto Marghera 
ha r iempito stamane il cielo di 
mestizia: i sette lavoratori v i t ­
t ime del lo scoppio della Certosa 
venivano accompagnati all 'ulti­
ma dimora. Dieci minuti di s o ­
spensione del lavoro sono stati 
osservati da tutti i lavoratori 
di Venezia e provincia 

Davanti alla chiesetta di San 
Biagio, d e v e si è iniziata al le 
ore 10 la cerimonia funebre, e 
lungo le rive adiacenti si ass ie ­
pavano migliaia di cittadini. 
rappresentanti dei lavoratori di 
tutte le aziende e reparti mi l i ­
tari, fra una molt i tudine di ban­
diere e corone di fiori. Al l ' in­
terno del la piccola chiesa erano 
presenti l e maggiori autorità 
cittadine, fra cui parlamentari 
democratici , i dirigenti de l le 

Federazioni socialista e comu­
nista, ed i segretari dei sinda­
cati. Scene strazianti hanno a-
vuto luogo al termine del rito 
funebre, quando le c inque bare 
contenenti le salme di E r m e n e . 
gi ldo Cecchini . B i u n o Casta-
man, Mario D'Ambrosi, Giovan­
ni N o v e l l o e Carlo Pavan, por­
tate a spalla dai compagni di 
lavoro, ed una piccola urna sor­
retta da un marinaio e conte­
nente i miseri resti trovati di 
Mario Frizzarin ed Alberto P i e . 
ran. sono uscite dalla chiesa. 

Il corteo funebre si è mosso 
al le 11,20 dal Campo Angelo 
Emo, fra il suono del le s irene 
dei vaporett i e del le imbarca­
zioni che transitavano per il 
bacino ed ha fatto soltanto un 
centinaio di metri, sino al p u n ­
to di imbarco del le salme, a v v e ­
nuto su due motobarche che 
hanno proseguito portando a 
bordo ì familiari, fino alla Cer­

tosa dove vi è stata una coni- Anche il breve, tragitto del cor-
movente sosta nei pressi del 
luogo del disastro. Le due m o ­
tobarche raggiungevano infine 
l'isola del cimitero di S. Mi­
chele. 

teo non era nei programmi del 
Comando Marina: si volevano 
caricare le salme sulle moto­
barche appena fuori dalla chie­
sa. e c'è voluto l'interessamento 

4 0 mila ricorsi pendono 
alia Corte di Cassazione 

Einaudi inangnra il movo anno giudiziario - Il discorso del P.G. Macaluso 

Qui sono state tumulate tutte elei parlamentari democratici 
le salme, salvo quella del D'Am-l veneziani e di altre autorità 
brosi perchè ciò non avvenisse. 

Prima che le motobarche ni Era appena terminata la tu-
allontanassero con il loro triste• mutazione del le salme nel c imi-
carico, il Sindaco prof. Spanio t tro S. Michele e la salma di 
ha detto poche parole di c irco- D'Ambrosi era ancora in mare 
stanza. Commovente e sentito alla volta di Chioggia. quando 
è stato il saluto portato dal S e - , s i è appreso che un altro infor-

essi d i farlo proprie- e di a p ­
poggiarlo; a «ostegi. j di questo 
programma saranno raccolte le 
firme dei giovani italiani di 
ogni corrente 

RtfacenduM agli insegnarne... 
ti del compagno Togliatti , B e i -
lintjuer ha quindi affermato 
che i giovani t h e s-ono ancora 
ingannati e sfiduciati, non .̂ on 
peiduti per la caliga per In 
quale il popolo combatte. 

.. Dobbiamo infondete in que­
sti giovani la nostra fede nel 
progre-->->o, d imostrando che non 
è v e i o quanto »i insegna nei 
circoli di Azione cattolica per 
costringere alla rassegnazione 
e alla passività, che è sempr.» 
stafo così e cosi sempre sarà ... 

Dopo aver v ivacemente e ef­
ficacemente ricordato il g lande 
progres.M) del l 'umanità attra­
verso i mil lenni , attravei>o le 
lotte per conoscere e doma­
re la natura, attraverso le lot­
te degl i oppre.->M e degli sfrut­
tati, Ber l inguer è venuto a par­
lare del la realtà socialista nel-
l'tjnione -.'ovietica. L'Unione 
sovietica è la dimostraziono 
che c iò che e oggi non sarà 
domani, che è possibile costrui­
re una Società senza sfrutta­
li e sfruttatori, nella quale tut­
te le v i e sono aperte ai giova­
ni per l 'afferma/ione certa del­
la loro capacità e della lorr 
personalità. 

La gioventù comunista, ol­
tre alla nostra ideologia, d e v e 
conoscere tutto ciò che l ' intel­
l igenza umana ha prodotto di 
bello e di nobile, conoscere i 
nostri scienziati e pensatori. 
•er combattere o»tu concezione 
•ri azionale, mistica, ogni su-
oerstizione. ogni tentativo del­
le gerarchle della chie-ii di al­
lontanare i giovani dalla real­
tà. dal la scienza, e diffondere 
invece l 'amore per la ricerca. 
pei la verità, per il progresso 
oer tutto ciò che va avanti . 

L'oratore *'• poi p a c a t o a 
na'-lai^ de l la nostra morale, 
rteìla morale della gioventù co-

gretario della Camera del La­
voro di Venezia, Giuseppe Go-
linclli , a nome di tutti i lavo­
ratori di Venezia e Provincia. 

- I lavoratori veneziani — ha 
detto Golinel l i — prendono im­
pegno solenne davanti a voi e 
vi assicurano, amici e fratelli 
caduti, che faranno quanto è 
necessario perchè severe inch ie . 
ste permettano di colpire la re ­
sponsabilità ed el iminare lf 

tunio mortale sul lavoro è a v ­
venuto nel reparto carpenteria 
dello stabil imento Uva di Por ­
to Marghera. Al le 14,30 l'ope­
raio Mario Zanella, di anni 31, 
abitante a Marghera, mentre 
lavorava su un trave di ferro, 
cadeva al suolo e rimaneva sfra­
cellato fra il suolo e il trave da 
cui era caduto e che era pre­
cipitalo insieme a lui. Questo è 
il secondo incidente mortale 

cause della sciaguia. I lavora-1 che si registra all'Uva negli ul 
tori di Venezia esigono che l e t t imi due mesi , a causa del be -
leggi protettive del lavoro s ia - l s t ia l e supersfruttamento che 
no appieno rispettate, che i la- ' provoca continue disgrazie per 
vori particolarmente pericolosi 
come il vostro siano particolar­
mente protetti, e perchè ciò a v -

una percentuale quasi costante 
del 10 per cento dei duemila 
dipendenti dell'azienda, percen-

venga si stringeranno e si bat - f tua le quasi fissa, ripetiamo, di 
teranno se necessario -•. j personale costretto in casa o 

Unanime indignazione ha su-1 all'ospedale per infortuni o m a -
scitato nella cittadinanza e s p e - l a t t i e contratti- sul lavoro. 

Ier i a l la presenza d e l Pres i ­
dente de l la Repubblica, è s tato 
inaugurato a l Palazzo di G i u ­
stizia, in Roma, l'anno giudi­
ziario. 

Erano presenti alla cer imo­
nia il Pres idente del Senato , 
Paratore, i l Vicepres idente de l ­
la Camera, Chiostergi, membr i 
del governo e numerosiss imi 
parlamentari , n o n c h é i l Pres i ­
dente de l Tribunale supremo 
mil i tare, gen . Boncompagni , i 
Pres ident i de l Consigl io di S ta ­
to e del la Corte de i Conti, l 'avv. 
prof. Uras , Segretar io de l Con­
sigl io nazionale forense, ecc. 

Riuniti intorno a l Pr imo P r e ­
s idente del la Cassazione, sena 

Un» sciopero a*n*r»l* & «lue 
ore è ;>tato proclamato in tut­
ta la provincia d: S.ena dalla 
C G I L * aalla C I S L e <la--
. U I L IZÌ segno di protesta con­
tro "aiteegiair.enio de. Minute­
rò de! Lavoro :I q u a * , a tre n:e-i 
di distanza da:.a • richiesta -U. 
aeeunzior.e tìjefruminata d. 40 
Zavoratcri da parte della Società 
Monte Aniiata. non 6; è ancora 
tìecieo di :Tiuei~. er.:re COÌÌ ".a fila 
autorità ne? **nporre ag.i inilu-
*tr^a;i :. —spetto de:.a larze d 
co'.tooarr.ento 

s p o n d e Pastore: <r Esiste piut 
tosto un problema di equili-
' ''n f*ei nrrv~;~ l'envilibr'O 
dei prezzi si raggiunge solo i0™ Aza^r e r a " ? " presidenti 
con la n r o d u t t n i i à " d e l I e s e z i o n i d l Cassazione, 

In conclusione fon. Pasture ; ™ n ' r e . a i d u e l a V d e L ^ " V ? 
ha dato limprcssione che il\%?™JtJ}nL??J}?. iS^A?!1 

viaggio americano abbia con­
tribuito ad avvicinarlo an­
cor più alle impostazioni 
atlantiche e ad allontanarlo 
di pari passo dai problemi 
reali dei Inr oratori italiani. 
Basii dire che non ha trovato 
uva parola da dire sulla si­
tuazione dei contadini e che 
ha definito t spregiudicate -, 
le r i c e n d i c c t t o m a r a n : o : c da i 
dipendenti dello Stato. Pros i t . 

) Procuratori generali della Cas­
sazione e dall'altra i Consiglieri. 

Non appena il Pres idente del ­
la Repubblica ha preso posto si 
è alzato a parlare l 'Avvocato 
Genera le del la Corte di Cassa­
zione» Giovanni Malacuso. 

Argomento centrale del ni-
scorso d e l l ' a w . Macalu-o . che. 
secondo la consuetudine , ha trat­
tato della più importante giuri­
sprudenza c ivi le e penale del la 
Corte Sunrema nel 1952. è 

LE SETTE REVOLVERATE DI UN INVASATO I minatori dei Valoarno, i u : 
uri iaipor.er.te sc ioperod; un'oia 
r.e. i>orKerigc:o d: &ab?.to. hanr.o 
r i p o s t o a.l :l.C|ja.e divieto <;e a 

questura ad un comizio che ^.i 
on.'.i Gervasi e B:giar.<li uo".e 
v a s o ;er.ere a & Giovanni \ a -
d a m o ai nne di . . lustrare a -A 
popolazione : profc'.em. .egat-
a'ia realizzazione dei lo «>tat>i—-j ^̂ ^ 
niento S I C S Dura- te lo »e.c-1 AGRIGENTO. 5. — Ieri sera do - e : ca«*ett; e<J as.->ortar.cìo 
*>éro ©"tre 2500 s j inaton n u a i u j a N a r ° il v e n t e n n e G i u s e p p e ! t u n o ciò c n e poterà rappreeen-
, a ì piazzA-e est. har.r.o a*co :ato I a c o - : n o . à*P? a v e r bussato al la tare un valore Nella cancelleria. 
a r«ro.a <le: r,e- C*rra;,. l ' r > ^ c e l i a b l a z i o n e de l suoj i malfattori si « o s o ..-npofiee*-

irtèrrr^azìor^ urcer.te s u . « ^ p w i a r . o parente , i l 48enne Gio - «-su anche <J: ur. p i c o s p i l l a t o 

Ammazza l'amata 
che non voleva sposarlo 

stato la mole del lavoro g iudi ­
ziario che incombe sulla Cassa­
z ione. 

All ' inizio de l 1952 — ha r i le­
vato l 'oratore — i ricorsi p e n ­
denti erano quasi 30.000 di cui 
22.000 penal i . All ' inizio del 1953, 
nonostante che la Cassazione, in 
u n s o l o a n n o abbia definito b e n 
20.000 ricorsi, la pendenza è di 
circa 40.000 ricorsi, dei qual i 
oltre 30.000 di materia penale . 

Sembrerebbe che la so luz io­
ne p iù sempl ice di que*sto pro ­
blema — ha detto Macaluso — 
fosse quel la di aumentare in 
modo proporzionale il numero 
de i magistrati e funzionari; ma 
occorre tener presente , pur e s ­
sendo fuori discussione la n e ­
cessità di un aumento , che i m a ­
gistrati di Cassazione non si i m ­
provvisano. 

A questo punto Macaluso, 
partendo dal r i l ievo del la s c a r . 
sa percentuale dei ricorsi acco l ­
l i , che non supera il 30 per c e n ­
to in nessun e*so, ha posto in 
luce come sia stato smarrito il 
concetto originario .del giudizio 
di legitt imità della Cassazione. 
Sarebbe necessario che gli avr 
vocali cassazionisti adempissero 
r igorosamente il loro compito , 
che è anche quel lo di sconsi­
gl iare al le parti private, con 
ascoltata autorità, la proposi­
zione di non giustificati ricorsi. 
Ma, al l 'uopo, occorrerebbe c h e 
l'albo speciale , in cui oggi figu­
rano iscritti ben 8000 avvocati , 

' fosse conven ientemente r i for , 

Ì mato in m o d o da comprendere 
esc lus ivamente giuristi spec ia ­
lizzati a l l e particolari e s igenze 
di u n giudizio di puro diritto. 

P e r quanto riguarda I ricorsi 
civil i , sarebbe opportuno l 'ade­
guamento ai mutato valore d e l ­
la moneta del deposito prescrit­
to dall'art. 364 del C . P . C . , il 
quale, per la sua tenue entità. 

si è avuta Invece preva enza dl 
piogge. Questo stato di cose con­
tinuerà presumibilmente per pa­
recchi giorni, in quanto sono pre­
viste in arrivo altre manse dl 
aria fredda dalie fredde regioni 
dell'Europa settentrionale, le qua­
li ad Intervalli potranno far ripe­
tere i fenomeni 

La temperatura 6i e già ab­
bassata sulle regioni settentriona­
li; su quelle centrali nelle pros­
sime 24 ore subirà una sensibile 
diminuzione, mentre al sud pur 
andando verso valori rigidi, si 
manterrà più sopportabile 

c ialmcnte m quella del Sestiere 
di Castello dove ha s.ede la Cer-

1 tosa e abitava la maggior parte 
delle vitt ime, il comportamento 
del Comando Marina che ha 
voluto evi tare che i veneziani 
tributassero stamani, prima del 
rito funebre 
verso 

R. S. 

Per assoluta mancanza di spa­

zio siamo collutti a rinviare 

a domani la pubblicazione della 

nostra rubrica 

La vi tee *tei lettori 

Ivar.r.. l a c o h n i . e entrai proso eie la i/Oi./ a e *•*.**.» urc-'"—.— ---"—- - - - - - - - - ?. imJ".. contenente circa RO T,; a :!re 
' - * mea ia tamente dopo, ha estrafló 

vieni! e cui va 
l i lU 
Pe-

Solu poche righe per 
strare la nomina dell'on 
trilli a presidente del Consi 
glio di Stato. Come i nostri 
lettori ricorderanno, giorni or 
sono, — andato in pensione il 
dott. Sevvrt — si vociferava 
che- la più alta carica della 
Magtttraiura di Stato venisse 
affiduta all'on. Tesauro o al-
l'on. Tosalli, in spregio all'an 
ziantlà e alla competenza di 
almeno d u e d:n più vecchi pre 
udenti di Sezione del Consi­
glio, ma domenica scorta t mi­
nistri del governo De Gasperi 
hanno voluto smentire tali di 
certe ed hanno proceduto a l la 
nomina dell'on. Petrilli. 

Costui non ha scavalcato sol 
tanto d u e presidenti di Sezio 
ne, ma ben dodici, oltre a 
16 consiglieri più anziani di 
lui. Ma le caratteristiche dei 
neo primo consigliere d'Italia 
r.on sono soltanto queste: lo 
on. Petrilli è infatti già pax 
«aro alla storia patria per es 
sere stato per molti anni ti 
capo di una specit di commis­
sione gorerrativa per la ri-

t-entata a l a C&T.era tì*H or.ore-
- .oe B ^ j r c . 

Nella provincia di Siracusa ». 
«viluppa ^ .otta del braccia-.-
tato egncolo e dei contadini per 
ottenere . imponibile <ii sr.*ro 
d'opera e il rispetto de: cr,T*-
tratt: di lavoro. Scioperi nelle 
cazr.pa£T>e e maT.lfefttazior.: d: 
strada ei sono aTute ad Avo .a 
a Noto a Flondia a Ler.tir-.; e 
a Car.er.tir.1 

latri mattina a Teramo har.no 
avuto inizio .e trattative per la 
vertenza de*!: operai che co-
etrufecor.o le centrali elettrscH* 
della Val Vomano La Camera 
del lavoro ha precisato a'.l'Ita'.-
«trade (ditta appaltatrice del .a-
rori) . le condizioni alle quali gli 
operai in 'otta da 25 giorni. 
sor.o disposti a sospendere * 
abitazione: 1) ces«az:one della 
serrata: 2) inizio delle trattat i le 
per la st ipula del cor.tratto lr.-
tesrattvo provinciale ccr\ prece­
denza aseoluta al'*» quest ione 

, „ „ - , , s w n , ^ . , , _ m , . . m M l 5 t * corAiatazior.e e stato ratta 
uria rivoltel la automatica cal i ­
bro 7.65. s ° t t e detonazioni sono : e " * t a r t ì a **r" d a i cancelliere 
echeeg .ate tra le tiria ri-operate c a - 3 ° d * I a pretura civile. La 
di Giovari-.i Iacol'.no e de l la polizia ha :r'i:»:«tc T.medlate 
sua g iovane figliola. Carmela . ' 
di d ic iot to anni . P.i: - i lenzlo . 
Il padre e la fìgl:a giacevano a 
terra fulminati , in una pozza 
d: «angue. Il g iocane as?a-^ino 
ha .*^*.ato un po' , come .r . ie-
c:«o; pò. s: è a v \ : a t o alla ca^er-

jma dei carar»:n'e_: *• «i e cost i­
tuito. 

E' quasi certo chi : motivi 
d e l dupl ice efferato assass inio 
s iano d a ricercar-:; ne l dec i so 
rifiuto opposto dal la povera 
Carmela a le l ost inate profferte 
d'amore d e l g iovane . 

I ladri rabaw Mede 
pel ManojMHinliria 

». SCOSA. 5 — Se: pomer^g.o 
dl ieri ignoti ladri, dopo averne 
forzate ** porte, h a n n o visitato 
ben dodici urne! del Palazzo dl 
Gtuetizl» anconetano, rovisjtan-

•'d asini 

Si è cosfitiito 
il «livellante» <*ì ChwsiM 

ferma burr,cr,it:ca dell'ammim-
è d iventato oramai puramente , j - r a n o n e starale. 
s imbolico « non rn5»j!ui*.-;» n :ù D~. rijnrma burocratica non 
una remora ,. . „„ r pìU parialn. Grazie 

A chiusura delia su - «Nevata olla labona*:là dell'on 
orazione. S. E. Macaluso ha 

LODI. 5 — Si è costituito que- . 
it'oggi Domenico Bigiogf ero di ì 
i2 anni, il manovale ferroviario 
al quale era affidata la custo­
dia del passaggio a livello dl 
Chiosino, dove il 10 dicembre 
«corso avvenne fi tragico inve­
rtimento di un autocarro da par­
te del direttissimo IS Roma-
Milano. 

Nell'incidente, come si ricor­
derà. perdettero la vita i due 
macchinisti del treno, n Biflog-
gero. che era latitante dal gior­
no della sciagura, varrà messo 
a dispodzion* dell'autoiiU giu­
diziaria incaricata deU'JacfiiczU. 

chiesto al Pr imo Presidente 
della Corte di Cassazione di 
voler dichiarare aperto, ne l n o . 
m e del popolo ital iano, il n u o ­
v o anno giudiziario, con l 'augu­
rio che il n u o v o anno confermi 
all'Italia e al l 'umanità il dono 
Inestimabue della pace. 

Previsto un nuovo 
periodo di freddo 

L'intera peniso.a si trov* at­
tualmente sotto l'influenza di 
una massa di aria fredda pro­
veniente dall'Europa centrale a 
causa di una bassa pressione, il 
cui minimo trovasi attualmente 
sul basso Tirreno Tuttavia del­
l'aria più calda affluita dui Me­
diterraneo centrale nelle ultime 
24 ore ha composto la rigida tem­
peratura che si sarebbe dovuta 
avere specialmente sulle regioni 
meridionali 

Cosi mentre a; nord, specie sul 
rilievi, si sono avute copiose ca­
dute di neve, al centro e al sud. 
per contrasti del due tipi dl aria. 

Pelril 
li Sper-.arno che. grazie alle 
spiccate doti di democristiano 
delfon. Petrilli, non si debba 
ora parlar più nemmeno d i 
cbie l tu' i io e ài indipendenza 
del Consiglio di Stato dallo 
camorra di Piazza del Gesù. 

Altre poche righe, infine, sul 
! v-nator*> d.c. Azara, il quale, 
'•assurto pochi mesi or sono al 
\la prima presidenza della Cas 
\sazione, ha cessato ieri dalle 
( sue funzioni per raggianti li­
miti di età. Strani questi li­
miti di età: a f r i c a n o da un 
momento all'altro senza che 
possano essere previsti con 
qualche mese d'anticipo. Che 
il Consiglio dei Ministri abbia 
coluto dare ancora una soddi­
sfazione morale al recente se­
natore d. e? Non vorremmo 
credere che con soli pochi me­
si di permanenza alla wpremn 
carica della Cassazirnr l Aza­
ra abbia bene/lct'ato di note­
rò; / vantaggi ai fini della pen­
sione.^ 

Sovraprezio dei trasporti 
per il soccorso invernale 

. , ,„ . .. . L'- decreto de. mhiistio net i 
unebre. il loro cordoglio Trasporti stabilisce nel giorni 11 
i sette caduti delia Certo , e 25 gennaio. 8 e 22 febbraio. 

sa le cui bare dovevano e s s e r e ! 8 e 22 marzo. 12 e 26 apri'e 1953 
portate dall'ospedale di S. An- i c dorne.-.icne ne le qua-i le Fer-
n . l u n f o tutta la via Garibaldi fc.^ ^ ^ ^ » * » £ 
sino alla chiesa di S. Biagio. Le , M , ono debbono applicare sui bi-
sa lme sono state portate, i n v e - | alieni di viageio il sovraprezzo 
ce, nel l ' interno della chiesa d u - : di fin -i.'a esge 22 novembre 
rante la notte e stamane la ce -
rimonia funebre ha avuto inizio 
addirittura una mezz'ora prima 
del previsto. 

Commentata è Mata pure la 
mancata pubblicazione da parte 
dell 'amministrazione ae l Co­
mando Marina di un doveroso 
annuncio funebre sul disastro. 
In tutti i necez i e sui muri del­
la città appariva oggi soltanto 
l 'annuncio funebre del Sinda­
cato Difesa aderente alla CGIL. 

1M2 r» 1571. tiquardante la tor­
ri .i/iorc del fondo per i «.oc­
corro imernalc 

548 morti negli S. U. 
negli incidenti tfi Capodanno 

NEW YORK. 5. — Nelle quat­
tro g iomcte festive tìfc fine e ini­
zio d'anno. 548 persone sono 
rr.orte negli Stati Uniti In segui­
to a incidenti di \ario genere. 

munista. m contrapposto alla 
morale borghese che oggi tro­
va la sua ult ima espressione 
nel - m o d o di vita americano». 
-» elle con1:! sto nell 'esortare il 
giovane a .« farM .strada.» ab­
bandonando ogni scrupolo in 
*.li!»pregio ad ogni principio di 
solidarietà umana; e in con­
trapposto alla morale catto l ic i 
basata sul la rassegnazione. *- La 
nostra morale consiste nel cre­
dere in un avven ire fel ice per 
tutti gli uomini: ma questo a v ­
venire può essere conquistato 
-tolo attraverso una lotta c o m u ­
ne dei lavoratori, «olo con la 

j =: ilida'-ieta e l'aiuto reciproco 
fra gli uomini e fra i popoli ». 

Infine il compagno Berl inguer 
ha parlato de l patriottismo dei 
giovani comunisti . .. Fate che • 
giovani comprendano bene co­
sa vuol dire amare la Patria »». 
L'amore per la patria, ha con­
tinuato Berl inguer, non e^clu 
de. ma anzi presuppone il ri 
=>petto per la Patria degli al­
tri: noi siamo i migliori pa 
tr-oti prnpr>o perchè starno in-
ternaztonrl i^i . perchè vogl iamo 
la pace e l'amicizia fra i po­
poli - . 

« Ogg. — ha concludo l'ora­
tore — ogni «ogno di r innova­
mento. di costruzione di un 
mondo nuovo, non è più i l lu­
sione e chimera; ogni sogno e 
l egut imo. perchè la «toria mar­
cia a grandi pas*i verso il co­
munismo. Infiammate di questa 
speranza tutta la g ioventù, da­
te ad e--n certezza di vittoria .. 

La seduta 
alla camera 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

p e r s v o l g e r e la m o z i o n e che 
c h i e d e l ' e s t e n s i o n e d e l l a t r e ­
d i c e s i m a a tut t i i p e n s i o n a t i d i 
g u e r r a ( c o n p e n s i o n i d i re t t e 
e i n d i r e t t e ) . S u b i t o d o p o U 
s o c i a l d e m o c r a t i c o P R E T I ha 
a v a n z a t o la s t e s sa r i ch ie s ta 
per i pens iona t i s tatal i . E s a u ­
rito COM lo s v o l g i m e n t o d e l l e 
m o z i o n i s i è aper ta Ja d i s c u s ­
s ione g e n e r a l e ; è s t a t o u n c o ­
ro c o n c o r d e di v o c i c h e r e c l a ­
m a v a n o , da o g n i parte d e l l a 

- e m b l e a , la t r e d i c e s i m a per 
i pens iona t i d e l l o S t a t o . D i ­
vers i s o n o stat i , n a t u r a l m e n t e , 
i s u g g e r i m e n t i e l e propos te . 
Gl i o n o r e v o l i V O C I N O (d .c . ) 
e C O L I T T O ( l i b e r a l e ) h a n n o 
ch ie s to c h e i mi l iard i n e c e s s a ­
ri per c o r r i s p o n d e r e la t r e d i ­
c e s i m a s i a n o reper i t i « n e l l e 

; i . p i e g h e de l b i l a n c i o » . L'on. 
°i V I Ò L A , ne l r i v e n d i c a r e l a 
M t red ices ima per i p e n s i o n a t i 
'di guerra ha protes ta to p e r l a 
r iduz ione da 150 a 30 m i l i o n i 
del c o n t r i b u t o a l l 'Assoc iaz ione 
C o m b a t t e n t i . I l c o m p a g n o s o ­
c ia l i s ta S A N T I h a fa t to n o t a ­
re c h e per la t red i ce s ima b a ­
s t erebbero da se i a o t to m i ­
l iardi annui . N o n si può s o ­
s t enere c h e il g o v e r n o è i n ­
capace di t r o v a r e u n a s o m m a 
c h e rappresenta l 'un per c e n ­
to d e l l e s p e s e mi l i tar i . 

Arche gì: o n o r e v o l i C U T -
T I T T A ( m o n . ) e C A P P U G I 
(d .c . ) si s o n o pronunc ia t i a 
f a v o r e d e l l a t red i ce s ima per 
« rag ion i di d ir i t to e di u m a ­
nità ». S u b i t o dopo l 'on. P I E -
R A C C I N I ( P S I ) h a c h i e s t o 
c h e il g o v e r n o so l lec i t i la d i ­
s c u s s i o n e d ' u r g e n / a sul d i s e ­
g n o di l e g g e per l ' e s tens ione 
de l l 'ass i s tenza m e d i c a e f a r ­
m a c e u t i c a ai pens iona t i s ta ta l i , 
d i s e g n o di l egge a n n u n c i a t o 
c o m e i m m i n e n t e da P e l l a . 
Q u a n t o a l la difficoltà di b i ­
lanc io , ha a g g i u n t o P i e r a c c i n i , 
vorre i c h i e d e r e a P e l l a : s e s i 
t rat tasse di t r o v a r e altri m i ­
l iardi ppr il r iarmo, s a r e b b e 
cos i r ig ido c o m e per i p e n s i o ­
nat i? -

P E L L A : C e r t a m e n t e . 
P I E R A C C I N I : M i fa p i a c e ­

re e t e r r e m o c o n t o de l la s u a ' 
r i spos ta p e r il fu turo . Ma è 
u n fat to c h e finora q u a n d o si 
è t ra t ta to di a u m e n t a r e l e 
s p e s e mi l i tar i lei è stato s e m ­
pre f a v o r e v o l e . 

D o p o c h e l 'on. M O R E L L I 
(d.c . ) si è a s soc ia to a l l e r i c h i e ­
s te d e l s u o c o l l e g a C a p p u g i e 
l 'on. S C I A U D O N E ( m o n . ) h a 
inv i ta to il g o v e r n o a r idurre 
gl i sperper i p e r sodd i s fare i 
p e n s i o n a t i , h a n n o par la to tre 
orator i d i O p p o s i z i o n e , i l s o ­
c ia l i s ta G H I S L A N D I e i c o ­
m u n i s t i W A L T E R e G i n a 
B O R E L L I N I , per s o l l e v a r e l a 
q u e s t i o n e de l la r i v a l u t a z i o n e 
d e l l e p e n s i o n i ai f ami l i ar i de i 
cadut i e ai mut i l a t i di g u e r r a . 
C o n u n i n t e r v e n t o c h e h a 
c o m m o s s o l ' A s s e m b l e a la e -
roina p a r t i g i a n a G i n a B o r e i -
l ini ha i n v i t a t o la m a g g i o r a n ­
za a n o n fare l a d e m a g o g i a 
su l p a t r i o t t i s m o fino a q u a n d o 
si c o r r i s p o n d e r a n n o p e n s i o n i 
di 8 - 1 0 m i l a l i re a i g e n i t o r i d i 
q u e i l i c h e h a n n o da to la v i t a 
per la P a t r i a . 

A n c h e d u e s o c i a l d e m o c r a t i ­
c i , g l i o n o r e v o l i S A L E R N O e 
Z A N F A G N I N I e il d.e. M O N -
T E R I S I h a n n o p a r l a t o a f a ­
v o r e de i p e n s i o n a t i . 

G. F L O R E A N T N I ( P C I ) : 
I n f o r m a t i c o m e s t a n n o i p e n ­
s i o n a t i in U R S S ! 

L 'on . T R O I S I ( d . c ) , u l t i m o 
o r a t o r e , p u r d i c h i a r a n d o s i f a ­
v o r e v o l e ai p e n s i o n a t i , h a 
p r o p o s t o di r i n v i a r e la s o l u ­
z i o n e d e l p r o b l e m a a l m e m e n ­
to in cu i s a r à d i s c u s s o i l p r o s ­
s i m o b i l a n c i o e d i i n c a r i c a r e 
la C o m m i s s i o n e F i n a n z e d e l l a 
C a m e r a di r e p e r i r e » f o n d i . 
Q u e s t e p r o p o s t e s o n o a p p a r s e 
c o m e u n a s c a p p a t o i a of ferta 
al g o v e r n o e d è m o l t o p r o b a ­
b i l e c h e P e l l a r i sponda p r o ­
pri!) in tal i t e r m i n i . 

A q u e s t o p u n t o , c h i u s a l a 
d i s c u s s i o n e , si è d e c i s o il r i n ­
v i o ne l m o d o c h e a b b i a m o d e ­
scr i t to a l l ' in iz io . O g g i la C a ­
mera farà v a c a n z a . O o m a n i . 
a l l e 16. r iprenderà il d i b a t t i t o 
su l la l e g g e e l e t tora l e , c o n l ' o r ­
d i n e de l g i o r n o B e t t i o l s u l 
q u a l e s o n o s tat i presenta t i 
d a l l ' O p p o s i z i o n e o l tre 200 
e m e n d a m e n t i . 
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Antologia 
del Fluoro 

Gì, stud. sull az.one amicane 
del « « o r o » conducono da 
S e . «nloc-nquantann, co 

£«*-. »*?%%à 
?,cac?a proiettiva. Vengono qu. 
l l K e .e tappe p * £ £ 
unti di tali ricerche attraver 
^ p r e s e n i a z - o n e d e g - , - -
d,os. più rappresentata e oei 
?àlorocoHabora*.oneaquesta 
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.levante scoperta moderna. 
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ULTIME l 'Unità NOTI 
L'ANNUNCIO SAREBBE DATO DURANTE LA VISITA DI TITO A LONDRA 

Conferme inglesi alle rivelazioni *!?y e r ««« e t t « l'incarico 
sulla spartizióne del Territorio Libero 
Cauta risposta del portavoce del Forcign Office — Il Dipartimento di Stato smentisce 
Un commento della «Voce repubblicana» e una corrispondenza del «Giornale d'Italia 
Le rivelazioni del le agenzie quindi che, dal giorno della 

| americane Associated Press e 
I United Press che domenica, in 
[sintomatica concomitanza, han-
I no annunciato da Belgrado la 
I esistenza di un passo anglo­
americano presso i governi i ta­
l iano e jugos lavo per la spar­
tizione de l Territorio Libero 
di Trieste, sono 3tate ieri con-

| fermate da più fonti. 
Se il Dipart imento di Stato 

americano — sola eccezione — 
si è affrettato a smentire, la 
stampa americana ha invece ul ­
teriormente precisato la natura 
della manovra che dovrebbe a s . 
segnare la zona B alla Jugosla­
via e fare di Trieste una base 
permanente degli Stati Uniti. 

Il corrispondente da Belgra­
do del New York Times, Jack 
Raymond, ha scritto ieri di po­
ter affermare da buona fonte 
che Eden e i diplomatici Inglesi 
« vedono di buon occhio » la so­
luzione della spartizione e ag­
giunge che Eden discuterà in ­
dubbiamente ta le soluzione con 
Tito, in occasione della visita di 
quest'ultimo a Londra, ne l mar-
i o prossimo. 

Dopo aver r i levato che la pro­
posta del la spartizione « v i e n e 
avanzata malgrado la disappro­
vazione del l 'I tal ia», i l g iornal i . 
sta americano scrive: «L'attua­
le proposta, tuttavia, dovrebbe 
andare a l di là del lo stadio di 
una semplice raccomandazione, 
m a richiederebbe un passo con­
creto da parte degl i Stati Uniti 
e, dell'Inghilterra ». 

:' A Londra, i l portavoce del 
Foreign Office si è l imitato a 
dichiarare, riferendosi al le r i­
ve laz ioni americane, che « s i 
fratta di problemi ancora allo 
s tudio» , m a la stampa è stata 
{tesai p i ù esplicita. 

A< Una certa fermezza » 
Commentando in un editoria­

l e l e notizie , il Manchester 
Guardian, nota che le trattative 
per i l blocco balcanico fra Ju­
goslavia, Grecia e Turchia, han­
n o fatto rapidi progressi e sono 
prossime al la conclusione. « M a 
— aggiunge l'organo ufficioso — 
i l p i ù grande ostacolo al coor­
dinamento mil i tare in quella 
parte dell'Europa è, come al 
solitto, la disputa fra Jugosla­
v ia e d Italia a proposito di Trie­
ste . E' necessario che l due pae ­
s i uniscano l e loro forze ne l ­
l'area strategica che attraverso 
n territorio d i entrambi porta 
i l Danubio all'Italia settentrio­
nale . A causa d i Trieste ess i non 
possono però discutere genuina . 
mente nessun problema di co­
m u n e interesse e tanto meno 
venire ad u n accordo». « L a 
spartizione del territorio di 
Trieste — continua i l giornale 
l iberale — è stata avvicinata 
da l v irtuale assorbimento della 
zona B ne l la Jugoslavia e dalle 
conversazioni di Londra del­
l 'anno scorso, che ammisero 
l'Italia a partecipare all'ammi­
nistrazione del la zona A. Può 
darsi c h e la Jugoslavia sia ora 
probabi lmente pronta ad una 
soluzione che l e lasci i l pos-

! sjpsso indiscusso della sua zona ». 
•> L e not iz ie diramate da B e l ­

grado, s i d i ce a Londra, rap­
presentano dunque un'anticipa-
àf o n e d i que l lo che Papagos ha 
i l compito d i dire a D e Gasperi. 
A l l e pressioni che i l Presidente 
d e l Consigl io ital iano subirà ad 
A t e n e . Londra e Washington — 
conferma i l Daily Mail — si 
preparano a far seguire un pas­
s o « d i una certa fermezza» 
presso Palazzo .Chigi , perchè 
consenta al la soluzione a cui la 
Jugoslavia è disposta. 
' S i esc lude a Londra che que ­
sta nuova fase d i attività di ­
plomatica possa dare u n qual­
siasi es i to ufficiale ne i prossimi 
mesi , prima de l l e e lezioni pol i ­
t iche ital iane. Ma c iò che si v u o -

| l e avere ad p i ù presto da Palazzo 
Chigi è un impegno segreto ad 
aprire negoziat i con la Jugosla­
v ia e concludere l'accordo s e ­
condo l e l inee richieste, subito 
dopo l e e lezioni . 
- Ma non è difficile trovare 

nel la stessa stampa italiana a u ­
torevoli conferme a l le rivela* 
c ioni americane. 

* Erede di Sforza 
Il corrispondente da Londra 

de l Giornale d'Italia scrive: « S i 
tratterebbe secondo i nostri 
informatori di una ennesima 
iniziativa c h e rientra n e l qua­
dro normale dei tentativi fatti 
finora dalla diplomazìa di Lon-

I dra e di Washington per vedere 
d i mettere direttamente in c o n ­
tatto Roma e Belgrado e tro-

Ivare f inalmente una base d i 
! intesa ». il quotidiano romano 
| d e l pomeriggio rit iene che non 
[v i sìa «-nulla d ì sensaz ionale» 
e d afferma che « sono state fat­
t e proposte concrete a Roma e 

' a Belgrado ». Il corrispondente 
conclude scrivendo: «E* e v i ­
dente che i l governo inglese 
cercherebbe d i trovare una s o ­
luzione d t l problema di Tr ie ­
s te prima dell 'arrivo d i Tito a 
Londra, f issato per 0 18 mar­
c o prossimo, in modo da far 
coincidere la vis ita con l'an­
nuncio d i u n accordo tra Ro­
m a e Belgrado.»-
-- La prima reazione ufficiale i -
taliana a l le informazioni ameri­
cane e a l l e success ive conferme 
è' stata quel la dell 'organo repub­
blicano, la Voce , la quale fin­
g e di attribuire la fonte delle 
informazioni a l la propaganda 
trtista ma è poi costretta a scri­
vere: « S e e comunque abbia­
l i* a rispecchiare elaborazioni 
'degli ambienti pol i t ic i di Lon­
dra e di Washington, orienta­
ment i del t ipo di quel l i che s o ­
n o alati resi noti n o n so lo sa -

'riebbero incapaci di r isolvere il 
problema del territorio 

renderebbero più 
i rapport i t a l R a n a e B e l -

>•* n 

famosa dichiarazione triparti­
ta, « n u l l a si è verificato che 
autorizzi Londra e Washington 
a cambiare orientamento»: l'or­
gano di Pacciardi, bisogna dir­
lo, dà qui una bella prova 
di ingenuità, la stessa che ca­
ratterizzò per anni la politica 
di Sforza alla quale l'editoria­
le del la Voce Repubblicana 
si richiama. De l resto, lo s tes­
so giornale è costretto a citare 
l'esistenza di tratative militari 
tra Grecia. Turchia e Jugosla­
via, che da sole basterebbero 
a ricordare che dal 1948 ad 
oggi mol te cose si sono verif i ­
cate, mutando gli «or ienta­
menti » di Londra e. Washin­
gton. 

Ovviamente , ò questo l'aspet­
to che dovrebbe essere esami­
nato dalla stampa governativa 
e che invece v iene volontaria­
mente nascosto, poiché se es ­

so vale a spiegare l'evolversi 
delle soluzioni proposte per il 
problema triestino, rivela an­
che in quale misura il governo 
italiano abbia creato egli s tes­
so le premesse per la resa a 
discrezione a Tito e agli an­
glo-americani. Il richiamo al ­
la « dichiarazione tripartita ». 
come unico strumento politico 
appare davvero ridicolo nel 
momento in cui fili occidenta­
li sarebbero addirittura dispo­
sti, pur di comprare Tito, a 
fare una nuova «dichiarazio­
ne tripartita»», ma, questa vo l ­
ta, a favore della cricca di 
Belgrado. 

Il Consiglio di Stato belga 
contro l'esercito «europeo» 

BRUXELLES. 5. — Secondo il 
giornale « Le Solr » 11 Consiglio 
di Stato belga. consultato dal 

» 

governo, si «iiobbo dichiarato 
sfavorevole al progetto di legge 
per la ratifica del trattato per 
l'esercito europeo In quanto con­
trarlo alta CoMltuzlone. 

Ridgway chiede 
u n a u m e n t o d e l r i a r m o 

PARIGI, 5. — Il generale 
Ridgway, comandante supremo 
atluntico, ha dichiarato oggi di 
r i tenere ancora insufficiente il 
riarmo atlantico, dichiarandosi 
insoddisfatto di quanto è stato 
fatto in questo campo. 

Il generale ha affermato che 
la Germania • occidentale po­
trebbe dare un fortissimo con­
tributo s<lle forze atlantiche, s e 
il trattato per l'esercito « euro­
peo » venisse ratificato. 

OGGI CHIEDERÀ' L'INVESTITURA AL PARLAMENTO 

di tonnare il governo francese 
/ gollisti chiedono la revisione , delV esercito " europeo " 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 5. — R e n é M a y e r 
ha dec i so . D o m a n i e g l i sarà 
a pa lazzo B o r b o n e a f f inchè 
l 'Assemblea naz iona le possa 
concederg l i l ' inves t i tura . 

C o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o 
egl i a v e v a a n n u n c i a t o al m o ­
m e n t o in cui r i c e v e t t e la d e ­
s ignaz ione de l p r e s i d e n t e d e l ­
la R e p u b b l i c a , il d e p u t a t o r a ­
dica le si presenta al la C a m e ­
ra senza e s s e r e s icuro di c o n 
quis tarc u n v o t o f a v o r e v o l e 
che, per e s s e r e va l ido , dovrà 
e s sere o t t e n u t o con m a g g i o ­
ranza as so lu ta . 

N o n s o n o ancora spent i • 
confl i t t i e le r ival i tà c h e gli 
a v e v a n o i m p e d i t o f ino a ieri 
di fare il gran sa l to . Egl i 
conta sopra t tu t to , per s u p e ­
rare gli u l t i m i os tacol i , su l la 
s tanchezza provocata da una 
crisi c h e dura ormai da 15 
g iorni , e sul t imore de l lo c o n ­
s e g u e n z e c h e potrebbe a v e r e 
t ìv i . 

IL PREMIER INGLESE E, IL NEO-PRESIDENTE SI SONO INCONTRATI A NEW YORK 

Polemiche dichiarazioni di Churchill 
prima del colloquio con Eisenhower 

Netta opposizione della Gran Bretagna all'allargamento del conflitto in Corea 

NEW YORK, 5. — Il primo 
ministro britannico, Winstón 
Churchil l , è giunto oggi sul 
Quegli Mary a N e w York d o v e 
si è incontrato questa sera s tes­
sa con il futuro presidente d e ­
gli Stati Uniti, Eisenhower. 
L'incontro 6 avvenuto nella ca ­
sa di Bernard Baruch sulla 
60» strada, d o v e Churchill sarà 
ospite durante il suo soggiorno 
in America. Esso è durato circa 
un'ora. I due statisti s i sono 
intrattenuti a colazione. 

Subito dopo l'arrivo del tran­
satlantico a N e w York, Chur­
chi l l aveva tenuto a bordo una 
conferenza stampa dinanzi ad 
un folto gruppo dì corrispon 
denti . Le sue risposte a l le do 
mande de i giornalisti hanno 
avuto un sapore piuttosto po­
lemico nei confronti dei dir i ­
genti omer'canl . 

Interrogato circa la .situazio­
ne hi Corea. Churchill ha 
espresso netta opposizione ad 
un al largamento del conflitto: 
« Sarebbe assai spiacevole — 
egli ha detto — che le forze 
dell'ONU dovessero erretre at­
traverso l ' immenso continente 
cinese. Sarebbe ugualmente as­
sai spiacevole provocare min 

estensione i l l imitata della guer­
ra. D'altra parte, noi dobbiamo 
proseguire il compito intrapre­
so e tener duro i». 

I l pr imo ministro inglese ha 
dichiarato a questo proposito 
che « a nessuno piace f edere 
prolungarsi il punto morto del­
la crisi coreana. E' meglio pe­
rò una "impasse" che una 
sconfitta o.. 

Avendo Churchil l riaffermato 
che l 'esperimento atomico bri 
tannico in Australia e stato un 
successo, un giornalista amer i ­
cano gli ha chiesto poi s e la 
bomba atomica britannica pos ­
sa essere paragonata alla b o m ­
ba americana. Egli ha secca­
mente replicato: « Non ho avu­
to l 'onore di ottenere tnforma-
zioni sulle bombe atomiche 
americane secondo la promessa 
che mi era stata fatta dal pre­
sidente Truman ». 

Circa il problema degl i aiuti 
alla Gran Bretagna e de l l e re ­
lazioni commercial i tra l 'Euro­
pa e s i i Stati Uniti , il premier 
ha infine affermato: «Noi non 
vogliamo essere mantenuti. Vo­
gliamo lavorare giorno e notte 
per produrre quelle cose che 
sappiamo fare i> vendervele. Ma 

I salari e gli stipendi 
aumentati in Polonia 

Abolizione del razionamento e intro­
duzione dei prezzi unici di Stato 

V A R S A V I A , 5 . — Il C o n ­
s ig l io de i Minis tr i po lacco h a 
adot tato n e l l a s u a u l t i m a r i u ­
n i o n e a l c u n e important i d e ­
cis ioni , r e l a t i v e a l l 'abo l i z io ­
ne d e l r a z i o n a m e n t o , a l r e ­
g o l a m e n t o de i prezz i , a l l ' a u ­
m e n t o g e n e r a l e de i salari , e d 
a l la a b o l i z i o n e d e l l e res tr i ­
z ioni sul la vend i ta de i p r o ­
dott i agr icol i eccedent i . 

Il m i g l i o r e raccol to c e r e a ­
l ì co lo d e l l ' a n n o c a s s a t o , l ' au -
Icnto de l n u m e r o dei capi di 
b e s t i a m e , e l ' aumento del la 
produz ione del l ' industra s o ­
c ia l i s ta — d i c e la dec i s i one 
— h a n n o ogg i p e r m e s s o di 
abo l i re il r a z i o n a m e n t o e, 
ne l l ' in teresse de l l ' economia 
n a z i o n a l e e de i lavoratori , d i 
introdurre la l ibera vend i ta 
de i nrodntt ì in quant i tà i l l i ­
m i t a t e ed a prezzi uni formi , 
m a n t e n e n d o le c o n s e g n e o b ­
bl igator ie . 

Il d e c r e t o d i s p o n e u n a u ­
m e n t o g e n e r a l e de i salari e 
deg l i s t ipend i net t i dal 15 al 
40 p e r c e n t o , e ana logh i a u ­
m e n t i d e l l e pens ion i , d e l i e 
b o r s e d i s t u d i o , de i suss idi 
a l la f a m i g l i e n u m e r o s e . A b o ­
l e n d o il r a z i o n a m e n t o , il d e ­
cre to fissa n u o v i orezz i unici 
di S t a t o , ad u n l i v e l l o in fe ­
r iore a que l l i de l m e r c a t o j 
l ibero . 

Il d e c r e t o indica cos ì e h ? 
l e S t a t o d i s p o n e ormai d i 
u n a m a s s a suff iciente d ì p r o ­
dott i c h e g l i p e r m e t t o n o di 
o t t e m p e r a r e a l l e r i ch ies te 
d e l l a p o p o l a z i o n e , a r r e c a n d o 
u n c o l p o d e c i s i v o ag l i s p e ­
cu la tor i i q u a l i t r a e v a n o p r o ­
fitto da l la di f ferenza es i s terne 
fra i orezz i d i S t a t o e que l l i 
de l m e r c a t o l i b e r a 

capita l i s t ic i , a porre t e r m i n e 
a l l e specu laz ion i , a c o n s o l i ­
d a r e e ad e l e v a r e la capac i tà 
di a c q u i s t o de i lavorator i 
d e l l e c i t tà e d e l l e c a m p a g n e . 
al ra f forzamento d e l l ' a l l e a n ­
za deg l i operai e d e i c o n t a ­
dini , a l l a creaz ione di m i ­
gl iori condiz ion i p e r l 'u l t e ­
r iore s v i l u p p o de l l ' e conomia 
naz iona le e p e r il c o s t a n t e 
e l e v a m e n t o del t e n o r e di v i ta 
de i lavorator i . 

se voi chiudete le yorte ai no­
stri prodotti, è diffìcile vedere 
come si potrà mutare la deplo 
rvvole situazione attuale. Come 
voi sapete, la nostri formula è 
"frode »ot aid" (commercio non 
aiuti) ». 

Un tono polemico è evidente 
d'altra parte anche in larga 
parte della stampa americana. 
Molti giornali, ne l dare i l ben ­
venuto a Churchill, non esitano 
a d ire che « se egli è venuto 
qui per interferire nella politi­
ca americana o per influenzare 
Eisenhower, .\i sbaglia .>, ed 
esprimono la speranza che 
« Ike » non prenderà impegni . 

Il New York Daily News 
chiede c h e Eisenhower «i penai 
prima d» tutto al suo p a e s e » , 
come fa appunto Churchi l l . 

A sua volta, i l senatore Sty-
le<» Bridges — uno d e i princi ­
pali esponenti de l quartier g e ­
nerale d i Eisenhower — ha 
dichiarato nel corso di un pro­
gramma te levis ivo che durante 
la r iunione de l la scorsa se t t i ­
mana tra il neo-pres idente ed 
alcuni senatori Tcpubblicani, il 
primo •• assicurò i senatori che 
non prenderà impegni segreti 
all'estero nei confronti di alcu­
na nazione, lasciando compren­
dere che egli si consulterà con 
i capi del Congresso sulle que­
stioni di questo genere ». 

« Io credo — ha detto Bridges 
— che Eisenhower intendesse 
farci capire che, malgrado le 
?-oci in contrario ed il fatto che 
alla gente piace raccontare sto­
rie sulla visita di diplomatici 
stranieri, tutti quell i con cui 
egli ha conferito ed intende 
conferire saranno da lui incon­
trati su base non ufficiale. La 
visita di Winston Churchill de­
ve essere intesa in questo senso, 
come la v is i ta di un secch io 
amico personale che è interes­
sato a vederlo, ma in via ami­
chevole e non perchè vi sia una 
questione di impegni». 

750 repliche a Mosca 
di « Molto rimore per mila » 

MOSCA. 5 — Un teatro mo­
scovita ha già dato 750 rappre­
sentazioni della commedia di 
Shakespeare • Molto rumore per 
nulla > e continua ogni sera a 
registrare degli esauriti. 

L'Egitto deciso 
ad allontanare gli inglesi 
IL CAIRO, 5. — -Il nostro 

primo, il nostro supremo obiet­
t i l o consiste ne l far partire gli 
inglesi dall'Egitto e dal Sudan*, 
ha dichiarato ieri a l la stampa 
il Capo di gabinetto d e l gen . 
Naghib, capitano Abdel Hakim 
Amer. 

l 'AFP — confermano senza 
possibilità di equivoci, come r i -
leyano gli ambienti informati 
del Cairo, lu ferma decisione 
de l governo egiziano di subor­
dinare tutta la sua politica 
estera all 'evacuazione del S u ­
dan e del la zona del Canale 
di Suez da parte britannica. 

Si Man Ri a Tokio 
TOKIO, 5. — Si Man Ri, il 

presidente de l la Corea meri ­
dionale, è giunto oggi a Tokio, 
ed è subito partito in automo­
bile per la residenza ufficiale 
de l gen . Clark. Egli sarà d o ­
mani ospite d'onore ad un pran­
zo offerto d a l Primo ministro 
giapponese Yoscida. 

E', questa, la terza visita che 
Si Man Ri compie in Giappone 
dopo la fine de l la seconda guer ­
ra mondiale , ma è la prima 
volta che egli si incontra con 
un uomo di Stato giapponese . 

Oggetto del l ' incontro sarebbe 
un accordo fra il Giappone ed 
il governo di Si Man Ri che 
dovrebbe condurre, secondo 
molte voci, ad una partec ipa­
zione nipponica alla guerra in 
Corea. 

Tut t i i c a n d i d a t i — M a y e r 
c o m p r e s o — a v e v a n o Ins is t i to 
in q u e s t e d u e s e t t i m a n e dì 
crisi su l la n e c e s s i t à d i d a r e 
al futuro m i n i s t e r o u n a b a s e 
p a r l a m e n t a r e p i ù larga di 
que l la d e l g o v e r n o P i n a y , r i ­
v e l a t a s i troppo f r a g i l e . S t a 
sera, il pupi l lo d e i R o t s c h i l d 
non poteva d ire a n c o r a di 
a v e r r a g g i u n t o q u e s t o o b i e t ­
t ivo . N e l c o m p u t o r i t u a l e d e i 
voti su cui potrà c o n t a r e , e g l i 
ha s o m m a t o deputa t i U.c., r a ­
dical i , g l i « i n d i p e n d e n t i », i 
d i s s ident i de l g o l l i s m o ; tutt i 
co loro , i n s o m m a , c h e a v e v a ­
no g ià da to il loro a p p o g g i o 
a P i n a y ma c h e n o n a v e v a n o 
potuto ev i tare la s u a c a d u t a , 
e n i e n t e di p iù . Il p r o g e t t a t o 
« a l l a r g a m e n t o » d e l l a m a g ­
gioranza non è r iusc i to n é in 
d irez ione dei s o c i a l d e m o c r a ­
tici riè, per il m o m e n t o in d i ­
rez ione dei go l l i s t i . 

Fra gl i amic i d e l g e n e r a l e 
e il c a n d i d a t o rad ica le le 
trat tat ive sono d u r a t e q u a t ­
tro g iorn i , a t t r a v e r s o i n c o n ­
tri burrascos i e d i scuss ion i 
ag i ta t e . L 'accordo n o n è s t a ­
to poss ib i l e per rag ioni g ià 
note . 

I go l l i s t i n o n h a n n o v o l u t o 
prendere a l c u n i m p e g n o p r e ­
c i so . V o t e r a n n o d o m a n i in 
favore di M a y e r s o l o se q u e ­
sti s i d i ch iarerà pronto ad 
apr ire n u o v i negoz ia t i su l l o 
e s erc i to e u r o p e o c o n gl i a l tr i 
f i rmatar i del t ra t ta to di P a ­
rigi . 

II pres idente de l C o n s i g l i o 
d e s i g n a t o d o v r e b b e p a g a r e il 
vo to di inves t i tura c o n u n a t ­
to c h e , p r a t i c a m e n t e , r i d u r ­
r e b b e in c e n e r e t u t t o l ' a r r u g ­
g i n i t o m e c c a n i s m o cos tru i to 
da S c h u m a n . D e G a s p e r i e 
A d e n a u e r so t to il pa tronato 
de l D i p a r t i m e n t o d i S t a t o . 
P r i m a c h e s o p r a g g i u n g e s s e 
q u e s t a d e c i s i o n e , le l u n g h e 
e s i taz ion i d e l R a s s e m b l e m e n t 
go l l i s ta a v e v a n o m a s c h e r a t o 
le s e r i e d i v i s i o n i i n t e r n e fra 
part ig ian i e a v v e r s a r i d e l d e ­
p u t a t o radicale . 

S e m e d i d i s c o r d i a 

B o i c o t t a t o dai pr inc ipa l i 
gerarch i di D e G a u l l e , q u e s t i 
a v e v a t e n t a t o , a u n c e r t o m o ­
m e n t o , d i r i fars i , p r o v o c a n d o 
u n a n u o v a sc i s s ione f r a i s u o i 
in ter locutor i ( c o s ì c o m e f e c e 
a s u o t e m p o P i n a y ) . P a s s a n ­
d o o l t re l e o b i e z i o n i d e i lea-
ders p a r l a m e n t a r i go l l i s t i e g l i 
a v e v a p r e s o c o n t a t t o c o n d u e 
d e p u t a t i — C h a b a n D a l m a s 
e U l v e r — c h e s o n o c o n s i ­
d e r a t i c o m e i cap i d e l l a f r a ­
z i o n e d i s s i d e n t e . M a i l c o l ­
po s a r e b b e a n d a t o a vuoto , 
La c o n d i z i o n e d e l l a r e v i s i o n e 

MORTI E FERITI A TEHERAN 

Gravi scontri in Persia 
provocati da squadristi 

pochi giorni d i distanza dalla 
pubblicazione del la intervista 
del col. Gamal Abdel Nasser e 
il giorno dopo l e affermazioni 
analoghe de l Ministro d i Stato 
Fathy Raduan — commenta 

T E H E R A N , 5. — U n a s e r i e 
di grav i i n c i d e n t i ( c h e h a n n o 
p r o v o c a t o l a m o r t e d i a l c u n e 
p e r s o n e e i l f e r i m e n t o d i n u ­
m e r o s e a l t r e ) — d e t e r m i n a t i 
da u n a s e r i e d i d e l i b e r a t i a t ­
tacchi squadr i s t i c i o r g a n i z z a t i 
da grupp i e par t i t i d i e s t r e ­
m a des tra , a p e r t a m e n t e f a ­
sc i s t i e n o t o r i a m e n t e p i o t e t t i 
e s o v v e n z i o n a t i d a i s e r v i z i s e ­
gret i ing les i e a m e r i c a n i — 
h a n n o carat ter izza to l e u l t i m e 
g i o r n a t e in P e r s i a . 

Q u e s t a m a t t i n a , a T e h e r a n , 
un g r u p p o d i g i o v a n i i q u a l i 
d i f f o n d e v a n o , c o m e f a n n o 
ogni l u n e d ì , u n s e t t i m a n a l e 

Questa dichiarazione, fatta a d e m o c r a t i c o p e r l a g i o v e n t ù 
s o n o s tat i i m p r o v v i s a m e n t e 
aggred i t i d a a l c u n e s q u a d r a c -
ce , c o m p o s t e d ì m e m b r i d e l 
Par t i to p a n i r a n i c o e d e l P a r ­
t i to « S u m k a » . d u e o r g a n i z ­
zazioni di t i p o fa sc i s ta . 

I. INCHIESTA GIUDIZIARIA SUL <: COMBINATI E 

I sette "pirati del Mediterraneo. 
si rifiutano di rivelare i mandanti 

M A R S I G L I A , 5 . — I s e t t e . Il v o l u m i n o s o d o s s i e r su l c e n m dei Midi, s» M E O avute an-
m a r i n a i e s t radat i d a T a n g e r i J c o n t r a b b a n d o d i s i g a r e t t e r e - l c h e vere e propri* tempeste di 
e d accusat i d i p irater ia h a n 
n o forn i to a m p i part icolari 
de l la so t traz ione d i u n carico 
dì s i g a r e t t e de i va lore di 
100.000 dol lar i d a l m e r c a n t i l e 
o l a n d e s e « C o m b i n a n e », a v ­
v e n u t a l o scorso ot tobre al 
l a r g o d i M a l a g a , ma si s o n o 
rifiutati d i r i v e l a r e ch i l i a -
v e s s e as sunt i , chi s i a n o i 
* pezzi gross i » de l e o n t r a b -

-m*s 
\';t f • <:'• 

L'abo l i z ione d e l raz iona­
m e n t o — c o n t i n u a • la d e c i ­
s i o n e — . il r e g o l a m e n t o .de l 
prezzi e l ' a u m e n t o g e n e r a l e 
dei sa lar i , c o m e a n c h e l 'abo­
l i z ione d e l l e res tr iz ioni s u d a 
vendi ta de i prodott i agr ico l i 
e ccedent i , a c c r e s c e r a n n o la 
produtt iv i tà d e l l a v o r o n e l - , 
l ' industria e ne l l 'agr ico l tura; 
mig l ioreranno il r i fornimen<o 
de l Drodotti agr ico l i a l la p o ­
po laz ione u r b a n a e d e i m a ­
nufat t i a i lavorator i d e l l e 
c a m p a g n e ; contr ibu iranno a l ­
l a l i m i t a z i o n e d e f H « t o M O t i 

$&*^vi&'/**£* fì •*" 

b a n d o di s igare t te e q u a ­
li c o l l e g a m e n t i e s i s t a n o n e l ­
la c o m p l i c a t a o p e r a z i o n e tra 
l 'Europa e T a n g e r i . 

Il « C o m b i n a t i e » fu f e r m a ­
to i n a l t o m a r e d a u n a b a n d a 
r iva le , c h e u s ò per i ' impresn 
i l panf i lo « E s m e », d i p r o -

Srietà de l l ' a m e r i c a n o R u e 
Tright. I s e t t e so t to i n c h i e ­

sta s o n o tre o l a n d e s i , u n a u ­
s tra l iano , u n f r a n c e s e , u n i t a ­
l i a n o d i S ic i l i a , e d u n a p o ­
l i d e . A f e c o n d a d e l l e r i s u l ­
t a n z e , s a r a n n o proces sa t i per 
p i r a t e r i a o c o n t r a b b a n d o . 

d a l l o da l la pol iz ia d i Mars i - jneve . 
gl ia ind ica l ' es i s tenza d i tre', -. 
grandi gat igs m a r i t t i m e , u n a O M f i l K ì 
de l l e qua l i p r o b a b i l m e n t e 
svo lge a n c h e a t t iv i tà d i * p r o ­
tez ione ». 

Il mag i s t ra to inquirente , 
Marce l B a t t i g n e , ha d i c h i a ­
rato c h e la Interpo l e l e a u ­
torità dogana l i de i N o r d 
Afr ica , I tal ia e S p a g n a s i 
t e n g o n o in s t r e t t o c o l l e g a ­
m e n t o n e l s e g u i r e g l i s v i l u p ­
pi de l la q u e s t i o n e . 

N e n a s c e v a u n v i o l e n t o 
s c o n t r o , n e l c o r s o d e l q u a l e 
u n a p e r s o n a r i m a n e v a u c c i s a 
e a l t r e q u i n d i c i f er i t e , f ra l e 
qua l i t r e i n g r a v i s s i m e c o n ­
d iz ion i . L a p o l i s » , i n t e r v e ­
n u t a , a r r e s t a v a v a r i e d e c i n e 
di p e r s o n e e p r e s i d i a v a l a 
p iazza . 

A s s o l u t a m e n t e a n a l o g o è 
s t a t o l o s v o l g i m e n t o d e g l i i n ­
c ident i d i ier i a K o u m , n e i 
qua l i d u e p e r s o n e h a n n o t r o ­
v a t o l a m o r t e e d e c i n e d i a l ­
tre s o n o r i m a s t e f er i t e . 

I n o c c a s i o n e d e l r i t o r n o di 
un 'a l ta p e r s o n a l i t à r e l i g i o s a 
m u s u l m a n a , i l c o n v o g l i o d e l ­
l e m a c c h i n e c h e r e c a v a n o a 
b o r d o l ' A y a t o l l a h e d a l c u n i 
s u o i a m i c i è s t a t o a t t a c c a t o 
— c o m e i n f o r m a TOP. — d a 
s q u a d r a c c e d i e l e m e n t i d i 
e s t r e m a d e s t r a . A n c h e q u i n e 
nascevano v i o l e n t i s s i m i s c o n ­
tri, m e n t r e a l t r i s q u a d r i s t i 
m e t t e v a n o a s a c c o m a g a z z i n i 
e n e g o z i a p p a r t e n e n t i a e l e ­
m e n t i s i m p a t i z z a n t i p e r i l 
m o v i m e n t o d e l l a p a c e . L a p o ­
l iz ia . a c c o r s a s u l p o s t o , h a 
a p e r t o i l f u o c o , a q u a n t o 
s e m b r a in aria , a r r e s t a n d o 
n u m e r o s i d i m o s t r a n t i . 

Q u e s t e ripetute p r o v o c a ­
z ioni h a n n o s o l l e v a t o v i v o 
a l l a r m e n e l l a c a p i t a l e per­
diana. o v e c i s ì c h i e d e a q u a ­
le s c o p o e s s e m i r i n o , e q u a l e 
a t t e g g i a m e n t o i l g o v e r n o p e r ­

dano i n t e n d a t e n e r e in p r o ­
pos i to . P e r q u e s t o v i è v i v a 
a t t e sa p e r i l d i s c o r s o , a n n u n ­
c i a t o c o m e m o l t o i m p o r t a n t e 
c h e M o s s a d e q s i a c c i n g e a fa 
re q u e s t a sera . 

Tre morti in Frana 
a caesa del waftcwpt 

PARIGI. 5. — il maltempo che 
imperversa in tutta la Francia. 
compresi t dipartimenti meridio-
naU, provoca numerosi inciden­
ti stridali i quali hanno coaUto 
la vita ad» almeno tre persone. 

Trenta centimetri di neve Dan­
n o bloccato il traffico etradal* 
tra Musig l i* • nuuMroal a l t a 

PettCì 
netto sia casa natale 

BUDAPEST. 5 — E* Stata J5-
posta una corona d'alloro aliai ~~~——~——•— 
ca*» nativa di Alessandro Pet6fl| P r o b a b i l e v i a f f f f l O 
a Kt5fcoròs. A nome dell'Associa- *• « a w% t » 
ztone degli scrittori ungheresi, hai " 1 M c n o n a " e C l l i n O 
pronunciato u n discorso Gabriele! » « ^ _ _ 
Devecseri. I partecipanti alla ce-
ìebraztone si sono quindi recati 

d e l trat tato su l l ' e serc i to e u ­
ropeo è s ta ta posta in fat t i a l ­
l 'unan imi tà dai deputa t i de l 
g e n e r a l e . 

P i ù f rut tuos i s o n o stat i i 
negoz iat i fra M a y e r e P l e v e n 
a propos i to de l l e s p e s e m i l 1 -
tari . I l c a n d i d a t o p r i m o m i ­
n i s tro h a fa t to m a r c i a i n d i e ­
tro , d e c i d e n d o di a b b a n d o ­
n a r e la sua i d e a di decur tare 
di c e n t o mi l iard i i credi t i d e ­
st inat i a l r iarmo . L e r i d u z i o ­
ni di s p e s e s a r a n n o qu ind i 
appor ta te p r i n c i p a l m e n t e a l le 
s p e s e di p a c e , m e n t r e l c r e ­
di t i mi l i tar i s a r a n n o toccat i 
so lo in m i s u r a irrisoria . 

L ' inc idente è p r o v v i s o r i a ­
m e n t e c h i u s o da q u e s t o r i tor ­
n o d e l l e a d e r r a d i c a l e in s e n o 
a l l 'ortodoss ia a t lan t i ca . Ma 
o r m a i q u e l l o c h e era u n p r o ­
b l e m a a g i t a t o so lo da u n a 
parte de l l 'oppos iz ione è d i ­
v e n t a t o u n s e m e d i discordia 
fi'a fili s tess i par t i t i g o v e r n a ­
t i v i . I suo i frutt i n o n t a r d e ­
r a n n o a s p u n t a r e ne l c l ima 
c r e a t o d a l l e e t e r n e dif f icol tà 
f inanz iare . 

M a n o v r a g o l l i s t a 

S i f a n n o cos i v i s ib i l i a o c ­
c h i o n u d o i f i l i c h e l e g a n o la 
cris i f r a n c e s e a l la p i ù g r a v e 
cr is i de l b l o c c o a t lan t i co . 

P e r la p r i m a vo l ta , d u r a n ­
te le t r a t t a t i v e c h e s e g u o n o 
i l r o v e s c i a m e n t o d i u n g o ­
v e r n o la pol i t i ca e s t e r a è s t a ­
ta m e s s a u f f i c i a l m e n t e i n d i ­
s c u s s i o n e . S o n o usc i t i d a l l ' o m ­
b r a i n c u i s i e r a v o l u t o l a ­
sc iar l i n e l c o r s o d e l l a crisi 
p r e c e d e n t e , i d u e p i ù grav i 
p r o b l e m i g e n e r a t i i n F r a n c i a 
da l f u n z i o n a m e n t o d e l b locco 
o c c i d e n t a l e : c o n s e g u e n z e e c o ­
n o m i c h e d e l l a corsa a g l i a r ­
m a m e n t i e r i c o s t i t u z i o n e d e l ­
la Wer/nnachf. t e d e s c a . 

S e i go l l i s t i t e r r a n n o fede 
a l l e loro d i ch iaraz ion i o d i e r ­
ne , l ' e serc i to e u r o p e o sarà 
d o m a n i i l p r i n c i p a l e a c c u s a ­
to e i l v e r o pro tagon i s ta de l 
d ibat t i to d i i n v e s t i t u r a . 

P i ù c h e di u n a o p p o s i z i o n e 
a l r i a r m o t e d e s c o — s u q u e ­
s to p u n t o anz i D e G a u l l e si 
d i ch iara d'accordo — s i t r a t ­
ta . per il iZassemblemenf , d i 
a v v e r s i o n e p e r l 'a t tua le p r o ­
g e t t o e l a b o r a t o da S c h u m a n . 
G l i u o m i n i d e l g e n e r a l e v o r ­
rebbero , i n s o m m a , s frut tare 
i n loro f a v o r e , s e n z a s c o n t e n ­
tare per q u e s t o g l i a m e r i c a ­
ni , la larga o p p o s i z i o n e e s i ­
s t e n t e n e i q u a d r i d e l l ' e s e r c i ­
t o c o n t r o la p r e v i s t a d i s t r u ­
z i o n e d e l l ' a u t o n o m i a d e l l e 
forze a r m a t e f r a n c e s i . 

S e l a d i s c u s s i o n e d i d o m a n i 
d o v e s s e concentrars i sui p r o ­
b l e m i s o l l e v a t i da l l a loro r i ­
ch ies ta , il s u c c e s s o di M a y e r 
sarà p r o b l e m a t i c o . 

GIUSEPPE BOFFA 

OGGI IN ITALIA 
MARTEDÌ* 6 GENNAIO 

Ore 12,45-13,15 (onde di me­
tri 25,34): Notizie del mattino. 
Note dì attualità. Muiicke po­
polari. 

Ore 20,30-21 (onde di metri 
243,5, 252,73, 31,40, 35,25, 
41,99) : Gli avvenimenti del gior­
no. ii commento di Paiquino. 
Note di attualità. La storia del­
la rivoluzione sovietica, 

Oro 22-22,30 (onde di metri 
243,5): Gli avvenimenti del 
fiorno. Questa è la R.A.I. Le 
lotte del lavoro. Rad!oscena. 

Ore 23,30-24 (onde dì metri 
233,3, 278) : Ultime notizie. Il 
movimento per la pace nel mon­
do. Note di attuatiti. Rassegna 
della *»E2M»e. 

M. SADOVEANU 

Mitrea Cocor 
pp. 310 - L. 300 

Questo secondo volume 
aeita nuova collana « Le 
opere e i etornt » e un 
romanzo di ambiente conta­
dino; è la storta dt un 
a passaggio a da una società 
di schiavi ad una società 

di Uberi 

KICU1EDETELO nelle 
MIGLIORI L I B B E R I i : 
o direttamente alle EDIZIONI 
DI CULTURA SOCIALE 
Viale del 4 Venti, 5? . Roma 

I I M I M H I I I I I I I H I I I I I I I I I I I H H I M I M 

DANDY 
Via Nazionale 166 

wngolo via XXIV maggio) 

MODELL I E TESSUTI 

IN ESCLUSIVA 

PALETOT SOPRABITI 

IMPERMEABILI 
PER UOMO E SIGNORA 

SCONTI ECCEZIONALI 

I I H I I I I I I S I I I I I I I I I I I I I I i H I I I I S I I I I I I 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di qualsiasi origine. Dellclenze 
costituzionali. Visite e cure pre­
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DIt. DB BERNARDI» 
Specialista derm. doc. e t med. 
ore 0-13 16-19 - test. 10-12 e per 

appuntamento - Tel. (84.344 
Piazza Indipendenza l (Stazione» 

Dott. PENEFF- Specialista 
Dermosilllopatia s Ghiandole 

secrezione interna . ENDOCRINE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Palestra :»6 Int. :i - ore 8-11 14-1» 

ALFREDO STROWI 
VENE VARICOSE 

V8NBKEB - l'KIXB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N 504 
(Presso Piazza del P»t>»i«»i 

T e l «1.929 • Ore 8-2* • Prst i l i 
Decr. Pref. N. 21547 <1rl ì 1 H 5 * 

STROM 

N. M1KHAILOV 

VIAGGIO 
sulla carta 

d e l l ' U R S S 

Un viaggio meraviglioso 
attrwerso meridiani e 
paralleli della immensa 

Unione Sovietica 

I M I Ì Z . C u l t u r a S n c i n l p 

Pagine 334 Lire »m> 

PUTTRO INGBAO - direttore 

Piero Clementi - vice dirett. resp 
Stabilimento Tipogr. U.E.S.I.S.A 

Via IV Novembre. 149 

D O T T O R 

DAVID 
SPECIALISTA OfcKMA H i l . O G a 

Cura sclerosante delle 

VENE VARICOSE 
VENERBB PKLLK 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
r e i . 3Ì.501 . Ore 8-20 - Fest. JMZ 

SS ESOUILINO 
V E N E R E E D.sWioni 

^,'0,^ r..T: S E S S U A L I 
V E N E V A R I C O S E emù safROSMif 
t x r a i n M *<MLT*« Micfloiroi». S A N G v C 

DIOI trovi ?ù4 r.CMANDOi sorcuiarA 
VU CAfUO AIKOTO 43 (ILn.Htf l'Ora i l t imi l 

ENDOCRINE 
Ortogene»!, Gabinetto Medico pei 
la cura delle disfunzioni sessuali 
fll origine nervosa, psichica, en­
docrina consultazioni e ' cur« 

pre-post-matrimoniali 

OramfUff. Dr. C A RUTTI 
P i a EsquiliOO, 12 - ROMA (Sta­
zione) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
8-12. In altre ore per appunta­
mento. Non al curano veneree 

Dott. VITO QUARTANA 
CURA ERNIE SENZA OPERA­

ZIONI CON INIEZIONI 
Feriali, ore I0-1B, 15-16 

Palermo, Via Roma 457, tei 17.130. 

EL/A 
6 MESI DI PROVA 

^ _ , • V. dei SABELU, 33 
ITI. a/fa. K EQUI ( S10REHZ0) T.49I273 

nella Piazza principale del Pae­
se. dove è stata, deposta un'altra 
corona sul monumento <W poe­
ta, Nel pomeriggio nella locale 
Casa delia Cultura si è svolto u n 
programma culturale 

U N fabbrica iMterese 
HHHolifa a Wecb 

BUDAPEST. 5. —La fanorica di 
vagoni e macchine di Gy9r è 
stata denominata «Fabbrica Wi­
lhelm Mede» . 

LONDRA. 5. — La fonte lon­
dinese solitamente bene infor­
mala. l'agenzia francese AP.P. b a 
appreso che li vice-capo della de­
legazione indiana all'ONU. Kri»-
cna Menon si recherebbe fra bre­
ve a Pechino. 

, Menon sarebbe incaricato dal 
Primo ministro indiano Kebra. 
con il quale ha conferito al s u o 
arrivo a Nuova DelhL di effev 
tuere sondaggi presso il governo 
di Pechino circa l'accoglienza 
che verrebbe eventualmente ri­
servata a nuove proposte India­
na aulla Cerea, 

tfet>k^. 
i 5t*> » V , f^fitotóialT ' .V*££*i&r.- - -- v̂ a>.& &£sf'*u \ÌX:?A\.L 


